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La seduta comincia alle 9.

PIGNI, Segretario, legge il processo ver-
bale della seduta del 22 marzo 1969 .

(£ approvato) .

Congedi.

PRESIDENTE . Hanno chiesto congedo i
deputati Andreoni, Bensi, Bianco Gerardo ,
Galli, Prearo, Riccio e Romanato .

(I congedi sono concessi) .

Annunzio di proposte di legge.

PRESIDENTE . Sono state presentate pro -
poste di legge dai deputati :

SCALIA : « Riapertura del termine previst o
dall 'ultimo comma dell'articolo 32 della leg-
ge 3 novembre 1961, n. 1255, in favore del
personale di cui all'articolo 7 della legge 5
giugno 1965, n. 698 » (1247) ;

SCALIA ed altri : « Istituzione della qua-
lifica di assistente alla vigilanza nei ruoli del -
l'Istituto superiore di sanità » (1248) .

Saranno stampate e distribuite . La prima ,
avendo il proponente rinunciato allo svolgi -
mento, sarà trasmessa alla Commissione com-
petente, con riserva di stabilirne la sede; del -
la seconda, che importa onere finanziario ,
sarà fissata in seguito la data di svolgimento .

Discussione
sulla comunicazione del Governo .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno rec a
la discussione sulla comunicazione del Go-
verno.

L 'onorevole Presidente del Consiglio de i
ministri ha chiesto di parlare .

RUMOR, Presidente del Consiglio dei mi-
nistri . Signor Presidente, onorevoli colleghi ,
alle comunicazioni del Governo, di cui è stata
data lettura in quest'aula, ritengo di dover
aggiungere che le dimissioni dell'onorevol e
Sullo da ministro della pubblica istruzione ,
per le ragioni con cui sono state motivate ,
non sono dovute a dissensi sulla linea poli-
tica e programmatica del Governo . Il rimpa-
sto è stato compiuto nell'ambito della com -

pagine governativa, nel rispetto delle norme
costituzionali .

Esprimo all'onorevole Sullo la viva grati-
tudine del Governo per l'intelligente ed im-
pegnata azione svolta in un settore tanto de-
licato ed importante . Ribadisco il fermo im-
pegno del Governo a definire e presentare a l
più presto al Parlamento il disegno di legg e
per la riforma universitaria secondo gli ac-
cordi di Governo .

SULLO. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

SULLO. Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, ritengo doveroso spiegare meglio all a
Camera dei deputati le ragioni delle mie di -
missioni, affinché il dibattito che si svolgerà
tenga conto della mia dichiarazione .

Ho motivato le mie dimissioni nella letter a
al Presidente del Consiglio ed attraverso una
comunicazione stampa, che è stata resa nota ,
ma che tuttavia ha formato oggetto di alcune
legittime richieste di precisazione, soprattutt o
per quanto riguarda « le esperienze recent i
che mi avrebbero indotto, alla fine, a rasse-
gnare le dimissioni .

Desidero in primo luogo dichiarare che i
motivi delle mie dimissioni sono non per -
sonali, come è chiaro, né « di villaggio » ,

come è stato fatto apparire da parte di al-
cuni commentatori, ma esclusivamente po-
litiche. Se l 'episodio finale – quello che m i

ha costretto alle dimissioni – è stato da me

individuato in un fatto che riguarda un con-
gresso provinciale democristiano, il mio stat o
d'animo si era creato attraverso una seri e

di polemiche all ' interno del mio partito ( e

desidero dire « del mio partito » perché dev o
dare atto soprattutto al partito socialista dell a

massima solidarietà nella mia azione gover-
nativa) . Sono giunto alle dimissioni, alla let-
tera formale di dimissioni in questa occasione ,

dopo aver minacciato di dimettermi, com e

il Presidente del Consiglio può testimoniare ,

altre due volte. E desidero dire in quali oc-
casioni sono avvenute queste minacce di di-
missioni, affinché si possa giudicare corretta -

mente .
Ho minacciato di dimettermi quando il mi-

nistro dell'interno e il Presidente del Consi-
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glio erano favorevoli a che 3 mila o 4 mila
guardie di pubblica sicurezza e carabinier i
occupassero l 'università di Roma, mentre i l
rettore D 'Avack era contrario a questa occu-
pazione. Doveva accadere l 'occupazione esat-
tamente tre giorni prima delle Ceneri, la do-
menica di carnevale . Il sabato precedente, i l
Presidente del Consiglio dei ministri ebbe una
consultazione con l 'onorevole De Martino, con
chi parla e con il ministro dell ' interno. In
quella consultazione espressi l'avviso che ,
quando l ' autorità accademica non fosse favo-
revole alla occupazione dell'università, no n
era assolutamente opportuno che il potere
esecutivo mobilitasse la forza necessaria per
l'occupazione dell'università . Andai via, i n
quel caso, minacciando le dimissioni, anzi as-
sicurando che mi sarei dimesso .

Per evitare l'occupazione dell'università ,
che avvenne soltanto alcune settimane dopo .
quando il rettore e il senato accademico la
chiesero – e fu bene che allora l 'occupazione
non vi fosse – feci ricorso ad alte autorita
dello Stato, a cui mi presentai insieme con
il rettore D 'Avack, il quale manifestò l'opi-
nione che non si dovesse fare occupare l'uni-
versità dalla polizia . L ' occupazione non av-
venne .

INGRAO . Perché ha taciuto queste cose ?
Dovevamo esserne informati .

PRESIDENTE. Onorevole Ingrao, la prego
di non turbare il dibattito .

SULLO . Ed io non mi dimisi .
Devo narrare queste cose, signor Presiden-

te, perché è probabile che, se non dicessi i
come sono avvenute e come posso, come per -
sona d 'onore, quali siamo tutti, testimoniare ,
le narrerebbero dopo i rotocalchi, ma le di-
rebbero in forma distorta e probabilmente
diversa dalla effettiva realtà .

Successivamente vi sono state altre occa-
sioni in cui ho minacciato di dimettermi, ma
in verità non ho mai scritto lettere di dimis-
sioni . Se le avessi scritte, penso che le avreb-
bero accolte subito . Non facevo seguire im-
mediatamente alla minaccia di dimissioni l a
lettera perché mi rendevo conto che, nono-
stante le apparenze, vi erano dissensi ser i
sul modo di attuare la politica sull'uni-
versità .

Altra volta ho minacciato di dimettermi ,
dopo il mio discorso al Senato . Quel discorso
l'ho fatto a braccio . Tuttavia lo stenografico
è preciso e ritengo di poter confermare la so-
stanza e la forma di quello che ho detto al
Senato .

Una maggioranza ha il diritto e il dover e
di presentare un suo disegno di legge . Non-
dimeno, siccome esistono nella nostra Costi-
tuzione e nel nostro Parlamento diritti e fa-
coltà di minoranze, bisogna in Parlament o
con queste minoranze intavolare un discorso ,
se si vuole che una legge passi presto nell'in-
teresse del paese . Credo che il maggiore in-
teresse alla riforma universitaria è soprat-
tutto di chi guida il paese, cioè della mag-
gioranza. Perciò non ho ritenuto contrastante
con i miei sentimenti, con le mie posizion i
di sempre, perché da 25 anni milito in un
partito democratico e cristiano, di affermare
che il progetto doveva essere effettivamente
discusso in Parlamento e non approvato co n
referendum dalla maggioranza, in maniera da
poter ascoltare anche le opposizioni . È evi -
dente che la più numerosa opposizione è
quella del partito comunista nel nostro Par-
lamento, ma io mi sono tuttavia rivolto a
tutte le opposizioni, a quelle di destra, d i
centro e di sinistra, perché ritengo che i l
tema della politica universitaria sia un tema
istituzionale .

Ebbene, il giorno dopo questo discorso è
stato votato un ordine del giorno . Quest 'or -
dine del giorno è stato firmato dai rappre-
sentanti di tutti i partiti di centro-sinistra ,
incluso il senatore repubblicano Cifarelli .
Mi sono visto fatto oggetto da parte del par-
tito repubblicano – sono lieto che l'onorevol e
La Malfa entri adesso – di attacchi che toc-
cavano l'essenza dell'azione politica mia : e
questo era legittimo da parte del partito re-
pubblicano, anche se debbo fare rilevar e
che il senatore Cifarelli aveva pure firmat o
l'ordine del giorno che riproduceva la for-
mula del discorso da me tenuto al Senato .

Ebbene, allora il « vertice » per la legg e
universitaria fu rinviato . Fu discusso invec e
di me, della mia posizione, del mio discorso ,
in un vertice dei partiti, senza che io, che
ero accusato di avere agito in una form a
sconveniente rispetto alla maggioranza, foss i
invitato. Nonostante questo non ritenni di di -
mettermi, pensando che la legge universitari a
era una cosa troppo seria, e continuai la mia
azione .

Mentre continuavo questa mia azione, m i
sono imbattuto in altre grosse difficoltà (ch e
non voglio rievocare perché i colleghi le co-
noscono) per l'approvazione in Commission e
del decreto-legge sugli esami di Stato, a cau-
sa delle posizioni discordanti di commissar i
del mio partito nella Commissione stessa .

Vi sono state altre occasioni di dissenso .
A tempo debito. ho formulato denunce nel-
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le sedi convenienti : nelle discussioni per
la legge universitaria coloro che sono stat i
presenti hanno più di una volta ascoltato un
mio monito, una mia preghiera sul compor-
tamento della polizia nelle università in que-
sto momento . Non ritengo che la polizia pos-
sa stare permanentemente nelle università .
L 'università può, se mai, essere sgomberata,
d'accordo con le autorità accademiche, in de-
-terminati momenti . Non è possibile, però ,
che si tengano lezioni con la polizia nell 'uni-
versità. Queste affermazioni le ho ripetuta -
mente fatte in due o tre sedute di vertice
chiedendo esplicitamente al Governo di ri-
solvere questi problemi . Ma negli ultimi tem-
pi il ministro dell'interno ha proceduto ad -
dirittura per conto suo e gli sgomberi avve-
nivano senza che neppure il ministro della
pubblica istruzione ne fosse avvisato .

Ho assunto la piena responsabilità dell o
sgombero avvenuto nell'università di Roma ,
perché effettivamente si era giunti a un pun-
to-limite. Credo che in quel caso sia stato ben e
aver compiuto quel gesto e quell ' atto . Ma è
stato l 'unico sgombero che sia stato da me
personalmente consentito in un momento i n
cui non era possibile fare diversamente .
Però anche in quell 'occasione chiesi al Pre-
sidente del Consiglio – che mi fece l 'onore
di venire a casa, perché ero influenzato – ch e
si disponesse al più presto la presentazion e
di un progetto di legge in base a cui la no -
mina dei rettori avvenisse non più da part e
soltanto degli ordinari universitari, ma d i
tutti coloro che insegnano . E aggiunsi che
era opportuno che attraverso questo progetto
di legge, indipendentemente dalla riforma
generale, si sancisse un nuovo metodo per i l
controllo del bilancio delle università e de-
gli istituti universitari : avevo in mente so-
prattutto il caso di Napoli a proposito degl i
assistenti universitari e per quello che ac-
cade in quell 'università. Nonostante che i n
quella occasione mi venisse promesso che s i
sarebbe esaminato il problema, dopo mi si è
detto che non era opportuno : ed io ho ac-

cettato .
Questi sono dei particolari, che alla fin e

di questo dibattito potrò – e non è escluso ch e
debba farlo – arricchire di altri elementi .
.Essi vi dicono come sia stata travagliata que-
sta mia esperienza, che ho definito di « cento
giorni » ricordando i cento giorni della legi-
slazione Roosevelt .

ALMIRANTE . Non quelli di Napoleone !

SULLO. Evidentemente, ho parlato delibe-
ratamente di « cento giorni », onorevole Al -

mirante. Mi ero buttato decisamente nell a
mischia per cercare di fare nei primi temp i
della legislatura quello che non era stato pos-
sibile fare in un lungo passato .

Ora, onorevoli colleghi, vi dico con molta
umanità che il fisico di un uomo è quell o
che è, che i nervi di un uomo sono quelli che
sono. Tre mesi di attività come la mia logo-
rano qualunque fibra . Quando è accaduto che ,
in mezzo a tante difficoltà che avrei ugual -
mente superato, si è deciso che nelle province
della mia circoscrizione si dovessero fare i
congressi provinciali, un uomo politico deve
domandarsi che cosa deve fare . È stato giudi-
cato che è provincialismo occuparsi dei con-
gressi del proprio partito nella propria pro-
vincia. Ma ammettiamo che avessi continuato
l ' azione di ministro, che si fosse svolto i l
congresso provinciale della democrazia cri-
stiana nella mia provincia d 'origine, che lo
avessi perduto : la conclusione sarebbe stat a
che le opposizioni, così cortesi in genere
quando uno non è al Governo e non del tutto
cortesi quando si è al Governo, avrebbero
proclamato che la sconfitta del ministro dell a
pubblica istruzione nella propria provincia
era la sconfitta della politica del Governo in
materia scolastica .

Ho fatto presente al Presidente del Con-
siglio e al segretario del mio partito questo
pericolo . Hanno detto che è un pericolo im-
maginario . Eppure si vive dei riflessi di que-
ste posizioni . Indubbiamente un congresso in
provincia si vince o si perde per delle ragion i
indipendenti dalla politica nazionale . La
speculazione che ne nasce è però sempre d i
carattere nazionale. Ed io, che tra l 'altro non
sono riuscito in tre mesi a ricevere il rettore
dell 'università di Milano, perché non ho
avuto materialmente il tempo di far tutto ,
sono stato obbligato nell ' ultimo mese a recar-
mi due giorni la settimana nelle zone di ori-
gine per queste battaglie di ordine politico .

Si dice che quando si è al servizio de l
paese non si è più al servizio degli elettor i
del proprio collegio. Questo non è vero . Siamo
in un regime costituzionale in cui i ministr i
normalmente sono parlamentari, ed hanno i l
diritto ed il dovere di rappresentare nel Par -
lamento anche le posizioni dei propri elettori .
Non potevo quindi ritenere di essere sottratt o
alla legittima difesa sul piano locale, che pe r
altro coinvolgeva interessi più generali d i
Governo. Durante malte riunioni di vertic e
ho chiesto ripetutamente, qualche volta scher-
zando, un rinvio delle medesime perché dove-
vo partecipare a congressi provinciali . L'ul-
tima riunione di vertice è stata procrastinata
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di due giorni appunto perché avevo quest o
impegno .

Non avevo chiesto che di prorogare all a
settimana in Albis, cioè di 15 giorni, questo
congresso provinciale, per potermi dedicar e
completamente durante questa settimana all a
difesa del decreto-legge al Senato ed alla ela-
borazione definitiva del progetto di legge d i
riforma universitaria in sede di Consiglio de i
ministri . In ordine a tale progetto di legge
dichiaro che le cose che sono state decise sono
state decise con il mio pieno consenso . Ha
ragione l ' onorevole La Malf a quando afferma
che il ministro è stato sodisfatto . Dirò ancora
qualche cosa su questi problemi ; intanto la
legge universitaria non è ancora completa ,
perché non vi è finora accordo sulle norm e
transitorie e non è ancora stato definito il pia -
no finanziario . Non si trattava quindi di una
elaborazione puramente tecnica, ma sostanzia-
le, avendo io chiesto e non ancora ottenuto da l
ministro del tesoro mille miliardi per tre anni
e dovendosi riflettere sul modo in cui risol-
vere il problema dell ' inquadramento dei do-
centi . La risposta alla mia richiesta di rinvio
del congresso è stata negativa, ma non a se-
guito di una discussione con il segretario po-
litico della democrazia cristiana . Ho saputo
che questo congresso non veniva rinviato de i
quindici giorni richiesti non dal segretari o
politico della democrazia cristiana, ma da u n
senatore che era stato inviato come commis-
sario del partito in provincia di Avellino .

Ho scritto la lettera di dimissioni nell a
speranza, che si è dimostrata vana, che il se-
gretario politico del mio partito, che il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, annettes-
sero alle mie funzioni un valore maggiore d i
un breve rinvio di un congresso provincial e
che in una provincia vicina veniva rinviat o
regolarmente .

In realtà la mia lettera era un test . Vo-
leva accertare fino a che punto la mia pre-
senza alla testa del Ministero della pubblic a
istruzione fosse ritenuta positiva dal mio par-
tito . Ho voluto accertare se in realtà tale pre-
senza fosse gradita e fino a che punto .

È vero: l 'onorevole Rumor, prima che des -
si alla stampa il comunicato, cortesemente m i
chiese di ritirare le dimissioni. Ma dopo che
il comunicato era stato diramato, anche quan-
do ho personalmente dichiarato che ritene-
vo necessario che mi fosse data una rispo-
sta positiva, sodisfacente, le dimissioni son o
state accolte. È, questo gesto, inconsueto . Se
non altro, di solito si dà la possibilità di ri-
pensamento a chi presenta le dimissioni .
L 'accoglimento dimostra che si ritiene inter-

cambiabile la persona del titolare della pub-
blica istruzione e che si conduce avanti un a
politica indipendentemente dall'indirizzo che
un determinato ministro assume .

Ovviamente da questo ho tratto le debit e
conclusioni : non ho ritirato – né avrei po-
tuto farlo per dignità di parlamentare e d i
uomo politico – la mia lettera di dimission i
e non sono affatto dispiaciuto di tornare a
sedere sui banchi del Parlamento per com-
piere, come in passato, la mia azione .

Se, per esempio, il ministro francese dell a
pubblica istruzione, quando è stato oggett o
degli attacchi della destra gollista, avesse
avuto la poca difesa, la scarsa solidarietà ch e
ho avuto dal mio partito, non avrebbe potut o
procedere .

Devo dare atto agli altri partiti della coa-
lizione di aver difeso, anche in sede di vertice ,
le posizioni da me assunte . Un ministro del
mio partito mi ha accusato di falsare lo spi-
rito della Costituzione allorché, nel corso d i
una riunione al vertice, chiedevo si istituiss e
la sezione studenti all'interno del consiglio
di ateneo, per mettere in grado gli studenti ,
che non volessero farsi integrare, di essere au-
tonomi e di avere la possibilità, come corpo
studentesco, di opporsi alla controparte . Non
importa il problema tecnico se sia utile o no
questa sezione, importa sottolineare che m i
sono sentito dire che tradivo l'essenza del re-
gime democratico. Sono stati momenti estre-
mamente difficili per me, costretto a sostene-
re battaglie all'interno del mio partito .

Ora il mio gesto ha valore sofferto di testi-
monianza. 'Vengo in Parlamento perché ri-
tengo che questa sia la sede per fare un dibat-
tito aperto. Ha ragione l'onorevole Luigi
D'Amato, che tra l'altro è stato nostro col -
lega, e che solitamente non mi tratta molt o
bene, quando afferma : « Siamo piuttosto in-
clini a ritenere che Avellino sia stato pe r
Sullo un pretesto per rompere fragorosamen-
te con tutta una trama di giochi di poter e
che i detentori del pacchetto di maggioranza
vanno tessendo per assicurarsi il controllo del
partito dopo il congresso nazionale . L'onore-
vole Sullo, che fino a qualche anno fa era
potente perché padrone di una corrente, ha
verificato in questi ultimi tempi come sia im-
possibile conciliare una libertà di movimento
con l'assunzione di una responsabilità di Go-
verno . Si è ministri non per essere liberi e
non certo per delega popolare . Si è ministr i
nella misura in cui ciò conviene al segretario
del partito o alle correnti con le quali egl i
deve fare i conti per rimanere al potere . Es-
sere ministro e voler essere libero, equivale a
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pretendere la moglie ubriaca e la botte piena ,
cioè due condizioni incompatibili » .

Onorevoli colleghi, sono stato ministro
quattro volte sostanzialmente, cinque formal-
mente. Una prima volta sono stato ministr o
dei trasporti con il presidente Tambroni, ed
appena eletto mi trovai sostenuto da una mag-
gioranza che non ritenevo coerente con la mi a
posizione politica . Mi dimisi, e fui sostituito
dall'onorevole Ferrari Aggradi . (Si ride) .

Sono stato ministro una seconda volta :
ministro del lavoro . Difesi i metalmeccanici .
Difesi i lavoratori, che – per verità – ebber o
la sodisf azione per la prima volta di vedere
dei contratti autonomamente siglati dalle
aziende di Stato . Giunsi alla polemica apert a
e decisa con la Confindustria . E quando s i
arrivò alla crisi di governo fui chiamato e
mi si disse : « Ti preghiamo di passare al Mi-
nistero dei trasporti » . Pensavo di aver fatto
il mio dovere difendendo il mondo del lavoro .
Dichiarai quindi che non sarei entrato ne l
nuovo governo . Mi venne affidato allora i l
Ministero dei lavori pubblici . Accettai, entran-
do così nel difficile campo della legge urbani-
stica. Proposi, infatti, la legge urbanistica .
Quando ebbi difeso questa legge, mi si pro-
pose di tornare al Ministero del lavoro : non
accettai .

Questa volta ero partito con entusiasmo .
Ritenevo davvero che non mi sarebbero ca-
pitate le disavventure del passato . Ero stato
presidente del gruppo parlamentare . Avevo
riscosso nel seno del gruppo parlamentar e
una larga solidarietà . Pensavo di compiere
un 'opera utile per il mondo della scuola .

Tutti possiamo sbagliare . Non pretendo, in
questo mondo della scuola così difficile, d i
avere fatto tutto bene. Ritengo di avere adot-
tato una linea, un indirizzo che poteva essere
coltivato sufficientemente . Certo, non tutte l e
cose che mi sono state attribuite in male in
questo periodo erano demerito mio . Un gior-
no mi si invitava a parlare con i parlamentar i
democristiani professori universitari di ruolo
in riunioni in cui mi trovavo a disagio
estremo. Il giorno successivo si voleva ch e
passassi totalmente su una linea favorevol e
alla associazione degli assistenti .

Ho fatto in questo periodo delle figure ch e
– io riconosco – non erano sempre lineari ,
perché si passava da una impostazione al -
l ' altra . I famosi progetti uno, due, tre, cinque ,
sei, dieci, venticinque non erano dell 'onore-
vole Sullo, erano di comitati di esperti de i
vari partiti che cercavano di limare e di met-
tere insieme, anche se la responsabilità uffi-
ciale all'esterno rimaneva del ministro Sullo .

Pensavo questa volta davvero di ottener e
una solidarietà operante ed umana del mio
partito. Questa solidarietà è mancata, proprio
nel momento in cui si pretendeva che mi
occupassi (e se non me ne occupavo era peg-
gio) dei problemi elettorali della mia circo-
scrizione e della mia provincia, anziché dell a
riforma universitaria .

In realtà, una solidarietà effettiva si di-
mostra in altro modo. Si dimostra consentendo
che un amico che ha una responsabilità cos ì
grande possa compiere il suo dovere sul piano
parlamentare al riparo ovviamente, per poco
tempo almeno, dalle inevitabili posizioni dia-
lettiche di periferia .

Dirò che il tono con cui taluni giornal i
hanno parlato di rivalità con altro collega è
veramente inumano . disumano. Non chie-
devo altro che di vedere realizzata una solida-
rietà umana e politica che mi consentisse d i
portare avanti la politica della scuola discu-
tendo, e ascoltando tutte le voci .

Onorevoli colleghi, dopo questa esperien-
za, continuerò la mia battaglia politica . Ho 25
anni, sostanzialmente, di attività politica e
credo di aver compiuto sempre il mio dovere
con coerenza. Non sono nato nella democra-
zia cristiana, ma ho contribuito alla nascit a
della democrazia cristiana. Non sono stato al-
levato nel mio partito, ma ne sono stato un o
dei creatori, sia pure nell'ambito periferico,
di una provincia laica, di tradizioni radicali ,
desanctisiane. Vorrei ricordare che la provin-
cia di Avellino, su cui oggi forse si fa del -
l'ironia, è la provincia di Francesco De Sanc-
tis, è la provincia di Pasquale Stanislao
Mancini, è la provincia di Imbriani, è la pro-
vincia di Dorso : è la provincia di grandi del -
la vita politica e culturale del nostro paese .

So che questo discorso sarà sgradito e for-
se dovrei coerentemente, alla fine, dire che
rompo i ponti con qualcosa . Dipenderà da
altri se questo un giorno dovessi fare . Se do-
vessi farlo non sarà colpa mia .

BARCA. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

BARCA. Dopo le dichiarazioni dell 'ono-
revole Sullo, le quali aprono un grosso pro-
blema politico e ci danno un quadro divers o
da quello che ci era stato prospettato, propo-
niamo la sospensione della seduta per un 'ora ,
in modo che i gruppi possano concertarsi .

PRESIDENTE. Sospendo la seduta .

(La seduta, sospesa alle 9,40, è ripres a
alle 13,15) .



Atti Parlamentari

	

— 6168 —

	

Camera dei Deputati

V LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 25 MARZO 1969

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus-
sione sulla comunicazione del Governo .

Il primo iscritto a parlare è l 'onorevole
Almirante . Ne ha facoltà . (Interruzione del
deputato Libertini — Commenti all'estrema
sinistra) .

Una voce all'estrema sinistra . Non è suc-
cesso niente ?

MINASI. Chiediamo che parli il Presi-
dente del Consiglio .

ALMIRANTE . Debbo chiarire alla Presi-
denza, ai colleghi e al Presidente del Consi-
glio che ho accettato di prendere la parol a
in questo momento perché fin da ieri mi er o
iscritto a parlare sul dibattito che si prean-
nunciava per questa mattina. Ma, data la
situazione, debbo a me stesso, ai colleghi ,
alla cortesia dei colleghi e a quella del Pre-
sidente della Camera una premessa . Noi ci
saremmo attesi, credo tutti ci saremmo at-
tesi : 1) che, dopo il discorso dell ' onorevole
Sullo, fosse il Governo e non un settore del -
l ' opposizione a chiedere la sospensione della
seduta; 2) che la sospensione della sedut a
fosse utilizzata dal Governo per potersi pre-
sentare qui con una nuova e aggiornata di-
chiarazione .

Mi permetto di considerare altament e
scorretto, dal punto di vista parlamentare e
politico, e forse anche dal punto di vista de l
costume, l 'atteggiamento del Governò ; anche
se posso comprendere in termini politici l a
difficile situazione in cui si è venuto a tro-
vare il Presidente del Consiglio, il quale or -
mai ha una coalizione governativa a propri a
disposizione quando egli tace, non ha una
coalizione governativa a propria disposizion e
quando egli deve pronunciare dichiarazion i
serie e responsabili in un momento com e
questo .

Pertanto, signor Presidente, onorevoli col -
leghi, il nostro intervento in questo momen-
to ha prima di tutto un sapore di protesta ;
protesta che io vorrei poter avere - ma cer-
tamente non ho - l'autorità di sollevare fino
ai vertici dello Stato, o per lo meno di sol -
levare fino ai vertici del Parlamento . Perché
ho l ' impressione che il Governo si sia post o
fuori della Costituzione e contro la Costitu-
zione. Fintantoché l 'onorevole Sullo non
aveva preso la parola nella sua qualità di ex
ministro; fintantoché l 'onorevole Sullo no n
aveva chiarito (e tornerò fra poco su questo
argomento, che, tra l 'altro, è l'argomento d i
fondo) i veri motivi e i veri termini delle sue

dimissioni ; e, soprattutto, fintantoché l 'ono-
revole Sullo si fosse riferito a responsabi-
lità sia pure politiche, ma attinenti al su o
dicastero, il Governo poteva anche ritenere
che le dimissioni potessero essere accettat e
come sono state accettate, e che, una volt a
accettate le dimissioni, potesse proseguire
normalmente il dibattito, l 'attività e la vit a
del Governo rimpastato .

Ma l 'onorevole Sullo ha dichiarato - do-
cumentando, esemplificando e, fino a questo
momento, senza essere smentito - che per l o
meno tre ministri della precedente e dell 'at-
tuale compagine governativa si sono trovat i
in dissenso con lui in ordine a problemi d i
fondo. Egli si è riferito esplicitamente al mi-
nistro dell'interno e al ministro del tesoro, e
implicitamente, ma ritengo chiaramente, a l
ministro di grazia e giustizia, in ordine a i
problemi connessi con la meditata occupa-
zione dell 'università di Roma da parte dell e
forze di polizia dopo una iniziativa della ma-
gistratura .

A questo punto, signor Presidente, è a le i
che ci permettiamo - sommessamente, cor-
rettamente, ma con una certa fermezza - d i
rivolgerci : perché siamo fuori della Costitu-
zione . Quando vi sono responsabilità politi-
che che investono non il titolare di un sin
golo ministero ma più ministeri, è la colle-
gialità del Consiglio dei ministri che dev e
assumersi le proprie responsabilità . Non c i
risulta che il Consiglio dei ministri si si a
riunito né prima del rimpasto, né durante ,
né successivamente .

PRESIDENTE. Devo interromperla breve-
mente, onorevole Almirante . Mi sono fatto
parte diligente ed assicuro che, nel frattempo ,
il Consiglio dei ministri si è riunito . (Com-
menti all'estrema sinistra) .

ALMIRANTE . Ne prendo atto. Ma allor a
la sua stessa dichiarazione, signor Presidente .
ci conferisce, come parlamentari, indipenden-
temente dal settore di appartenenza, l 'autorit à
di rivolgerci al supremo vertice dello Stato .
Il signor Presidente della Repubblica, infatti .
ha accettato le dimissioni di un ministro ch e
non erano state precedute da una decision e
del Consiglio dei ministri, così come ha ac-
cettato giuramenti di nuovi ministri non pre-
ceduti da alcuna riunione e deliberazione de l
Consiglio dei ministri .

Se il Presidente del Consiglio, a seguito d i
una situazione che preesisteva nella coscienz a
e nella conoscenza del Presidente del Consi-
glio e degli altri ministri, anche se è stata
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portata a cognizione del Parlamento soltant o
dopo, solo su sua sollecitazione, onorevol e
Pertini, ha ritenuto di dover riunire il Con-
siglio dei ministri, allora entrano veramente
in funzione tutte le prerogative e le guaren-
tigie costituzionali da ogni punto di vista ; e
dichiariamo allora che il Governo è in questo
momento fuori della Costituzione e sono fuor i
della Costituzione tutte le autorità dello Stat o
che consentono al Governo di comportarsi i n
questo modo . (Applausi a destra) .

Signor Presidente, noi attendiamo rispo-
sta; non è possibile non dare risposta, non
al più modesto, all 'ultimo fra i deputati, non
al nostro settore parlamentare, ma al Parla -
mento, quando in Parlamento si assumono ,
e non vengono smentite perché non possono
essere smentite, posizioni ed impostazioni d i
questo genere .

Comunque, onorevole Presidente della Ca-
mera, unicamente per un atto di rispetto a
lei e a tutti i colleghi, a qualunque settore
essi appartengano, noi abbiamo accettato d i
aprire un dibattito di questo genere nell a
ferma fiducia - ci consenta di esprimerla -
che un dibattito di questo genere non poss a
concludersi così, vale a dire che esso si con-
cluda con delle decisioni responsabili ; si con-
cluda, poiché l ' onorevole Presidente del Con-
siglio ha avuto modo di riunire il Consigli o
dei ministri, con nuove dichiarazioni del Pre-
sidente del Consiglio, a nome del Consigli o
dei ministri, in base alle quali il Parlamento
possa assumere le sue posizioni e le sue re-
sponsabilità .

Non mi dolgo di dover parlare io perso-
nalmente senza conoscere quanto il Consigli o
dei ministri ha ritenuto poco fa di decidere ,
perché non ho alcuna intenzione di sollevare
casi personali che non avrebbero ragione d i
essere, che comunque sarebbero di limitatis-
sima portata di fronte a una situazione tanto
grave. Saranno altri colleghi del mio gruppo
che prenderanno posizione dopo che il Con-
siglio dei ministri, attraverso la parola de l
Presidente del Consiglio, ci avrà fatto saper e
qualcosa. E pertanto chiedo scusa se il mio
intervento in questo momento, pur doveroso
per motivi di correttezza, non potrà esser e
del tutto aggiornato . Penso comunque che
il Presidente del Consiglio non possa ritener e
di uscire da un dibattito di questo genere pe r
la porticina di servizio .

Debbo dirle, signor Presidente del Con-
siglio, anche per documentare serenament e
l'esattezza di quanto dicevo poco fa circa l a
precoscienza e la preconoscenza da parte sua
di ciò che l'onorevole Sullo ha rivelato al Par-

lamento, che la sua dichiarazione iniziale
non teneva conto neppure dei dati di fatto
che erano a conoscenza del Parlamento e de l
paese .

Ella, onorevole Rumor, in quel suo bre-
vissimo intervento iniziale, ha dichiarato ch e
le dimissioni dell'onorevole Sullo, per la mo-
tivazione con cui sono state date - credo d i
avere appuntato diligentemente - « non sono
dovute a dissensi sulla linea politica e pro-
grammatica del Governo » ; ne ha dedotto ,
dunque, sia pure tacitianamente, che quell e
dimissioni, non essendo state motivate attra-
verso la enunciazione di dissensi nei confront i
della linea politica del Governo, potevano e
dovevano essere accolte .

Onorevole Presidente del Consiglio, io l e
contesto la esattezza e vorrei dire la since-
rità e anche la correttezza politica di quella
sua lapidaria affermazione : perché, nel mo-
mento in cui ella ci ha parlato, ella era per
lo meno a conoscenza dei documenti che
l'onorevole Sullo aveva posto a disposizione
di tutti nei precedenti giorni ; vale a dire d i
tre successive dichiarazioni e prese di posi-
zione dell'onorevole Sullo : la lettera di dimis-
sioni, che la televisione ha integralmente tra -
smesso l'altro giorno ; una successiva nota i n
risposta alla nota della segreteria della de-
mocrazia cristiana; e un'ultima dichiarazion e
che è di ieri mattina, se non sbaglio .

Ora, l'onorevole Sullo in quelle precedent i
dichiarazioni testualmente aveva detto: 1) d i
aver rilevato scarsa solidarietà con la su a
opera ministeriale; 2) di dover fare con-
siderazioni critiche derivanti anche da altre
recenti esperienze; 3) di non essere in grad o
di portare avanti il difficile discorso sull a
riforma della scuola ; 4) di avere forti dubbi
che il comportamento della segreteria del suo
partito sarebbe stato diverso se egli avess e
aderito alla elezione dell'onorevole Piccoli a
segretario della democrazia cristiana ; 5) « gl i

amici di partito » - egli ha aggiunto - « san -
no quanto duri siano stati per me quest i
cento giorni » (che egli stesso ha cortese -
mente avvertito non essere napoleonici ma
rooseveltiani) « di esperienza governativa » .

Ora, signor Presidente del Consiglio, quan-
do ha parlato questa mattina, ella non cono-
sceva, penso, quanto subito dopo avrebbe
detto l 'onorevole Sullo . Penso per altro ch e
ella fosse in grado di intuire quanto avrebb e
detto poi l 'onorevole Sullo; penso comunque
che ella fosse al corrente per lo meno dei prin-
cipali dati politici che l'onorevole Sullo h a
esposto alla Camera. Certo, però, quando
ella ha parlato questa mattina non ignorava
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quanto l 'onorevole Sullo aveva comunicato
alla pubblica opinione, anche attraverso gl i
strumenti di diffusione in questo caso prodi-
ghi di pubblicità sia all 'onorevole Sullo, sia
alla segreteria della democrazia cristiana : e
giustamente prodighi, perché si trattava d i
avvenimenti importanti . Ella non ignorava
dunque quanto l'onorevole Sullo aveva fatto
sapere a tutta la pubblica opinione italiana .

L'onorevole Sullo aveva motivato in parte
le sue dimissioni attraverso il riferimento a l
mancato rinvio del congresso provinciale d i
Avellino; ma aveva avuto cura di motivar e
le sue dimissioni anche con riferimenti a dat i
politici sia pure non precisati, non esatta -
mente configurati e non documentati cos ì
come stamattina egli ce li ha documentati ,
ma indubbiamente dati, riferimenti, indica-
zioni di contenuto politico .

Sicché, onorevole Presidente del Consiglio ,
mi duole dirle che ella si è presentato sta -
mane qui con molta leggerezza e con una
dose di improvvisazione che non fa certo
onore ad un Presidente del Consiglio . Ella
poteva benissimo fare stamane ciò che si è
riservato di fare successivamente (e, se l o
avesse fatto stamane in apertura di quest o
dibattito, nessun appunto né di ordine costi-
tuzionale né di costume avrebbe potuto es-
serle rivolto per lo meno dalla nostra parte) :
ella poteva benissimo fare in modo che i l
dibattito fosse aperto dall 'onorevole Sullo se
intendeva parlare, come ha lodevolmente fat-
to, o da qualche altro deputato di qualunque
altro settore .

Ella invece ha voluto stamane aprire i l
dibattito con una dichiarazione di Governo ;
ora, noi siamo nella condizione di smentir e
tale sua dichiarazione, non avvalendoci d i
quanto ha detto successivamente l 'onorevole
Sullo, ma di quanto preventivamente l 'onore-
vole Sullo aveva fatto sapere .

Dobbiamo allora rilevare di avere di fronte
a noi un Presidente del Consiglio ed u n
Governo i quali non sono neppure capaci d i
leggere i comunicati e le note di contenuto
politico cui rispondono: e ci duole di dover
rilevare - ripeto - tanta leggerezza e tant a
improvvisazione; anche perché non vi era al-
cun motivo che il Governo tentasse di aprire
e aprisse questo dibattito così come infelice -
mente lo ha aperto .

L'onorevole Sullo si è presentato a no i
oggi in una veste diversa da. quella consueta ,
non perché egli ci si sia presentato da deputat o
semplice e non più da componente del Go-
verno, ma perché ha voluto presentarsi a noi
sotto una veste umana; da questo punto di

vista, mantenendo fermi i motivi ed i tem i
della nostra opposizione anche nei riguardi
di ciò che l'onorevole Sullo come ministro
della pubblica istruzione ha ritenuto di fare e
di dire nei mesi scorsi - e quindi non cedend o
in nulla (perché sarebbe atteggiamento ine-
legante e troppo scopertamente opportunistico
da parte nostra un comportamento diverso )
circa le critiche anche pesanti che ci siamo
permessi rivolgere all 'onorevole Sullo com e
ministro della pubblica istruzione e com e
ministro di un Governo che questa mattin a
ha ritenuto di elogiarlo e di ringraziarlo per
la sua attività al dicastero - non possiam o
non accogliere il richiamo umano che l ' ono-
revole Sullo ci ha indirizzato come colleghi .

L 'onorevole Sullo ha detto che ognuno d i
noi ha il fisico che ha . È vero, onorevole Sul -
lo, ella ha, a nostro avviso - glielo diciamo
con la stessa umanità con la quale ella si è
rivolto a tutti noi - errato, forse per una seri e
di complessi che le sono, se mi consente d i
dirglielo con tutta simpatia, un poco abitual i
o un poco connaturali ; ha errato per avere
ella stesso tentato di degradare a livello pro-
vinciale o sezionale una vicenda che era poli-
tica. Sapevamo tutti, perché le indiscrezioni
corrono in questo Parlamento e fuori e una
parte della stampa ne aveva abbastanza am-
piamente parlato, dei dissensi di ordine poli-
tico che si erano verificati, anche in sede d i
cosiddetto vertice, alla sua presenza, quando
si era trattato della riforma universitaria, de i
dissensi politici che in precedenza si erano
verificati alcune volte, in occasioni impor-
tanti . Eravamo stati testimoni come parla-
mentari di alcuni di quei dissensi politici e
ne avevamo parlato correttamente nei nostr i
interventi, come ne avevano parlato nei loro
interventi i nostri colleghi al Senato. Ogni
uomo ha il fisico che ha ; se ella, onorevole
Sullo, avesse impostato subito in termini po-
litici il problema del suo dissenso nei con -
fronti del Governo, se non avesse tentato que l
singolare test psicologico, all 'americana, che
questa mattina ella ci ha detto di avere ten-
tato, se avesse incanalato subito il suo legit-
timo - dal suo punto di vista, che non è i l
nostro - dissenso nei confronti del Governo
quanto alla politica della scuola, ci sarem-
mo trovati ed ella stesso si sarebbe trovato
in una diversa situazione .

La verità è, onorevole Sullo, che, mentr e
stamane abbiamo assistito ad un colloquio fra
il Governo ed un ministro od un ex ministro ,
questa non è situazione da colloquio, è situa-
zione da triangolo . Quel che era il tipico
triangolo della commedia francese dell 'otto-
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cento - il marito, la moglie, l'amante - oggi è
il tipico triangolo politico : Governo, ministri ,
partito. Il partito è l ' interlocutore più impor-
tante: e quandó dico che è l' « interlocutor e
più importante », riferendomi al triangol o
della commedia francese, io voglio dire che i l
partito è l' « amante » ; la parte del marito l'ha
fatta insolitamente, con una vocazione ch e
non gli conoscevamo, il signor Presidente de l
Consiglio; la parte della moglie l ' ha recitata
lei, onorevole Sullo : la parte della moglie
infelice, tradita e abbandonata .

Sennonché l ' amante non parla . Onorevole
Piccoli, la parola è a lei in questo dibattito ;
la parola spetta alla segreteria nazionale del -
la democrazia cristiana, che si è assunta, co n
la nota trasmessa alla televisione, le sue pe-
santi responsabilità, che voglio anche ritenere
corrette ; questi sono fatti vostri, mi direte ;
questo è vero, ma fino a quando non si deter-
minano soluzioni che investono il Parlament o
e il paese . È la segreteria nazionale dell a
democrazia cristiana che ha ritenuto, con l a
nota diramata dalla televisione subito dop o
la nota di Sullo, di degradare a livello provin-
ciale e sezionale quello che era evidentement e
un fatto politico. È la segreteria nazionale
della democrazia cristiana che ha ritenut o
non soltanto di non dover concedere i sett e
o dieci giorni di rinvio del congresso di Avel-
lino che erano stati richiesti, ma addirittur a
di istituzionalizzare una posizione simile ,
affermando (sono parole testuali, o quasi, d i
quella nota) che i soci della democrazia cri-
stiana, anche se investiti di altissime respon-
sabilità di Governo, hanno gli stessi diritt i
e gli stessi doveri di ogni altro socio : affer-
mando quindi, in sostanza, che un ministro ,
anche quando tragga a pretesto un dato pro-
vinciale e sezionale per impostare un pro-
blema politico, non ha il diritto di farlo, dev e
comportarsi come un socio disciplinato .

Beati voi, unico partito in Italia che ab-
bia soci disciplinati, che abbia soci ugual i
in diritti e in doveri in ogni parte d'Italia !
Beati voi, partito che alle scadenze dà luogo
al congresso senza consentire dieci giorni d i
proroga ! Beati voi, che notoriamente vivet e
in un clima così pulito, rarefatto e nitido !
(Le mie non sono allusioni morali, sono al-
lusioni politiche e organizzative) . Beati voi ,
che potete consentirvi di sanzionare addirit-
tura la decadenza dalla carica di ministro d i
un vostro uomo di qualità, pur di non con-
cedere che qualche cosa osti alla certezza
del diritto ! Beati voi che avete la possibilit à
di far valere all'interno del vostro partito ,
compatto e nitido più che mai, la certezza del

diritto fino al punto di stabilire che il par-
tito, l'amante del triangolo, comandi : tu, mo-
glie derelitta, vattene fuori, perché il marit o
in questo caso ha scelto, d'accordo con
l'amante, di comportarsi in maniera insolita -
mente decisa .

Riconosco che le mie battute possono far
decadere nel grottesco una situazione che è
grave; ma siete voi a far questo, ed è soprat-
tutto la segreteria nazionale della democrazia
cristiana, che in questo caso è corretto da
parte nostra chiamare direttamente in caus a
perché si esprima, perché ripeta in Parla-
mento, davanti a tutto il Parlamento italiano ,
che il rinvio o no di dieci giorni di un con-
gresso, o comunque la celebrazione di un
atto di partito a livello sezionale o provin-
ciale, è più importante, ai fini dell ' interesse
generale del paese, dell 'osservanza della Co-
stituzione, dei rapporti tra partiti politici ,
dell ' attuazione dei programmi di Governo :
che è la priorità più importante .

Noi ne conoscevamo tante, di priorità de l
centro-sinistra; ma questa categorica priorità
- cioè la tassativa priorità del partito, anche
a livello sezionale, nei confronti del Gover-
no - non la conoscevamo ancora . O, per me-
glio dire, quando qualche volta ci permette-
vamo, non più soli come prima, di sostener e
queste tesi, che sono largamente sostenute a
livello di opinione pubblica (cito un recen-
tissimo commento del Corriere della Sera ,
che parla di « partitocrazia degenerativa » e
di « correntocrazia degenerativa » proprio in
relazione agli avvenimenti di questi giorni) ,
quando, dicevo, non più soli noi andiam o
sostenendo queste tesi, e cioè rileviamo che
la partitocrazia e la correntocrazia hanno
espropriato - come disse il professor Mara-
nini - la democrazia parlamentare e il co-
siddetto Stato di diritto, voi ci rispondete
sdegnosamente, voi tutti, dai comunisti ai de-
mocristiani, che sono tesi qualunquistiche .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE BOLDRIN I

ALMIRANTE . Ebbene, onorevole Piccoli ,
allora, a nome della democrazia cristiana, co-
stituzionalizzi in Parlamento la tesi qualun-
quistica che ella ha sostenuto come segreta -
rio generale della democrazia cristiana attra-
verso una nota trasmessa dalla televisione :
venga a dire ufficialmente in Parlamento che
non poteva rinviarsi di dieci giorni un con-
gresso provinciale, dato che le cose nel par-
tito della democrazia cristiana devono proce-
dere secondo certezza di diritto e dato che
comunque sua maestà il partito deve coman-
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dare sui vassalli, sui valvassori o sui val-
vassini che sono i ministri e i sottosegretar i
componenti il patrio Governo . Venite a dire
queste cose apertamente, assumetevene la re-
sponsabilità . Parli qualcuno : un Presidente
del Consiglio che fa scena muta, un segreta -
rio del partito che fa parlare la televisione
e non si assume qui le sue responsabilità non
mi sembra siano atteggiamenti confacenti a l
prestigio delle istituzioni né alla necessaria
chiarezza delle situazioni politiche .

Sicché, onorevole Sullo, tornando a lei ,
devo dirle che ella ha indubbiamente sba-
gliato metodo, forse forzato da taluni suo i
tipici complessi di inferiorità . Me lo permetta ,
umanamente parlando . Ella si è comportato
un po' come un don Chisciotte all'italiana .
Ella credeva di avere a che fare con dei gi-
ganti ed erano . . .Piccoli, onorevole Sullo .
Ella pensava di cavalcare una tigre ed era
soltanto un somarello avellinese, niente d i
più . Ella pensava di contestare e lo hanno
contestato . Ella ha sostenuto la necessaria de -
mitizzazione e un . . .De Mita lo ha smitizzato .
(Si ride) .

Questa, onorevole Sullo, è la dolorosa ,
umana realtà ; è - mi scusi - la piccola, mo-
desta (non meschina) lezione umana che de-
riva dai casi di questi giorni .

Ella ha visto la grande stampa : da un
lato lo ha spregiativamente chiamato « il di-
sertore » (e noi non consentiamo, anche per-
ché ella, venendo qui, ha dimostrato di no n
essere un disertore, e noi come parlamentar i
lo ringraziamo) ; oppure la grande stampa
parla tra virgolette di « caso Sullo » : e quan-
do ci mettono tra virgolette hanno già deciso
di archiviarci, di chiuderci in un cassetto .

Forse, onorevole Sullo, se invece di com-
piere un gesto un po' avventato nel 1960, ge-
sto che ella ha oggi in questa sede corretta -
mente ricordato, se non avesse allora dato
volontariamente il posto al suo successore d i
sempre, l'onorevole Ferrari Aggradi, fors e
oggi si sarebbe trovato nella condizione d i
non subire questo secondo scacco, ed avrebbe
forse anche potuto capire che non avevano
tutti i torti i modesti uomini di questa part e
quando affermavano, nel 1960, che nel corpo
tanto piagato dello Stato italiano non sì apri -
vano soltanto dei problemi politici, ma anch e
dei problemi di costume .

Non vorrei dire, perché sarebbe poco cor-
tese, onorevole Sullo, che la biscia morde i l
ciarlatano, ma certo accade che 1'apprenti
sorcier subisca le conseguenze del suo ap-
prentissage . Questo è capitato a lei, onorevo-
le Sullo; e prima che a lei è accaduto a molti

uomini egregi della democrazia cristiana :
perché la democrazia cristiana sta compiend o
un'epurazione interna, per cui via via con
vari pretesti scompaiono gli uomini che, pu r
affrontandoli e combattendoli, ci eravamo
abituati a considerare degni di qualche me-
rito, se non altro perché erano uomini con i
quali, sia pure in termini di opposizione (pro-
babilmente per colpa nostra, accanita), era
possibile un colloquio .

Parlo di uomini di un certo interesse e d i
una certa personalità, anche se qualche volta
complessata. Ora vengono invece avanti gl i
uomini di partito, le nuove e non certo gio-
vani schiere di una partitocrazia, da un lato
insofferente ed autoritaria, dall'altro mortifi-
cata e conformista oltre ogni limite, confor-
mista per natura e per vocazione, oggi vers o
sinistra come potrebbe esserlo domani verso
destra: come, se fosse vissuta in altre epoche ,
sarebbe stata conformista nei confronti de l
saluto romano.

a questa mortificazione di diritto ch e
voi ci fate assistere nel nome dello Stato d i
diritto, della libera democrazia, del libero
Parlamento e degli ideali immarcescibili del -
la Resistenza l

Onorevole Sullo, la invito a voler uma-
namente riconsiderare gli atteggiamenti ch e
ella ha così ampiamente elogiato con una cer-
ta finezza, con un certo garbo e - me lo per-
doni - anche con molto opportunismo, fors e
fuor di causa ; io la pregherei di rimeditar e
nel suo interesse politico e morale sugli elogi
che ella ha concesso così ampiamente agl i
altri partiti della coalizione. Io sono attento
lettore della stampa quotidiana, come è certa -
mente lei . L'Avanti ! l ' altro ieri pubblicava
testualmente la notizia che il Consiglio dei
ministri si sarebbe riunito al massimo - pre-
cisava l'Avanti!, che doveva pur saperlo -
entro lunedì o martedì per decidere sul grav e
caso . L'Avanti ! - lo dico come giornalista ,
perché debbo seguire anche queste cose - ave -
va addirittura diramato alle agenzie di stam-
pa l'informazione che l ' indomani (cioè l'altro
ieri) sulle colonne del giornale sarebbe ap-
parso un corsivo di solidarietà con la sua per-
sona e con la sua qualifica di ministro, u n
corsivo nel quale l'Avanti! avrebbe parlato
ovviamente a nome del partito socialista (nel -
la misura, onorevole Orlandi, in cui l'Avanti !
può interpretare la linea del partito socia-
lista e nella misura in cui una linea del par-
tito socialista tuttora sopravviva) . Tale cor-
sivo però non è apparso, perché qualcuno -
penso qualche suo eminente collega demo-
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cristiano - deve avere telefonato all'Avanti !
affinché il corsivo non apparisse : e l'Avanti !

non ha manifestato la solidarietà verso l a
sua persona che aveva preannunciato, ha ri-
nunciato a manifestarla per non subire i rab-
buffi o le tirate di orecchie di qualche suo
eminente collega .

Onorevole Sullo, ella mi insegna (e non
voglio dire queste cose all 'onorevole Presi-
dente del Consiglio, per non metterlo in qual-
che difficoltà personale) che, se quella spe-
cie di- Budda politico che è l'onorevole D e
Martino avesse parlato almeno stamattina ,
avesse detto « io desidero che la riunione de l
Consiglio dei ministri si tenga in maniera
formale, che la riunione esprima una qualch e
solidarietà, anche soltanto morale, all'onore-
vole Sullo e ne derivi una presa di posizion e
da parte del Governo e la presentazione d a
parte del Governo di un ordine del giorno d i
fiducia », ella sa bene che bastava che l ' ono-
revole De Martino parlasse perché si giun-
gesse ad una soluzione di questo genere .

Quanto all 'onorevole La Malfa, egli no n
fa parte del Consiglio dei ministri, ma è pi ù
che se vi facesse parte . L'onorevole La Mal-
fa, che è la coscienza critica del centro-sini-
stra, ha usato nei suoi confronti - ed ella ha
correttamente risposto questa mattina - piut-
tosto l 'arma del rabbuffo polemico o del « m i
ricordo bene » piuttosto che l'arma e la strad a
della solidarietà .

Quali sono state le solidarietà che ella ha
trovato dentro e fuori il suo partito ? Qual i
sono state le solidarietà del centro-sinistra ?
Qual è stato e qual è in questo momento i l
coraggio dèi socialisti, sempre tanto corag-
giosi a chiacchiere, ma nei fatti sempre con-
formisti e attaccati alla barca. governativa (in
quanto è ovvio che una crisi di Governo in
questo momento spaventa soprattutto il par-
tito socialista) ? Che cosa, praticamente, con-
cretamente, in termini di politica responsa-
bilità, hanno fatto o stanno facendo i socia-
listi per dimostrarle, onorevole Sullo, la loro
solidarietà ?

Vada quindi molto piano a proposito d i
solidarietà fuori e dentro il suo partito . Quan-
to al suo partito, ella ha un'esperienza d i
prim'ordine; ma le esperienze di queste 4 8
ore la dovrebbero ammaestrare anche circ a
la solidarietà che ella dice di aver incontra-
to, ma che non può documentare, nel resto
della coalizione di centro-sinistra .

Quanto al contenuto politico delle sue di-
chiarazioni, onorevole Sullo, noi dobbiamo
rilevare - lo faranno tutti gli altri settori de l
Parlamento - la estrema gravità di quanto

ella ha rivelato a proposito dei fatti conness i

alla occupazione o meno dell 'università d i

Roma. Se ho bene inteso (e vorrei essere cor-
retto se ho inteso male), vi è stata una riu-
nione di vertice, partecipanti il President e

del Consiglio, il vicepresidente del Consi-
glio (l'onorevole Budda-De Martino), il mi-

nistro dell ' interno e lei, ministro della pub-

blica istruzione . Non so se vi fosse pure, ma

certo avrebbe dovuto esservi, o per lo men o
essere invitato, il ministro della giustizia .
Ella non ha detto nulla circa l'atteggiament o

degli altri interlocutori ; ci ha detto che du e

interlocutori, il Presidente del Consiglio -
che potrà confermare o smentire, ma ch e

tace, consentendo - ed il ministro dell ' in-

terno erano favorevoli alla occupazione, o li-
berazione, secondo i punti di vista, dell 'uni-

versità di Roma, nonostante il dissenso mani-
festato - era la domenica di carnevale, non

è vero ? - dal rettore dell 'università di Roma .

Ella ha trascurato, onorevole Sullo, u n

piccolo particolare che ha la sua importanza ;

o, per meglio dire, vi ha appena accennato .

Se ho udito bene - non posso avere il testo

stenografico del suo discorso, quindi perdo-
ni qualche involontaria inesattezza - ho l ' im-

pressione che ella abbia accennato al preven-
tivo intervento della magistratura, ma ho l a

impressione che ella vi abbia accennato u n

po ' sfumandolo; che cioè non abbia ricor-
dato, non dico chiarito, quel che è bene ri-

cordare : che vi era stato l'intervento della

magistratura sollecitatore di un intervent o

nei confronti della polizia giudiziaria . La

magistratura interviene e sollecita la polizia

giudiziaria ; potrebbe bastare, se fosse ver o

che la magistratura è autonoma, nel quadr o

dello Stato di diritto, onorevole Piccoli, e d i

quella Costituzione - lei lo ha detto alla te-
levisione - che deve essere attuata (per ca-
rità, non violiamola !) ; potrebbe bastare, se l a

magistratura decidesse un intervento nel qua-
dro dei suoi autonomi poteri .

Invece non basta . Si riunisce un vertice

che ovviamente mette in discussione ciò ch e

la magistratura ha ritenuto, nel quadro de i

suoi poteri autonomi, di deliberare . Il ver-

tice è diviso, ella si trova in difficoltà : e allora ,

sempre se ho ben capito, ella si reca dal

Capo dello Stato insieme con il rettore del -

l'università, ottenendo che il vertice di Gover-
no muti il suo avviso e che la decisione della

magistratura sia definitivamente cassata .
La Costituzione ? A questo punto la Costi-

tuzione, a tutti i livelli, dal vertice alla base ,

se la sono messa sotto i piedi . Mi si consenta

di dirlo, perché è la verità . E non l'ho rilevato
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io,

	

lo

	

ha

	

rilevato

	

lei, nella sua responsabi- contro o

	

al di fuori della Costituzione .

	

E
lità di parlamentare e di ex ministro, fino queste accuse sono state pronunciate poche
a poche ore fa . Ella ci ha dichiarato che u n
ministro della Repubblica italiana, quand o
ritiene di non essere d'accordo con la deci-
sione esecutiva del Governo, la quale deci-
sione, a sua volta, non è concorde con una
decisione autonoma della magistratura, cos a
fa ? Va dal Presidente della Repubblica perch é
il Presidente della Repubblica intervenga .

Onorevoli colleghi, noi non abbiamo ma i
inventato le favole relative ai colpi di Stato ,
non ci siamo associati a certe, anche recenti ,
sciocche più che ignobili campagne di stamp a
tendenti a rinverdire fantasmi di colpi d i
Stato . Noi abbiamo recentemente gradito mol-
to una nota che proveniva da troppo alto loc o
per preoccuparsi di così piccole e meschin e
faccende. Ma quello che l'ex ministro dell a
pubblica istruzione ci ha comunicato staman e
ci sgomenta dal punto di vista del rispetto
delle norme costituzionali a tutti i livelli . E
vorremmo che il Governo avesse la cortesia
di prendere posizione almeno su questi aspet-
ti della questione . Vorremmo, onorevole Sullo ,
anche se sappiamo che ciò non avverrà, perché
riteniamo che le notizie che ella ha dato cos ì
circostanziate siano state notizie esatte, ch e
ella potesse essere smentito .

Ella ha detto successivamente cose altret-
tanto gravi sul piano della valutazione poli-
tica, in ordine al disegno di legge in allesti-
mento per la riforma universitaria. Ella ha
detto, smentendo il Presidente del Consiglio ,
che non è affatto vero che il disegno di legg e
per la riforma universitaria debba semplice -
mente essere messo a punto nella sua arti -
colazione di dettaglio, perché ci sono almen o
due aspetti ancora da risolvere : le norme
transitorie, vale a dire l ' assetto giuridico de i
docenti, per lo meno in una fase transitori a
abbastanza lunga (almeno un triennio), e l e
norme di copertura finanziaria . E mi sembr a
che non sia uno scherzo .

Ella ha detto che su queste parti non
c'era ancora il concerto . Ma ha detto qualche
cosa di più: che proprio in sede di vertice ,
conclusosi con i noti comunicati ottimistici ,
si è arrivati alla esasperazione polemica, fino
al punto che un suo collega di Governo - e
non è molto difficile capire di chi si tratti ,
pensando a quali erano i ministri present i
nella riunione di vertice relativa all'univer-
sità - è arrivato ad accusarla (horresco dicens ,
onorevole Piccoli) di lesa democrazia . L'han-
no accusato, onorevole Sullo, di mettere a
repentaglio lo Stato democratico, di andar

ore prima, o pochi minuti prima, che inter-
venisse un comunicato ottimistico in cui s i
diceva che tutto era stato fatto .

E nonostante tali non risolti dissensi, se-
condo quanto l'onorevole Sullo ha detto, i l
Presidente del Consiglio ci ha detto staman e
che il nuovo ministro per la pubblica istru-
zione, onorevole Ferrari Aggradi, sarà nella
tranquilla condizione di portare a punto i l
disegno di legge sulla riforma universitaria ,
senza modificare in nulla i precedenti atteg-
giamenti, perché tutto, in pratica, sarebbe
stato concordato .

Ora se l'onorevole Presidente del Consigli o
ha voluto dire che, siccome finora accord i
non ve ne erano, l'onorevole Ferrari Aggradi
potrà procedere tranquillamente, senza il ti-
more di smentire nulla o di rinnegare alcun-
ché, perché accordi non ce n 'erano prima ,
non ce ne sono neppure oggi e non ce ne
saranno domani, noi possiamo, solo in questo
senso, prendere per buona, dopo le precisa-
zioni dell 'ex ministro della pubblica istruzio-
ne, la dichiarazione fatta dall ' onorevole Pre-
sidente del Consiglio. Perché anche in quest o
caso si tratta, e l'onorevole Presidente de l
Consiglio 10 sa, di una delle priorità di fondo
su cui voi avete ritenuto di impostare il di-
battito al tempo della fiducia, ed in ordin e
alla quale voi avete chiesto il voto di fiducia .
Ma in caso contrario anche qui deve interve-
nire una presa di posizione del Governo .

Sicché, sia per gli aspetti costituzionali e
di costume, che mi sono permesso di rilevar e
all'inizio del mio intervento, sia per le consi-
derazioni che ho voluto rendere le più rapid e
e sintetiche possibili, anche per non tediar e
i colleghi, data l 'ora tarda, noi crediamo d i
trovarci di fronte ad una situazione di crisi
della coalizione del centro-sinistra, e di cris i
non confessata di un Governo che, a nostro
avviso, non può andare oltre i limiti di que-
sto dibattito se non affrontando una vota-
zione di fiducia .

Io dichiaro anche apertamente, senza mez-
zi termini, e senza ricorrere ad alcun espe-
diente, che se il gruppo del Movimento sociale
italiano disponesse delle firme necessarie pe r
presentare un ordine del giorno di sfiducia ,
esso, correttamente, lo farebbe. Questo non

vuole essere un richiamo ad altri settori ; non
so che cosa gli altri settori di opposizione ,
o di cosiddetta opposizione, faranno . Voglio
augurarmi che vogliano dimostrare con chia-
rezza, e senza sottomercati, come da qualch e
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tempo sta accadendo in un clima di pre-
repubblica conciliare, quali siano i loro inten-
dimenti .

Ad ogni modo, il gruppo del Moviment o
sociale italiano è disponibile per partecipar e
non solo ad un dibattito, ma ad un voto sull a
sfiducia; e se validi motivi ha avuto, in di-
cembre, alla vigilia di Natale, per votare
contro questo Governo, ancora più validi mo-
tivi, che vengono ex ore tuo, dalla vostra
stessa tribuna parlamentare, ritiene di avere
in questo momento .

Eravamo, allora, alla vigilia di Natale ; da
una festa all ' altra, siamo alla vigilia di Pa-
squa . Onorevole Sullo, quello che le è acca-
duto è una vicenda tipicamente pasquale : è
la sua settimana santa con un poco di anti-
cipo. Ella è andata da Erode-La Malfa a
Pilato-De Martino, in fin dei conti, e ha fatt o
la fine del povero Cristo ; i farisei le sono
intorno e pensiamo che il giorno in cui -
speriamo di no - la mettessero davvero in
croce, l 'onorevole Ferrari Aggradi e l 'onore-
vole Mazza, uno da una parte e uno dall 'altra ,
non farebbero la figura dei ladroni, ma de i
poveri cristi insieme con lei . Parce sepulto ,
parce alla sepolta democrazia parlamentare .
(Applausi a destra — Congratulazioni) .

PRESIDENTE. La seduta è sospesa fino
alle 16 .

(La seduta, sospesa alle 13,55, è ripres a
alle 16) .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE BOLDRINI

Trasmissioni dal Senato.

PRESIDENTE. Il Senato ha trasmesso i
seguenti disegni di legge :

« Modifica degli articoli 2 e 3 della legge
27 luglio 1967, n. 621, concernente correspon-
sione di compensi orari di intensificazione a l
personale degli uffici locali dell'amministra-
zione delle poste e delle telecomunicazioni »
(già approvato dalla X Commissione della
Camera e modificato da quella VII Commis-
sione) (642-B) ;

« Norme sui referendum previsti dalla Co-
stituzione e sulla iniziativa legislativa del
popolo » (approvato da quel Consesso) (1249) .

Saranno stampati, distribuiti e trasmessi :
il primo, alla Commissione, che già lo ha
avuto in esame; l 'altro, alla Commissione
competente, con riserva di stabilirne la sede .

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. E iscritto a parlare l'ono-
revole Natta. Ne ha facoltà .

NATTA. Signor Presidente, onorevoli col-
leghi, era già difficile disconoscere o mini-
mizzare la portata politica e la gravità, pe r
la democrazia cristiana e per il Governo del -
l'onorevole Rumor, delle dimissioni in sé e
per sé, al di là delle motivazioni, del mini-
stro della pubblica istruzione . Ma il discorso
pronunciato dall 'onorevole Sullo stamane,
anzi, l'atto d'accusa che egli ha pronunciato
in quest'aula, la rivelazione clamorosa di u n
contrasto politico acuto su questioni di fondo ,
che riguardano non solo la scuola, ma la po-
litica generale del Governo, ha proposto u n
ben serio problema, ha messo innanzitutto
in luce e accentuato fino al limite la contrad-
dizione stridente tra le dichiarazioni di sta-
mane del Presidente del Consiglio, anodine
(nessun dissenso politico all 'origine del gesto
dell 'onorevole Sullo), già poco comprensibil i
di fronte ai cenni a fatti politici che pur v i
erano nella lettera di dimissioni, nelle pres e
di posizione del ministro della pubblica istru-
zione, tra le dichiarazioni dell 'onorevole
Rumor, dicevo, e la smentita dura, perento -
ria che dall'onorevole Sullo è venuta. Il
paese, il Parlamento, gli stessi partiti e grupp i
del centro-sinistra sono di fronte a un fatt o
nuovo ; ed è su questo fatto che noi dobbiam o
dire che è sorprendente, perfino intollerabile ,
onorevole Rumor, il rifiuto di parlare, di ri-
spondere, di precisare, di dare innanzi tutt o
al Parlamento altri eventuali elementi di giu-
dizio; direi che è un segno singolare di fasti -
dio, quasi di sprezzo, questo di mettere il Par-
lamento e gli stessi gruppi della maggioranz a
nell ' impossibilità di dare un giudizio medi-
tato, un giudizio che non può non tener cont o
fino a questo momento se non delle afferma-
zioni fatte stamane dall'ex ministro dell a
pubblica istruzione. O il silenzio signific a
che non v 'è nulla da smentire, che non v ' è

nulla da chiarire ?
Siamo di fronte anche a un metodo, quell o

della rapida registrazione e della liquidazione
del caso, di una operazione dobbiamo dir e
più che disinvolta . L'onorevole Sullo, de l
resto, ha detto : io ho minacciato più volte l e
dimissioni, ma mi sono sempre guardato da l
trascriverle in una lettera perché sapevo ch e
sarebbero state accolte. E ha insistito anche
sul fatto che non è riuscito ad avere nemme-
no una risposta formale da parte del Presi -
dente del Consiglio. Un metodo che era già
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inconcepibile politicamente, abnorme . Non
so se questa procedura sia o no rispettos a
della norma e della prassi costituzionale .
Non possiamo non chiedere immediatamente
conto ai rappresentanti del Governo, del par-
tito socialista, del partito repubblicano, agl i
stessi ministri della democrazia cristiana de l
fatto che si dimette in un momento così acut o
della vita della scuola, dell 'università italia-
na, il ministro della pubblica istruzione, i l
titolare di un dicastero di tanto rilievo poli-
tico, e si procede ad un rimpasto senza nem-
meno convocare il Consiglio dei ministri, a
cui solo oggi - pare per una sollecitazion e
anche del Presidente della Camera - si sa-
rebbe giunti, post factum, senza del resto che
nessuno sappia quali decisioni questo Consi-
glio abbia preso .

Siamo al limite della scorrettezza, e no n
verso il ministro, ma verso il Parlamento, ver-
so gli stessi partiti e gruppi parlamentari del -
l ' opposizione e della maggioranza ; e la nostra
protesta non può non levarsi severa di fronte
all ' atteggiamento che qui è stato oggi assun-
to dal Presidente del Consiglio .

Le tesi del fatto interno alla democrazia
cristiana, della bega paesana o dell ' episodio d i
cronaca dell ' Italia meschina, che l 'onorevole
Sullo ha avuto il torto - occorre dirlo - d i
avere contribuito in qualche misura ad avalla-
re, sono saltate all 'aria; e la fretta, il tenta-
tivo di chiudere presto un caso fastidioso di-
ventano in realtà altro .

Per questo ci sembra incomprensibil e
l 'avallo od il silenzio del partito socialista, i
cui dirigenti non potevano ignorare la sostan-
za politica che stava all'origine delle dimis-
sioni del ministro della pubblica istruzione .
Questa procedura, questa fretta, diventano in
realtà volontà di coprire un contrasto politic o
di fondo, un urto su questioni decisive . Per-
ché qui è la carica dirompente del discors o
che stamani ha fatto l 'ex ministro della pub-
blica istruzione : ha investito in realtà tutti i
temi che sono stati più scottanti in questi mes i
nella vita della scuola italiana, nella politica
scolastica del nostro paese ; ha chiamato in
causa le responsabilità - non sue, egli ci ha
detto - della repressione poliziesca a partir e
dal primo tentativo, impedito, dell 'occupazio-
ne manu militari dell 'università di Roma, al -
l 'occupazione effettuata e via via al seguito d i
atti che hanno teso a limitare lo sviluppo de l
movimento studentesco, della battaglia uni-
versitaria; ha messo in discussione il me-
todo di una incisiva riforma della scuola che
dia una struttura e una collocazione nuove al -
l 'università del nostro paese, il metodo della

discussione aperta, del confronto aperto, e ,
ancor prima che in Parlamento, il metodo de l
confronto critico, dell'eliminazione delle pre-
clusioni nei riguardi delle diverse componen-
ti della vita universitaria e della scuola ita-
liana. Ha rivelato di essere stato impedito in
alcune iniziative tese a rompere le resistenz e
conservatrici che esistono : iniziative com e

quelle di una nuova procedura per la nomi-
na dei rettori, del riconoscimento della sezio-
ne degli studenti, cioè di una autonomia d i
iniziativa, di una collocazione democratic a
degli studenti nella vita dell ' università; ha
messo in causa infine i punti non risolti del

progetto di riforma universitaria, giunto a d
una conclusione, si diceva, nella trattativa ,
« di vertice » tra i partiti della maggioranza ,
e che pesano in realtà ancora oggi sia pe r
quello che riguarda le norme transitorie, si a
per quello che riguarda i finanziamenti . Ed io
non riesco a questo punto ad intendere ben e
di che cosa potesse essere sodisfatto all'indo-
mani del vertice lo stesso onorevole Sullo ,
se su ognuno di questi punti delicati, acut i
della politica scolastica egli ha chiamato in
causa le responsabilità del Presidente de l

Consiglio, di altri ministri .
L'onorevole Sullo nel suo discorso ha cer-

cato di rompere, dunque, i tentativi di circo -
scrivere le sue dimissioni nell ' area angust a
del fatto, dell'incidente interno, di un affar e
magari da affidare per la sua soluzione all a
corrente dorotea ; ha indicato con il suo gesto ,
all'opinione pubblica del nostro paese, al Par -
lamento, una ragione ulteriore della crisi poli-
tica in cui si dibattono il Governo e la mag-
gioranza di centro-sinistra . E ha posto un pro-
blema chiaro . Ha detto in definitiva : badate
che dietro le mie dimissioni c 'è il prevaler e
di una linea politica che io consideravo in
contrasto con l'esigenza di una riforma del-
l'universtià e della scuola italiana. Perché
questo in sostanza è il discorso, il succo del -
l'argomentazione sua : sono andato via e son o
stati pronti a sostituirmi perché si voleva un a
politica per la scuola in senso antinnovatore .
È questo allora, onorevole Rumor, il senso
delle dimissioni e del rimpasto ? E se è que-
sto, noi dobbiamo chiedere che cosa a questo
punto debbono dire e debbono fare le forz e
che hanno affermato sempre, anche all'inter-
no dell'attuale maggioranza, di voler assume-
re un impegno fermo, coerente, per una ri-
forma della scuola . E se è questo, allora qua-
le senso ha l 'affermazione del Presidente de l
Consiglio di stamani, cioè che si andrà avant i
con il progetto di riforma dell'università ?
Il ministro della pubblica istruzione si è di-
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messo nel momento in cui più seria, più preoc-
cupante appare la crisi delle nostre istituzio-
ni scolastiche, in cui più acuta è la tensione
nel mondo universitario ed è caduta nella
scuola italiana la fiducia, si è al limite del -
l 'accusa di imprevidenza, di impotenza al -
l'attuale Governo e coalizione di centro-si-
nistra .

Il ministro si è dimesso dopo una serie d i
fatti, a cominciare dall 'occupazione poliziesca
dell 'ateneo di Roma - di cui ci ha svelato i
retroscena e su cui ritornerò più avanti - pe r
finire al voto del Senato del 5 marzo, che suo-
nava obiettivamente come una smentita a
quella linea dell'intervento repressivo che tut-
tavia è proseguita fino all'episodio di qualche
giorno fa, quello più recente dello sgombero
e dell 'occupazione dell 'università cattolica d i
Milano. L'onorevole Sullo ci ha detto che è
stato il ministro dell ' interno ad andare avant i
senza nemmeno interpellare il ministro dell a
pubblica istruzione e forse, non so, senza in-
terpellare il Presidente del Consiglio, il Vi-
cepresidente del Consiglio . Una serie di fatti
in cui gli elementi di oscurità, di contraddi-
zione, di confusione della politica scolastic a
e gli interrogativi sulle responsabilità delle
scelte e delle decisioni, nonostante i vertici ,
erano rimasti fitti e pesanti . Ed ora sono su l
tappeto e di fronte ad essi bisogna parlare ,
bisogna prendere posizione, socialisti, repub-
blicani, democristiani . Si è dimesso il mini-
stro della pubblica istruzione e, secondo l a
sua versione, dopo una polemica aspra nell a
maggioranza sulla metodologia e sui conte-
nuti di una riforma dell 'università ; e ancora
una volta senza che fosse intervenuto un chia-
rimento effettivo sulle conclusioni politiche .
Onorevole Rumor, non parlo della sostanz a
del compromesso in merito alla questione del
docente unico ; parlo della linea, del metodo
con cui si intende affrontare il necessario
processo di rinnovamento dell 'università e
della scuola . Ed ora anche su questo abbiamo
una testimonianza, un elemento di giudizi o
ulteriore attraverso le affermazioni che que-
sta mattina ha fatto l'ex ministro della pub-
blica istruzione .

Siamo ormai al di là - mi sia consentit o
dirlo - del divario, della sproporzione, tant o
grande da sembrare scarsamente credibile ,
tra la causa, la ragione ultima e definitiv a
(il richiesto e non concesso rinvio dell ' assem-
blea congressuale della democrazia cristian a
di Avellino), e la portata della rinuncia, del -
l ' abbandono di un campo così arduo in cu i
- lo sappiamo - si procede oggi per ignes, in
cui l'onorevole Sullo aveva inteso cimentarsi

con la consapevolezza - del resto da lui pi ù
volte sottolineata - di affrontare un tema par-
ticolarmente impegnativo e di estrema respon-
sabilità .

Bisogna dire a proposito di Avellino ch e
l'onorevole Sullo ha offerto - e, a nostro pa-
rere, non avrebbe dovuto farlo - un qualche
spazio od elemento con una motivazione in
partenza infelice ed ambigua, con quel su o
test di una ricerca o di una prova di fiducia
da parte del suo partito sul problema de l
congresso di Avellino ; ha offerto qualche
spazio, qualche elemento non solo al giuoco
delle interpretazioni in chiave psicologica e
politica, ma anche alla riduzione, alla liqui-
dazione del suo gesto come un episodio dell a
vita dell'Italia dialettale o provinciale, come
è stato scritto sui giornali, come una bega d i
partito, uno scontro di potere locale ; diven-
tava quindi inconcepibile, assurdo, che un
ministro potesse rinunciare a una battaglia
come quella della scuola per una battaglia
come quella del congresso democristiano di
Avellino .

Per questo motivo avevamo chiamato in
causa l'onorevole Sullo, rinnovando alcun i
interrogativi che quindici giorni fa, in questa
aula, in sede di discussione del decreto-legg e
di riforma degli esami di Stato e del disegno
di legge sull'assegno di studio già avevam o
posto, domandando al ministro della. pubblica
istruzione di dare una risposta; e avevamo
rinnovato, dopo le sue dimissioni, queste ri-
chieste, perché ritenevamo che egli per primo
dovesse avvertire che non ci si dimette in
un momento come questo da ministro della
pubblica istruzione senza spiegare nel modo
più aperto e chiaro quali esperienze, com e
dirigente della democrazia cristiana e com e
membro del Governo, lo abbiano convinto di
non avere la possibilità e la forza di condurr e
avanti il difficile discorso sulla scuola .

Dobbiamo dare atto all'ex ministro della
pubblica istruzione di aver cercato di dar e
una risposta - anzi, una serie di risposte -
agli interrogativi che già avevamo posto su l
perché si è giunti ad una occupazione manu
militari dell ' ateneo di Roma. Ci ha detto ,
l'onorevole Sullo, che egli era contrario ,
come contrario era il rettore; che c'è stat a
una domenica di carnevale in cui egli ha cer-
cato - e ci è riuscito, pare, dice - di impe-
dire quell'atto facendo appello ad un'alt a
autorità dello Stato, il Presidente della Re -
pubblica: noi dobbiamo crederci, fino a prova
contraria, fino a quando non -intervenga una
smentita .
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Una linea, dunque, alla quale l 'onorevole
Sullo ha affermato di essere stato contrario ,
una linea considerata non tollerabile, un at-
tentato all'esercizio dei diritti democratici de i
giovani, anche quando sbagliano, anch e
quando compiono errori nella loro azione ,
nella loro battaglia . Ma una linea, ha detto i l
ministro, voluta dal Governo, voluta, egli h a
affermato, dal Presidente del Consiglio, da l
ministro dell ' interno : ed è questo il fatto
più grave, quello che vogliamo sottolineare ,
di cui vogliamo chiedere conto all'onorevol e
Rumor ; una linea perseguita anche dopo u n
voto del Senato di cui ho già ricordato i l
significato e la portata. Ma chi ha deciso
queste cose ? Ma il partito socialista, l'ono-
revole De Martino, vicepresidente del Consi-
glio, non devono a questo punto uscire da l
silenzio ? Il 5 marzo - come ho già detto -
si è votato al Senato un ordine del giorno su l
quale il ministro dichiarò allora di essere
d'accordo e il cui senso, al di là di ogni po-
lemica, era quello di una evidente smentita ,
di una critica alla linea della repressione
autoritaria nell'università ; perché quando s i
afferma la volontà di perseguire una riforma
attraverso il confronto, il rapporto apert o
con tutte le componenti universitarie e la li-
bera dialettica parlamentare, è chiaro « per l a
contradizion che nol consente » che si vuol e
escludere l'arma dell'intimidazione, del ri-
catto, della serrata, delle occupazioni, dell e
espulsioni anche, e delle radiazioni (perché
abbiamo avuto anche questo nelle settiman e
scorse !) e delle denunce alla magistratura . E
si propone in secondo luogo, quando si fann o
quelle affermazioni che erano nell'ordine de l
giorno del Senato, un ' impostazione e un me-
todo per la riforma diversi da quelli che son o
stati finora propri del centro-sinistra, quell i
cioè degli accordi di vertice difesi come trin-
cee irrinunciabili con la disciplina della
maggioranza : un metodo, onorevoli colleghi ,
già clamorosamente fallito alla prova, nell a
precedente legislatura .

Si è votato quell'ordine del giorno . Ora
bisognava dire - ed è stato in qualche misur a
detto - che dopo quel voto, per il contenut o
dell'ordine del giorno, ed anche per la nostr a
astensione, l'intera vita politica italiana è
stata messa a rumore e una polemica acut a
si è aperta nella maggioranza . Bisognava dir e
e bisogna dire chi ha tentato, chi ha volut o
annullarne l ' efficacia, chi è stato incoerente
o ha consumato un inganno facendo prose-
guire la linea dell'intervento e della repres-
sione poliziesca ! Non il ministro della pub-
blica istruzione, dice l 'onorevole Sullo ; ed

anzi ha detto qualcosa di più stamane : ha
affermato che la sua opinione, il suo orien-
tamento è nettamente contrario alla pratic a
dell'occupazione permanente, alle lezioni o
agli esami che si svolgono sotto la vigilanza
della polizia, e ha rivolto un'accusa pesan-
tissima sia al ministro dell'interno sia a l
Presidente del Consiglio .

Dunque, non il ministro della pubblica
istruzione. Allora la polizia, dopo Roma, s i
è mossa, ed altri fatti di segno autoritario sono
accaduti, così come si sono levate voci e pro-
positi reazionari e appelli al « Governo forte » ,
alla salvaguardia dell'ordine pubblico . Que-
sto per spegnere sul nascere ogni intendi -
mento e ogni volontà d ' un discorso aperto nel -
la scuola come in altri campi, perché si tem e
che il centro-sinistra non possa reggere all a
prova di un confronto reale, perché qualcun o
si illude di poterne bloccare la crisi in questo
modo. Dopo quel voto del Senato si è scate-
nata una battaglia proprio contro il dato fon-
damentale dell'ordine del giorno, cioè il ri-
conoscimento della sua portata straordinaria .
Abbiamo parlato spesso della natura sostan-
zialmente costituzionale di una riforma della
scuola, che, proprio per questo, non poteva
e non può essere proposta da un solo partito
e dalla sola maggioranza parlamentare, ma
deve comportare un movimento politico idea -
le di più grandi proporzioni . Anche gli stru-
menti legislativi che a tale riforma dovranno
dare avvio e forza devono sorgere dal più
ampio confronto di posizioni nella scuola e
nel Parlamento, dalla convergenza e dall'in-
tesa di quanti mirano ad un radicale rinnova -
mento della nostra scuola .

Non è mia intenzione polemizzare in que-
sto momento con l'onorevole La Malfa, ch e
ha voluto assumere la funzione di difensor e
intransigente della filosofia di centro-sinistra .
Egli è stato accusato da parte democristian a
di essere teologo e gendarme di un program-
ma e di una formula che si pretendono immu-
tabili, ma che possono essere spazzati via
dalla realtà, secondo il ruolo che negli ann i
del centrismo è stato proposto dai liberali, e
che potrebbe mirare ad una restaurazione
centrista .

Ma questo non ci interessa : piuttosto l'ono-
revole Sullo ha parlato stamani di un vertice
avvenuto in sua assenza, ed io non ho capit o
di che cosa questo vertice abbia discusso ,
forse della possibile permanenza dell'onore-
vole Sullo al dicastero della pubblica istru-
zione. Ma l'interessante è sapere dopo questo
vertice, e gli altri precedenti, a quali conclu-
sioni politiche si è giunti, non dico sulla que-
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stione del docente unico, ma almeno sulla
questione di metodo . Forse la conclusione è
quella ancora ieri prospettata dalle perento-
rie dichiarazioni dell'onorevole La Malfa, re-
lative agli accordi irrinunciabili su cui i l
centro-sinistra dovrebbe attestarsi con la pre-
sunzione dell'ottimo, facendo passare, 'anche
con il voto di fiducia, una legge del tipo ne
varietur, perché una variazione anche in me-
glio sarebbe intollerabile e dissolutiva dell a
maggioranza ?

È questo il risultato, onorevole Rumor ?
Ma non è di questo, sembra, che l'onorevol e
Sullo si è detto sodisfatto dopo il vertice . E
la sua sodisfazione — ci ha aggiunto — non
poteva riguardare né le norme transitorie ,
né i mille miliardi del finanziamento che re-
stano ancora sub iudice, anzi sotto la deci-
sione del ministro del tesoro. 2 questo il ri-
sultato, onorevole Rumor, onorevole De Mar-
tino ? Bisogna avere il coraggio di dirlo e
di dirlo a quegli altri interlocutori esigent i
e severi che sono gli studenti, che sono gl i
insegnanti, che in tutte le università oggi ini-
ziano una nuova fase di lotta contro le solu-
zioni previste in quel progetto che il vertic e
ha elaborato e definito . Bisogna dirlo, perch é
qui è il problema di fondo e non solo per ci ò
che riguarda la scuola . Bisogna dire se anch e
per questo è stato così pronto l'accoglimento
delle dimissioni dell'onorevole Sullo, se an-
che per questo è stato designato a questo nuo-
vo incarico l 'onorevole Ferrari Aggradi .

Ma l'onorevole Sullo ha detto altro ancora :
ha fatto sua l'accusa di incoerenza, di con-
traddittorietà, di confusione della politic a
scolastica di questi mesi nei confronti dell a
quale si è esercitata spesso la nostra polemica
severa, il nostro attacco .

Egli ha affermato che ciò non può, no n
deve essere considerato un demerito esclusiv o
del ministro, ma una responsabilità prim a
della democrazia cristiana . E anche sotto que-
sto aspetto della visione generale, della coe-
renza, dell 'autonomia — come si dice — di im-
postazione di una linea di politica scolastica
della democrazia cristiana, egli ha esercitat o
una critica severa e dura. Anche qui una ri-
sposta occorre che sia data, una possibilità
di intendere occorre che a tutti sia fornita .

Qui certo viene il problema che è stat o
definito interno, che investe la democrazi a
cristiana, e la realtà, che l 'onorevole Sull o
ha messo in luce spietata, della sua esperien-
za e non solo di questa più recente di mini-
stro della pubblica istruzione, ma anche di
quella precedente riguardante gli altri dica-
steri che egli ha diretto . Io non voglio insi-

stere su questi aspetti ; non tocca a noi, cer-
tamente . Nessuno poteva pensare di esaurire
il problema aperto da queste dimissioni i n
un caso personale o in una disputa di paese ,
sia pure tra personaggi che sono ministro e
sottosegretario, che sono leaders di gruppo o
di corrente della democrazia cristiana. Risu l
ta, a questo punto, solo risibile l'invito o la
pretesa che da qualche parte della maggio-
ranza si sono levati a non costruire una spe-
culazione politica, a non esagerare, a non
esasperare l'importanza di un fatto che, in de-
finitiva, riguarderebbe la vita interna, la bat-
taglia congressuale, le gare intestine della
democrazia cristiana .

Certo, riguarda la democrazia cristiana ; e
non vogliamo neppure dire che è ben singo-
lare che, essendosi ieri riunito il consiglio na-
zionale della democrazia cristiana, nemmen o
un cenno sia stato da esso espresso su un pro-
blema che ha pur condotto il Governo in un a
situazione di così grave ,e pesante disagio .
Certo — ripeto — riguarda la democrazia cri-
stiana. Ma noi non possiamo non chiederci
perché un episodio come quello di un con-
gresso provinciale riesca a scuotere, a por -
tare al limite della crisi l ' attuale compagine
governativa ; perché comporti uno scontro
così aspro e duro . Ché se l ' alternativa, fors e
mal calcolata, tra dimissioni e rinvio di que l
congresso, posta dall'onorevole Sullo, potev a
sembrare peccare di provincialismo, come
debbono essere interpretati la replica ultima-
tiva della segreteria della democrazia cristia-
na, il silenzio del Presidente del Consiglio e
quindi l 'accusa esplicita di sopraffazioni e d i
ritorsioni lanciata dall 'ex ministro della pub-
blica istruzione al segretario della democrazi a
cristiana ? L'accusa di un peso e di una mi -
sura diversa nei suoi confronti, per non aver
contribuito alla risicata e fortunosa elezion e
dell'onorevole Piccoli a segretario della de-
mocrazia cristiana ? E le cose dette staman i
proprio dall'onorevole Sullo: che è difficile
cioè essere ministro in libertà, con libertà d i
azione, se non si è capo di una corrente, d i
un gruppo, se si perde una posizione di po-
tere, magari quella della federazione di Avel-
lino della democrazia cristiana ?

Ebbene, tutto questo è chiaro, né c ' è bi-
sogno da parte nostra, mi pare, di esagerare
o di speculare sul punto critico in cui si trov a
il maggior partito di Governo del nostro pae-
se. Questo è il dato innegabile che emerge
dalle dimissioni dell'onorevole Sullo e ch e
non si copre né con le ironie né con i sar-
casmi sull'Italia dialettale, né con i silenzi
imbarazzati, né con gli elogi e i riconosci-
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menti ipocriti per un ministro che è incap-
pato in una disavventura. Forse noi non ave-
vamo bisogno, non abbiamo bisogno, dopo le
testimonianze emerse nell ' ultimo consigli o
nazionale della democrazia cristiana, dopo l e
denunce e gli allarmi, pur concordi nelle
analisi, che sono venuti da dirigenti come l o
onorevole Moro o come l 'onorevole Colombo ,
di dimostrare il processo degenerativo del si-
stema delle correnti, dei gruppi in gara ac-
canita per il potere, il guasto della concezio-
ne stessa del potere e della politica come eser-
cizio del potere all ' interno della democrazia
cristiana . Forse non avevamo bisogno, pe r
intendere un episodio come questo, per com-
prenderne la logica, il significato, nemmeno
di ricordare l ' investitura minoritaria dell ' at-
tuale segretario della democrazia cristiana e
le critiche pesanti di chi ha giudicato tal e
investitura come una sopraffazione operata
senza che ne venisse alcuna chiarezza poli-
tica, ma derivante soltanto dalla volontà d i
precostituire un congresso che, per le intes e
che hanno consentito di dar vita al Governo
Rumor, avrebbe dovuto invece essere aperto
alle sollecitazioni, alle suggestioni autentich e
della base, ad una dialettica libera; e agli au-
tori di queste critiche, i quali non stavano
al gioco doroteo, ne sono state indirizzate al -
tre, altrettanto pesanti, di allarmismo, di de-
liberato proposito di spaccare il partito a
metà, di lavorare per distruggerlo .

A noi non interessa, onorevoli colleghi, i l
facile jeu de massacre cui si potrebbe esser e
tentati di inserirsi puntando su questa atmo-
sfera esasperata, su questo costume di lotte e
anche di « faide » di frazioni e di person e
che sono certo un dato reale ed avvilente del -
la vita del partito che ha avuto ed ha nell e
sue mani la direzione del paese, ma che costi-
tuiscono – dobbiamo dirlo ? – la fenomenolo-
gia intricata e morbosa di una più profonda
crisi politica e ideale che la democrazia cri-
stiana fa pagare all'intero paese. Noi non in-
tendiamo affatto ridurre il paese alla gara de-
gli uomini dei gruppi : vogliamo intendere
che cosa vi è dietro questa gara, gli orien-
tamenti politici, le scelte politiche, le pro-
spettive che si vogliono indicare .

Si è creduto, qualche mese fa, a dicembre ,
di rimediare alla crisi che aveva investito, in
seguito alle elezioni dello scorso maggio, i l
partito socialista e la democrazia cristiana :
crisi che era di indirizzo politico, che era i l
riflesso lacerante di un vasto, e tuttora ope-
rante, movimento di lotte sociali e politiche ,
di rivendicazioni diffuse e prepotenti, di pro-
gresso economico e sociale, di estensione e di

sviluppo conseguente della democrazia ; una
crisi che avrebbe dovuto comportare una co-
raggiosa autocritica, come pur si è detto, nel -
le file della democrazia cristiana e del parti-
to socialista, nella consapevolezza lucida de i
tempi nuovi e dell'urgenza di nuove e pi ù
avanzate soluzioni . Ebbene, si è creduto d i
poter rimediare, di acquietare e di risolvere
i contrasti ed i dissensi interni attraverso l a
formazione di questo Governo, fondato su u n
faticoso gioco di equilibri, sulla ripartizione
del potere tra le diverse correnti e fazioni ,
cosa che gli dava non solo l ' impronta della
più straordinaria operazione trasformistica ,
ma gli poneva nel fianco la spina acuta dell a
contraddittorietà e della provvisorietà, de l
contraccolpo paralizzante e defatigante degl i
urti, della lotta all ' interno della democrazia
cristiana e del partito socialista, della insta-
bilità di due direzioni senza maggioranza .

Già all'inizio, questa maggioranza, che
nelle parole dell ' onorevole Rumor voleva de -
finirsi organica, autonoma, autosufficiente ,
precisamente delimitata, appariva percors a
da profonde differenze di valutazione e di
orientamenti, che si sono fatte via via più se -
rie ed acute sotto l'incalzare di forti movi-
menti di massa, operai e giovanili, e per l'ini-
ziativa, per la lotta nostra, certo anche pe r
l'incidenza politica della linea che abbiam o
definito al nostro recente congresso, precisan-
do gli orientamenti e le proposte su cui co-
struire un'alternativa al centro-sinistra . Ora ,
di questa situazione di aggravamento dell a
crisi della politica e del Governo di centro -
sinistra, di confusione, di incertezza ed an-
che di pericolosità delle risposte che sono sta -
te finora tentate nelle file del centro-sinistra ,
è senza dubbio un indice anche la vicenda de l
ministro della pubblica istruzione; ed io non
credo che dilatiamo la portata di questo fat-
to, se affermiamo che le dimissioni, il rim-
pasto ripropongono il problema politico gene-
rale dell ' esaurimento del centro-sinistra .

Lo ripropongono non solo perché quelle
dimissioni sono l'indice del penoso livello del -
le divisioni e delle lotte interne della demo-
crazia cristiana, giacché l 'oscurarsi di una vi-
sione di una funzione egemonica lascia sco-
perto il puro gioco del potere e svela alle ra-
dici il travaglio critico di quel partito ; ma
lo ripropongono anche perché dietro le dimis-
sioni dell'onorevole Sullo sta un problema di
essenziale rilievo politico, quello della scuola ,
che rappresenta il nodo delle contraddizion i
del centro-sinistra .

A questo punto, onorevoli colleghi, signo r
Presidente del Consiglio, il problema delle di-
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missioni dell ' onorevole Sullo va al di là del -
la vicenda politica dell 'ex ministro della pub-
blica istruzione e del suo rapporto con la de-
mocrazia cristiana . A questo punto il proble-
ma investe l ' intero Governo; e le domande
che noi intendiamo rivolgere vanno formu-
late non più all'indirizzo del ministro dell a
pubblica istruzione, ma in primo luogo al
Presidente del Consiglio, alla democrazia cri-
stiana, al partito socialista, al partito repub-
blicano e ai loro rappresentanti qui in Par -
lamento .

Noi chiediamo e attendiamo, onorevole
Presidente del Consiglio, una risposta precis a
in ordine all ' insieme delle questioni sollevate
dall ' intervento di stamane dell 'onorevole
Sullo, in particolare per ciò che riguarda la
linea di repressione autoritaria nei confront i
dell 'università italiana che egli ha denunzia-
to . Vogliamo sapere, in particolare, se rispon-
da a verità la notizia della riunione di vertice
precedente l'ultima domenica di carnevale e
alla quale ha fatto allusione stamane l'ex mi-
nistro della pubblica istruzione .

Vogliamo anche sapere (perché è questio-
ne di non lieve momento, anzi di estrema de-
licatezza) se sia vero che l 'onorevole Sullo, d i
fronte ad un orientamento favorevole all 'oc-
cupazione dell'università di Roma da parte
della polizia, si preoccupò di avere un incon-
tro o un colloquio con il Presidente della Re -
pubblica ; e desideriamo anche sapere di che
cosa si sia discusso in quella circostanza, e
che cosa si sia deciso, se decisione poteva es-
servi; e se il Presidente del Consiglio ne si a
stato informato o no .

Desideriamo chiedere - ed avere risposta -
se sia esatto, se risponda a verità che, dop o
l'episodio di Roma, le cose sono andate
avanti secondo la discrezione e la volontà del -
l 'onorevole Restivo, del ministro dell ' inter-
no, senza che neppure fosse interpellato i l
ministro della pubblica istruzione ; e deside-
riamo sapere se il Presidente del Consiglio
abbia autorizzato, avallato la serie degli inter -
venti polizieschi che vi sono stati in questo
periodo nella vita delle università italiane .

È un problema che non è circoscritto al -
l 'ambito della vita universitaria; che va al di
là; che indica un orientamento politico ge-
nerale sul quale il Governo ha il dovere di
dare una risposta chiara, precisa: di smentir e
o di confermare ciò che stamane ci ha detto
l'ex ministro della pubblica istruzione .

Il secondo problema che noi intendiamo
porre, sul quale chiediamo una risposta che
non sia fatta di formule ambigue, ambiva -
lenti, è questo: la riforma dell'università,

anzi, questa legge per l 'università, quali con -
fini, quale linea, quale metodo voi ritenet e
che debba seguire ed avere ? La linea è quell a
denunciata, mi pare, con chiarezza dall'ono-
revole La Malfa ? È veramente questa ?

Pensare, a questo punto, onorevoli colle-
ghi, dopo le dimissioni del ministro Sullo ,
dopo le dichiarazioni con cui egli ha denun-
ciato una politica e delle responsabilità d i
questa politica ; pensare all'ipotesi di un rap-
porto aperto, di una libera dialettica su un a
legge di riforma dell'università con quest o
Governo appare scarsamente credibile . Ma
noi vogliamo avvertire che la via dei cosid-
detti accordi irrinunciabili, degli appelli ,
degli ammonimenti alla disciplina di maggio-
ranza, delle delimitazioni, è una via che no n
vi porterà, non dico a realizzare una riforma ,
ma neppure a varare una legge qui, nel Par -
lamento italiano . È una via che è già fallit a
alla prova e che, se tentata ancora una volta ,
spingerà la scuola (e non solo la scuola) a
una crisi più acuta . Ed è questa la ragione
profonda, sono questi i motivi per i quali no i
esprimiamo una grande sfiducia nei confront i
del Governo .

Traiamo da questa vicenda, anche al di là
delle affermazioni che l 'onorevole Sullo h a
fatto' questa mattina, una conclusione poli-
tica . Certo, sentiremo il dibattito, gli inter -
venti dei rappresentanti dei gruppi del cen-
tro-sinistra ; sentiremo le dichiarazioni del
Presidente del Consiglio, e decideremo (biso-
gna dire che voi ci avete messo in questa si-
tuazione, voi vi siete assunti anche questa re-
sponsabilità) se far ricorso agli strumenti par-
lamentari atti a provocare un chiarimento po-
litico attraverso un voto del nostro Parla -
mento . (Applausi all'estrema sinistra — Con-
gratulazioni) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Orilia . Ne ha facoltà .

ORILIA. Signor Presidente, noi viviam o
da qualche giorno una vicenda ben singolare ,
nella quale non mancano di volta in volta d i
stupirci sempre di più gli atteggiamenti e
della democrazia cristiana e, in particolare ,
del Governo. Noi dobbiamo dare atto infatt i
all'onorevole Sullo di avere fatto onestament e
la sua parte, di avere manifestato con since-
rità - noi crediamo - con drammaticità e ,
ci è parso, anche con sofferenza, una su a
partecipazione alla difficile situazione nell a
quale si è trovato a operare negli ultimi mesi ,
con tutte le opposizioni che ha dovuto con-
trastare, al di là (questo ci interessa sottoli-
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neare) della vicenda particolare del congresso
democristiano di Avellino . Io credo che sia
giusto dare questo riconoscimento, perché c i
sembra di avere ascoltato nelle parole dell o
onorevole Sullo questa mattina qualcosa ch e
andava al di là della preoccupazione provin-
ciale o locale, cui si è voluto dare la colp a
principale. Ma la cosa che ci ha maggior-
mente stupiti è stato l'atteggiamento del Go-
verno, l'improvvisazione con la quale ha cre-
duto in questi ultimi giorni di poter affron-
tare questa questione . Come si poteva mai
credere che la si potesse risolvere col drastic o
comunicato di sabato della segreteria demo -
cristiana ? È mai possibile che non si sia pre-
visto che ci sarebbe stata una reazione ? S i
è pensato forse di poter risolvere il problema
fidando sull'orchestrazione della stampa co-
siddetta indipendente ?

Io credo che i miei ex colleghi dei giornal i
indipendenti non abbiano mai subito, in que-
sti ultimi mesi, una Waterloo peggiore di
quella che si esprimeva dai titoli di quest a
mattina . Credo che chi abbia letto i giornal i
oggi si sia trovato di fronte a una serie dì
dichiarazioni che davano per finito l'affare
Sullo, con la solita abituale burbanza de i
grossi giornali d ' informazione. Vedremo do-
mattina quali titoli questi giornali faranno
sul medesimo argomento ; vedremo quali titol i
appariranno oggi sulle edizioni pomeridian e
dei medesimi giornali .

Ancora una volta, nel quadro dell'attivit à
dei mezzi di informazione, notiamo l'assolut a
assenza della televisione su questo argomen-
to. Credo che proprio in omaggio ai princìp i
nuovi che vogliono reggere la televisione, se-
condo i quali si devono dare non solo delle
notizie noiose di politica, ma anche delle no-
tizie di cronaca, delle notizie interessanti, non
c ' era notizia più interessante di quella riguar-
dante le dimissioni dell'onorevole Sullo . Devo
dire, da deputato « pivello », che questa d i
oggi è stata la prima delle cento sedute nell a
quale abbiamo visto una certa vivacità ; dire i
che è la prima seduta veramente giornalistic a
di questo Parlamento .

Si credeva forse di potersela cavare con le
undici righe della dichiarazione di quest a
mattina dell'onorevole Rumor ? A parte l'of-
fesa che è stata fatta all'onorevole Sullo e a l
Parlamento nel suo complesso, mi domand o
quale dose di ingenuità, di improvvisazione ,
sostanzialmente di incapacità politica stia die-
tro a questo modo di affrontare le questioni .
Eppure non era certo lontano il giorno in cu i
già era capitato di trovarsi di fronte ad un a
situazione simile : la stessa improvvisazione,

la stessa mancanza di controllo, in fondo, i l
Governo aveva dimostrato in occasione de l
voto sul SIFAR, quando, anche lì abbastan-
za imprudentemente, si era gettato a provo -
care il voto di fiducia su tutti gli articol i
di quella proposta di legge . Anche in quella
occasione si vide che il Governo fu costrett o
a rinunciare a quel suo modo di affrontare
il problema. Io credo, al riguardo, che que-
sto sistema di presentarsi al Parlamento, d i
trattare maggioranza ed opposizione, si si a
dimostrato chiaramente improduttivo e con-
troproducente . Francamente non capisco l a
ragione per cui si continua ad insistere s u
questa via .

Ma, senza entrare nei particolari, io cred o
che tutto questo dimostri in sostanza che i l
Governo sta perdendo ogni giorno di più i l
senso della realtà che lo circonda : c ' è ormai
un distacco profondo fra Governo e paese ,
movimento delle masse, studenti, lavoratori .
Ed è evidente che, anche nel vostro ambito ,
signori del Governo, non sapete più esatta -
mente come reagiranno il giorno dopo le per-
sone che vi stanno attorno : perché era evi -
dente - è stato ben evidente stamattina - ch e
il Governo non aveva in alcun modo previsto
quelle che avrebbero potuto essere le reazion i
dell'onorevole Sullo circa il modo in cui è
stato affrontato il problema delle sue dimis-
sioni .

È evidente allora che c'è qualche cosa ch e
non funziona più in questo tipo di Governo ,
in questo tipo di maggioranza . Ma dobbiamo
forse dirvi noi che se voi foste intervenut i
all'inizio di questo dibattito il suo svolgi -
mento sarebbe stato probabilmente diverso ,
che non vi trovereste ora in una situazione
estremamente complicata e difficile ?

Dobbiamo forse dirvi noi che se foste in-
tervenuti almeno dopo le dichiarazioni del-
l'onorevole Sullo, per un atto, oltre tutto, d i
legittimo rispetto verso il Parlamento - per-
ché credo che non si ha il diritto di sospen-
dere per un 'ora la seduta e far durare la so-
spensione tre ore e alla fine non presentars i
neppure a esporre le ragioni della prolunga-
ta sospensione o il perché ci si rifiuti di fare
delle dichiarazioni - ora la vostra situazione
sarebbe diversa ? Credete forse che la vostra
situazione migliori continuando a rinviare la
vostra presa di posizione ?

A parer nostro, la lezione che si deve trar -
re da tutta questa situazione è che vi è un a
progressiva flessione della volontà politica d i
fare qualcosa da parte dell'attuale Govern o
di centro-sinistra ; e la stessa legge universita-
ria, che pare si volesse presentare al Parla-
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mento prima delle vacanze pasquali, è qual -
che cosa che al momento attuale deve esser e
ben lontana da una sua elaborazione defini-
tiva, se dobbiamo stare alle dichiarazioni e
alle precisazioni che a questo proposito ha
fatto l 'onorevole Sullo .

È evidente, insomma - senza entrare ne i
particolari di questa questione - che, per una
di quelle ironie della storia politica che son o
così frequenti, il centro-sinistra nel momen-
to stesso in cui affastella, uno sopra l'al-
tro, una serie di provvedimenti e dà la dimo-
strazione apparente di una certa energia in
relazione alla produzione di progetti di legge ,
si trova nel più profondo della sua crisi, dell a
sua impossibilità a seguire una linea politic a
reale ed effettiva . Io credo che questa sia l a
lezione principale che dobbiamo trarre da
questa situazione .

Certo, sono anche io d'accordo con l'ono-
revole Natta che a questo punto non dovrem-
mo più stupirci di queste cose : non dovrem-
mo più stupirci del fatto che la democrazia
cristiana da una parte e, ahimè, lo stesso par-
tito socialista dall 'altra, vadano di giorno i n
giorno esplodendo come delle comete che
continuano a dar vita ad una serie di corpi ,
di forze che vanno nelle più diverse direzio-
ni . Ma ancora una volta siamo qui a registra -
re che con questo tipo di forze politiche a l
Governo, con questo tipo di coalizione che con-
tinua a perdere pezzi per la strada, non è pen-
sabile che si possa portare avanti seriamente
una politica nel nostro paese . Noi crediam o
di non doverci più stupire di questo ; tuttavia
non possiamo non notare che i tempi di que-
sto progressivo franamento del centro-sini-
stra si vanno continuamente accelerando .
a questo che noi richiamiamo le forze politi -
che presenti in Parlamento, è a questo che
noi richiamiamo coloro che nella maggioran-
za devono pur avere la coscienza di questa si-
tuazione. E questo è il punto, il problema ,
sul quale noi pensiamo che si debba in que-
sta seduta o nelle successive chiaramente
uscire con una presa di posizione precisa .

PRESIDENTE .

	

iscritto a parlare l ' ono-
revole Orlandi . Ne ha facoltà.

ORLANDI . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, anche se il tema della discussione s i
è ampliato e si è ampliato notevolmente per
effetto dell ' intervento di stamane dell 'onore-
vole Sullo, ricordo a me stesso, così come l o
ricordo ai colleghi, che noi stiamo discuten-
do sulle comunicazioni del Presidente de l
Consiglio. Si tratterà di comunicazioni sche -

letriche, si tratterà di tredici righe, come h a
detto il collega Orilia ; ma si tratta di tre-
dici righe che hanno il loro significato . Pur
non ignorando la presa di posizione dell'ono-
revole Sullo, sulla quale ritornerò, riteng o
non inutile richiamare l 'attenzione della Ca-
mera soprattutto sulla parte conclusiva d i
queste dichiarazioni, che ritengo essenziale
perché, anche se scheletrica, non è equivoca .
La parte finale della comunicazione del Pre-
sidente del Consiglio è quella che investe l'av-
venire.

VECCHIETTI . È un atto amministrativo !

ORLANDI . La prima parte può essere un
atto amministrativo. Citerò dunque la par-
te finale della comunicazione del President e
del Consiglio: « Esprimo all 'onorevole Sull o
la viva gratitudine per l ' intelligente ed impe-
gnativa azione svolta in un settore tanto deli-
cato ed importante » . (Commenti all 'estrema
sinistra) . Ma quello che più conta per me è
l ' ultimo paragrafo : « Ribadisco il fermo im-
pegno » - è questo, ripeto, il nucleo essenzial e
della dichiarazione del Presidente del Consi-
glio - « del Governo a definire ed a presentare
al più presto al Parlamento il disegno di legg e
per la riforma universitaria » .

VECCHIETTI . Quale ?

ORLANDI . La risposta la daremo subito .

VECCHIETTI . Ce ne sono sei, sette !

ORLANDI . Ma no, non facciamo delle iro-
nie facili sui 5, sui 6, sui 7 disegni di legge .
Non esiste ancora un disegno di legge gover-
nativo . Esiste uno schema di disegno di legg e
che dovrà essere perfezionato dal Consigli o
dei ministri e sul quale dovrà poi esprimer e
il proprio autonomo giudizio il Parlamento ,
che finirà con l 'essere il vero protagonista .

L'ammissione del Presidente del Con-
siglio, il quale ci ha ribadito il fermo impe-
gno del Governo di definire e di presentare
al Parlamento 'il disegno di legge sulla ri-
forma universitaria, ovviamente sulla bas e
delle indicazioni espresse dal ministro Sull o
e sulla base delle linee convergenti che erano
state concordate, costituisce la parte positiva
più valida dell'atteggiamento del Governo, e
il presupposto della discussione che stiamo
sviluppando . Chiedo al neo ministro della
pubblica istruzione, che non prenderà la pa-
rola nel corso del dibattito, e al Presidente
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del Consiglio, che lo concluderà, di riconfer-
mare l ' impegno espresso quasi a preambol o
di questa discussione : l ' impegno di portar e
a termine, dopo averlo perfezionato in sede d i
Consiglio dei ministri, il disegno di legg e
sulla riforma universitaria, che ci sta a cuor e
tradurre in atto .

Attraverso taluni interventi, nel corso d i
questo dibattito, si è affermato che il disegn o
di legge non esiste ; altri ha affermato ch e
ne esistono cinque o sei . L'onorevole Natt a
poco fa ha fatto un esame dello schema d i
disegno di legge che è stato elaborato e su
di esso ha approfondito critiche ed esposto
perplessità . Non gli contesto il diritto di farlo ,
ma gli ricordo che avrà il diritto di farlo
quando il disegno di legge sarà presentato .
Oggetto della nostra discussione non è il testo
del disegno di legge, ancora non perfezio-
nato, di riforma universitaria, bensì le di -
missioni presentate dal ministro della pub-
blica istruzione . Certo è che la vicenda di cu i
ci stiamo occupando è intricata e, tutto som-
mato, non edificante . Cercherò di esaminarl a
e di vagliarla da tre punti di vista . Il primo
punto di vista attiene ad una valutazion e
della persona e dell'operato come ministro
della pubblica istruzione dell'onorevole Sullo ,
che è praticamente il protagonista di questo
dibattito . Il secondo punto di vista concerne
una valutazione dell'aspetto istituzionale e
costituzionale del rimaneggiamento che è
stato attuato . Il terzo punto di vista riguarda
la prospettiva politica .

Inizio dal primo ordine di considerazioni ,
anche se mi rendo conto che non è facile -
anzi è impossibile - esprimere un giudizi o
obiettivo su una vicenda tanto complessa e
tanto intricata. Per esprimere un giudizio ,
infatti, bisognerebbe avere ben chiaro - an-
che se avessimo qui la veste e la possibilit à
di giudicare - ciò che sta a monte delle in-
tervenute dimissioni, l'humus in cui esse son o
germindte e il contesto in cui sono poi
esplose. Certo è che abbiamo visto accaval-
larsi motivi antichi e motivi recenti ; abbiamo
visto lotte locali che si sono intrecciate nell a
prospettiva di una contrapposizione intern a
di partito ma che ha per sfondo anche l e
scelte e l 'assetto futuro dello stesso partito d i
maggioranza relativa . Divergenze congres-
suali, quindi, a carattere locale, ma proiet-
tate su un piano più ampio ; divergenze ch e
hanno gettato la loro ombra sull'azione de l
Governo e, nel suo ambito, hanno avut o
qualche ripercussione .

Certo che, al di sopra di ogni valutazion e
su questa intricata vicenda -- sulla quale alla

fin fine nessuno di noi è chiamato a pronun-
ziarsi . . .

LIBERTINI . Proprio questo invece è I l

punto . (Commenti all'estrema sinistra) .

ORLANDI . . . .un qualsiasi giudizio sareb-
be troppo complesso e certamente arbitrario .
E molto facile trinciare giudizi, dire chi ha
ragione e chi ha torto, ma si tratta spess o
di giudizi arbitrari in situazioni di quest o
genere .

NAPOLITANO LUIGI . Il giudizio che val e
è quello del Parlamento .

ORLANDI. Certo che varrà quello del Par -
lamento; sarà il Parlamento a votare ! Tut-
tavia su questo aggrovigliato episodio, su l
quale - ripeto - non mi sento di trinciare
un giudizio, ritengo di dovere esprimere ,
anche a nome della mia parte, una valu-
tazione relativamente all 'opera del ministro
Sullo. Vi è innanzitutto da dire che si è me-
ritato il riconoscimento del disinteresse, de l
coraggio e della forza morale di cui ha dato
prova. L 'essersi presentato a questo dibattito ,
l'averlo praticamente aperto dopo le schele-
triche dichiarazioni del Presidente del Consi-
glio; l 'aver parlato qui a fronte alta, a viso
aperto, è stata incontestabilmente una dimo-
strazione di consapevolezza, un atto di corag-
gio di cui tutto il Parlamento - io ritengo -
non potrà non dargli atto . Nel riconoscere a l
ministro Sullo questo coraggio, questa consa-
pevolezza e questa forza morale, la capacità
di essersi saputo collocare in una posizion e
che non è di rottura, ma nemmeno di rinun-
cia, non possiamo non ribadire nel modo più
fermo quello che è stato l 'apprezzamento de l
Presidente del Consiglio : apprezzamento di
gratitudine che io ribadisco non in modo for-
male (Commenti all 'estrema sinistra), apprez-
zamento di gratitudine per l ' intelligente e im-
pegnata azione svolta in un settore tanto de-
licato e tanto importante . (Commenti alla
estrema sinistra) . L'onorevole Sullo ha chie-
sto qui un apprezzamento e, più che altro e
soprattutto alla sua parte politica, ha chiesto
un calore di solidarietà umana e il supera-
mento di una aridità che ha deplorato . (Com-
menti all 'estrema sinistra) . Voi potete anche
ironizzare, ma, per quel che ci riguarda ,
questo calore di solidarietà umana noi lo ab-
biamo espresso e lo esprimiamo senza riserv e
e senza tentennamenti .

L'onorevole Sullo ci ha ricordato stamane
di essere stato quattro volte ministro e, dal
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punto di vista formale, di esserlo stato cin-
que volte ; e ritengo che dobbiamo tutti rico-
noscere, da qualunque parte politica prove-
niamo, che nelle quattro esperienze di Go-
verno di cui è stato protagonista, nei settor i
che gli sono stati affidati (dal settore del la-
voro a quello dei lavori pubblici e a quell o
della pubblica istruzione), egli ha dimostrato
incontestabilmente una notevole capacità ed
un eccezionale spirito d'iniziativa, una capa-
cità non comune di aggredire i problemi co n
l 'ansia di risolverli . (Commenti all' estrema
sinistra) . Per quanto riguarda l'inizio della
sua azione nell 'ambito del Ministero della
pubblica istruzione, non possiamo nemmen o
dimenticare il contesto nel quale egli aveva
iniziato la sua opera, che -il Presidente de l
Consiglio ha riconosciuto essere stata un'ope-
ra difficile e meritoria e per la quale egli h a
espresso la gratitudine sua e del Governo .

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE PERTINI

ORLANDI . Nel momento in cui si è for-
mato il Governo e il ministro Sullo ha assun-
to la responsabilità del dicastero della pub-
blica istruzione, avevamo un alto numero d i
scuole occupate, un fenomeno di contesta-
zione nel mondo universitario a carattere cre-
scente, una serie di manifestazioni di scon-
tento e di insodisfazione da parte di profes-
sori, larga parte dei quali – soprattutto inca-
ricati – erano ricorsi allo sciopero. Era, certo ,
una situazione difficile . E mi pare che il primo
atto che il ministro Sullo fece come ministr o
della pubblica istruzione fu quello di cer-
care di iniziare un dialogo con gli student i
recandosi al liceo Mamiani ; fu un atto di co-
raggio che non esitai a mettere in luce nell a
dichiarazione di voto che pronunziai in occa-
sione della presentazione del Governo . Anche
per quanto riguarda la consapevolezza di do-
ver affrontare il problema della riforma uni-
versitaria, non possiamo non dare atto al mi-
nistro Sullo di aver capito l ' importanza di
tale riforma ed anche la necessità di fa r
presto, essendosi reso ben conto delle grav i
difficoltà che pesano sull'università, sugl i
studenti, sui professori .

Ma ora vengo al punto : quali sono state
le divergenze di carattere politico ? A me in-
teressa relativamente poco l'humus dal quale
sono scaturite decisioni di cui ci rammari-
chiamo. A me interessa conoscere e far co-
noscere, mettere in luce se si sono manife-
state o no divergenze politiche in ordine
alla formulazione di quello che sarà il dise -

gno di legge sull 'università . Il ministro della
pubblica istruzione ci ha presentato progett i
che sono in itinere e stanno diventando leggi .
La Camera ha già approvato il disegno d i
legge per l'aumento del presalario agli uni-
versitari ; si è trattato di un atto meritori o
che ci ha trovati, pressoché tutti, consen-
zienti . t stato presentato il decreto-legge di
riforma degli esami di maturità e per un
nuovo assetto del meccanismo degli esami ;
siamo stati consenzienti nell ' approvare e per-
fezionare quel provvedimento, che, con l 'as-
senso del Senato, mi auguro divenga presto
legge. Allora, su quale tema si sono verificat i
i contrasti ? Evidentemente sul pre-disegno di
legge relativo alla riforma universitaria, su l
docente unico evocato dall ' onorevole Natta ,
sulla parte finanziaria relativa al disegno d i

legge. Indico i problemi a titolo di ipotesi .

LIBERTINI . Ne ha dimenticata una : i l
poliziotto unico . Quello è seduto là .

ORLANDI . Parleremo poi anche del poli-
ziotto unico, e potremo anche allargare lo
sguardo ad altre prassi . (Commenti all'estre-
ma sinistra) .

Ritorno al tema . Sul disegno di legge re-
lativo alla riforma universitaria, mi pare che
il ministro Sullo abbia qui chiaramente ricor-
dato di aver avuto, per lo meno nelle discus-
sioni e nelle trattative intercorse, la solida-
rietà degli altri partiti della coalizione . Mi
sembra però che, anche per quanto riguard a
il contesto generale, non si siano verificat i

dissensi ; inoltre, anche per taluni problemi
rimasti in sospeso l'onorevole Sullo avev a
presentato delle soluzioni aperte, alternative ,
nel corso degli incontri di vertice richiamati ,
e lo aveva fatto indicando quali potevano es-
sere le conclusioni dell'una o dell'altra impo-
stazione, ma senza imporre alcuna scelta d i
carattere pregiudiziale .

La stessa affermazione posso ripetere pe r
altri problemi : per il « docente unico » ; per
la parte finanziaria, sulla quale non c'è stata
nessuna preclusione né da parte del Presi-
dente del Consiglio, né da parte del ministro
del tesoro, anche se tutti ci rendiamo conto
che sussistono difficoltà . Ma i problemi rela-
tivi alla parte finanziaria, almeno nelle di-
scussioni di vertice alle quali ho avuto modo
di partecipare, sono stati esaminati senza ch e
vi fosse al riguardo alcuna risposta di carat-
tere negativo ; l'esame si è concluso con un
impegno ad approfondire la valutazione della
spesa onde metterci in condizione di perfe-
zionare il provvedimento .
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Quando nella sua dichiarazione il Presi -
dente del Consiglio ha ribadito l'impegn o
del Governo di definire e di presentare al pi ù
presto al Parlamento il disegno di legge per
la riforma universitaria (è questa la part e
dalla quale ho iniziato la mia esposizione ,
sottolineando che è la parte più importante) ,
egli ha indicato un presupposto che non pos-
siamo ignorare . Per quanto riguarda l'impe-
gno che ho ricordato – definire e presentare
al più presto al Parlamento il disegno di legge
per la riforma universitaria – ricordo che de-
finire non significa rifare un nuovo provvedi -
mento; significa perfezionare per la parte ri-
masta in sospeso, soprattutto per la parte fi-
nanziaria, il provvedimento che nelle su e
linee generali era stato concordemente arti-
colato e al quale mancava dal punto di vist a
tecnico un apporto conclusivo . In questo
senso mi pare che debba essere interpretata
l'impostazione del Presidente del Consiglio :
impegno a definire al più presto il disegno d i
legge e a presentarlo in Parlamento in mod o
da mettere il Parlamento stesso in condizio-
ne di essere il vero ed effettivo protagonista
della scelta .

Alcuni di voi, ed in particolare l'onorevol e
Libertini, mi hanno richiamato ad un altro
motivo di contrasto che si sarebbe manife-
stato, sul quale si è fatta una lunga discus-
sione, anche in relazione a talune affermazio-
ni dell 'onorevole Sullo . Io qui vengo ad espri-
mere il mio pensiero su ciò che conosco, su
ciò di cui sono responsabile o- corresponsa-
bile; non mi posso azzardare ad esprimer e
giudizi su quanto non mi è dato conoscere .
L'onorevole Sullo – ho qui il testo del suo in-
tervento – ci ha ricordato che l'occupazion e
dell'università da parte delle forze dell 'ordi-
ne non è avvenuta prima che vi fosse l'as-
senso delle autorità accademiche. Io registro
il fatto : l 'occupazione non è avvenuta ; ed
esprimo sodisfazione proprio perché non è
avvenuta e non c'è stato alcun intervent o
prima che le autorità accademiche lo richie-
dessero .

LIBERTINI . E allora chi è che lo aveva
richiesto in precedenza ?

ORLANDI. Quando ella, onorevole Liber-
tini, pone una domanda come questa, riten-
go si riferisca alla magistratura o, almeno ,
ad un ' ipotesi o ad un preannuncio di inter -
vento che avrebbe potuto essere messo in es-
sere dall'autorità giudiziaria .

Tengo, a questo proposito, a riferirmi alla
Costituzione per ricordare quali siano i po-

teri ed i limiti dell 'autorità giudiziaria. L'ar-
ticolo 104 della Costituzione rammenta ch e
« la magistratura costituisce un ordine au-
tonomo e indipendente da ogni altro potere » .
È un punto fermo. Uno dei presupposti dei
sistemi democratici va individuato proprio
nella indipendenza della magistratura e nella
reciproca autonomia dei poteri legislativo,
giudiziario, esecutivo .

Tengo a citare anche un altro passo dell a
Costituzione, l 'articolo 109, nel quale si affer-
ma che « l 'autorità giudiziaria dispone diret-
tamente della polizia giudiziaria » .

Una voce all'estrema sinistra . Perché non
ricorda l 'articolo 1 della Costituzione ?

ORLANDI. L'articolo 1 non esclude n é
l'articolo 104, né l'articolo 109 . Quando l'ono-
revole Sullo ci ricorda che in quella situazio-
ne, che egli paventava, l ' intervento della po-
lizia nell ' università non ebbe a verificarsi, i o
gli ricordo la sodisfazione della nostra parte .
Non c'è poi nulla di straordinario nel fatt o
che, ad un certo momento, l ' autorità giudi-
ziaria senta l 'opportunità di prendere con -
tatti conoscitivi con il potere esecutivo, in vi -
sta di assumere le autonome decisioni che le
spettano .

La realtà è che il paventato intervento
per far cessare l 'occupazione dell 'università ,
non sollecitato dalle autorità accademiche ,
non c'è stato . (Interruzione del deputato
Avolio) . La realtà è che l 'onorevole Sullo c i
ha potuto ricordare con sodisfazione di avere
assunto la piena responsabilità dello sgom-
bero, avvenuto successivamente e senza inci-
denti, dell 'università di Roma. Egli ci ha ri-
cordato che era stata presentata in tal sens o
richiesta da parte della autorità accademica ,
che si era giunti ad una situazione intollera-
bile e che egli assunse la piena responsabilit à
dell 'avvenuto sgombero dell 'università in
questione. Decisione che egli ha adottato – m i
pare di poter affermare – col pieno assenso
di tutto il Governo : non soltanto a proprio
nome, quindi, ma nella consapevolezza ch e
tale necessaria azione si traducesse in un do-
vere nei confronti della scuola, del paese, del -
la democrazia . Posso esprimere, da questo
punto di vista, il nostro compiacimento al mi-
nistro Sullo e al Governo per aver saputo de-
terminare le condizioni per il ripristino dell a
legalità nell 'ambito dell 'università, senza ch e
siano esplose esasperazioni e senza incidenti :
il che sta a dimostrare che il momento per un
intervento era maturo . A monte della deci-
sione sussisteva un impegno che non era sol-
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tanto del ministro della pubblica istruzione ,
ma del Governo intero .

Dopo questi riferimenti, sui quali non m i
sento di dissentire dall'onorevole Sullo, vorre i
esaminare un'altra parte, di carattere costitu-
zionale, in relazione all ' intervento dell 'onore-
vole Almirante di questa mattina . L'onorevo-
le Almirante si è sforzato di denunciare un re-
gime di sostanziale illegalità che va dal ver-
tice alla base: tutto sarebbe illegale . Ma che
cosa è illegale ? La sostituzione di un mini-
stro con un altro ministro ? Qual è in propo-
sito il dettato della Costituzione ? (Commenti
all 'estrema sinistra) . La Costituzione conterà
pure qualche , cosa ! Il secondo comma del -
l'articolo 92 (l 'onorevole Almirante lo cono-
scerà a memoria) ci ricorda che « il Presi -
dente della Repubblica nomina il President e
del Consiglio dei ministri e, su proposta d i
questo, i ministri » . (Commenti all'estrema
sinistra) .

È evidente che spetta poi al Parlamento
esprimere un giudizio con il suo voto, ma
certo è che dal punto di vista costituzionale
un Governo ha il presupposto di validità, an-
che se temporanea, senza l 'assenso del Par-
lamento. La pienezza di validità si ha non
appena il Governo ha prestato giuramento . 1J
il Presidente della Repubblica che nomina i l
Presidente del Consiglio dei ministri e, s u
proposta di questo, i ministri . Il Governo, i n
tale ipotesi, ha pienezza di validità, almeno
sino al voto del Parlamento.

ALMIRANTE . E allora si presenti a chie-
dere la fiducia sulla base di quell'articolo .

ORLANDI. Ella, allora, si limita a chiede-
re che il Governo si presenti alle Camere pe r
domandarne la fiducia . Da questo punto d i
vista il discorso è più facile . La via seguita
dal Governo non è costituzionalmente sbaglia-
ta o elusiva della Costituzione : essa rispond e
appieno alla lettera e allo spirito dell'artico -
lo 92. L'onorevole Almirante sostiene che, i n
conseguenza del « rimpasto », il Governo do-
vrebbe chiedere la fiducia delle Camere . Egl i
però dovrebbe sapere che Ia fiducia non s i
chiede sulle persone, ma su un programma .

Il Presidente del Consiglio, nelle dichia-
razioni rese questa mattina, ha ricordato, h a
sottolineato l ' impegno - che mi auguro vorrà
ribadire al termine di questa discussione -
di tradurre in atto le linee programmatich e
per quanto attiene alla riforma universitaria .
Si tratta delle linee espresse dal Governo al -
l'atto della presentazione alle Camere, e po i
perfezionate attraverso i non facili, ma pro -

ficui incontri di vertice . Se il Presidente de l
Consiglio mantiene l'impegno che aveva enun-
ciato nel programma quando il Governo h a
chiesto ed ottenuto la fiducia del Parlamento ;
se il Presidente del Consiglio riconferma lo
impegno di perfezionare e presentare il di -
segno di legge che l'onorevole Sullo ha ela-
borato con una passione e una capacità di cu i
gli dobbiamo dare atto (Commenti all'estrema
sinistra) ed alla cui elaborazione hanno con -
corso i rappresentanti della maggioranza, al-
lora non c'è bisogno di un voto di fiducia .

LIBERTINI . Ma allora perché si è dimesso
l'onorevole Sullo ?

ORLANDI. La lettera di dimissioni non
l'ho presentata io, onorevole Libertini ; l'ono-
revole iSullo, del resto, ha cercato di spiegar e
le ragioni delle sue dimissioni . (Commenti
all'estrema sinistra) .

	

-
Per quanto riguarda il disegno di legge

che abbiamo insieme elaborato, non c'è stato
alcun punto di divergenza, né per quanto ri-
guarda l ' assetto istituzionale, né per quanto
riguarda il docente unico o la parte finan-
ziaria .

da questo punto di vista che costituzio-
nalmente mi pare di dover ritenere che, ri-
manendo ferma quella che è la direttiva pro-
grammatica già enunciata dal Presidente del
Consiglio, e ribadendo il Presidente del Con-
siglio l'impegno di portare avanti questa di-
rettiva, non ci sia bisogno di alcuna fiducia ,
o di alcun « rinverdimento » di fiducia pe r
quanto riguarda questa direttiva .

Non voglio ulteriormente tediare i colle-
ghi ; mi pare che la cosa che più interessi i n
questo dibattito sia di conoscere, alla fin e
di esso, quale sarà l'impegno che il Presi-
dente del Consiglio vorrà ribadire, anche i n
ordine alle indicazioni che sono state espress e
dal collega Sullo . Posso concludere questo
mio intervento rinnovando all'onorevole Sullo
l'apprezzamento per l'opera che egli ha svol-
to, reiterando il ringraziamento per la tena-
cia, per lo spirito di aggressività, vorrei dire ,
con cui ha inteso concretizzare le istanze d i
riforma, che erano sentite e vive nel paese e
nell'università . Sento anche il bisogno di ri-
badire la nostra comprensione e la nostra so-
lidarietà per l'onorevole Sullo . Ma le dimis-
sioni non sono state presentate da me, sib-
bene dal ministro Sullo (Commenti all'estre-
ma sinistra) ; e il nostro dovere, il dovere so-
prattutto del nostro gruppo politico, è quell o
di andare avanti, di operare per attuare le
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riforme di cui il paese ha estremo bisogno . Il
paese attende di vedere perfezionato il dise-
gno di legge per la riforma del sistema pre-
videnziale, attende che sia attuata la riform a
dell'università . Ebbene, io mi auguro che i l
Parlamento abbia in sé la capacità e la forza
di andare avanti, di guardare al futuro .

Per quanto riguarda specificamente la ri-
forma dell'università, mi auguro che il nuov o
ministro della pubblica istruzione e, in ogn i
modo, il Presidente del Consiglio, che con-
cluderà questo dibattito, abbiano qui a riaf-
fermare nella maniera più decisa e in mod o
incontrovertibile l'impegno di dare l 'avvio a
tale riforma, sulla base delle linee già con -
cordate e delle quali il ministro Sullo è stato
protagonista, in modo che la riforma dell a
università, che tanto ci sta a cuore, possa es-
sere realizzata al più presto . (Applausi a si-
nistra) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Andreotti . Ne ha facoltà .

ANDREOTTI . Signor Presidente, onore -
voli colleghi, ritengo che in questa amara
giornata parlamentare il nostro gruppo s i
trovi in una condizione un poco particolar e
rispetto a quella degli altri gruppi che com-
pongono questa Camera . Noi dobbiamo in -
fatti affrontare la questione, sia pure con l e
legittime e anzi doverose distinzioni, sotto u n
duplice profilo : distinguendo cioè i problem i
che riguardano direttamente il nostro com-
portamento in questa sede da altri problem i
che, come militanti politici, hanno per no i
una non minore importanza, ma che trovano
prevalentemente sede di dibattito e di valu-
tazione fuori delle aule parlamentari .

Noi sentiamo come nei partiti, almeno ne l
nostro partito, si avverta oggi che qualch e
cosa rispetto al passato è venuta meno, nel
senso cioè che forse abbiamo reso più fredd a
la ricchezza interiore dei primi tempi de l
nostro lavoro, affidata alla testimonianza e
alla custodia degli uomini più anziani ch e
rappresentavano la tradizione : probabilmente
essi conoscevano meno a memoria e sapevan o
districarsi meno bene tra statistiche econo-
miche e analisi di redditi, ma avevano que l
calore che forse noi abbiamo perduto, attra-
verso una subcosciente o cosciente attività d i
formazione di un qualcosa che voleva esser e
e vuole essere più moderno . Penso però ch e
noi dobbiamo dire qui, senza alcun timore d i
apparire degli uomini che credono intima-
mente alla vita di partito, che oggi è piuttost o
sterile la polemica sulla partitocrazia, che

sentiamo spesso riecheggiare e ricorrere in
toni che sono in se stessi contraddittori : in-
fatti talora noi sentiamo elogiare un modell o
di partito aperto, democratico, in cui quas i
non vi siano organi investiti di autorità ,
mentre poi contemporaneamente si vorreb-
bero partiti forti, partiti organizzati, partit i
autorevoli . Noi dobbiamo essere consapevol i
del fatto che il nostro modello di partito, ch e
è un modello che si va costruendo perché è
una realtà che nasce dalla nostra capacità ,
attività ed esperienza oserei dire quotidiane ,
è qualche cosa che può avere certamente delle
imperfezioni, ma rappresenta il substrato
nel quale si articola la vita democratica con -
temporanea. E ci rendiamo conto allora, sott o
questo aspetto, che non è questione provin-
ciale, nel senso non nobile di questa parola ,
non è piccola cosa il fatto che un uomo che
svolge la sua milizia politica in un partit o
democratico dia un peso notevole anche a
quell'attività interna che, certo, nel contest o
comunitario, mondiale o nazionale può sem-
brare di poco momento, ma che per lui h a
un preciso valore, e non per una vanità per -
sonale o per una corrispondenza a un dise-
gno di potere, ma nella stessa misura in cu i
vale per uno qualsiasi di noi tutti . È neces-
sario avere una radice effettiva anche nell a
vita politica concreta quale essa oggi è, senz a
di che (questo è stato forse il tormento e i l
timore dell'onorevole Sullo nell'attuale pe-
riodo) si rischia di essere classificati fra i no-
tabili ; e i notabili hanno una posizione no n
molto felice, in quanto rimangono sempr e
« notabili » ma non sono mai « notati » da i
partiti nei momenti in cui debbono essere
fatte scelte di carattere determinante .

Sotto questo aspetto, io ritengo che possia-
mo anche non condividere Io scandalo di ch i
si sofferma su una valutazione astratta dell e
proporzioni tra il richiamo ad un fatto poli-
tico locale, sia pure importante, e le conse-
guenze che se ne fanno derivare ; anche se in -
dubbiamente un giudizio di proporzionalit à
può essere instaurato . Anzi, credo che ad
acque rasserenate lo stesso onorevo'_e Sull o
probabilmente condividerà la nostra convin-
zione che non esiste una proporzione tr a
quanto sta accadendo e quanto è da lui com-
battuto come una battaglia interna, resa po i
ancor più complicata dal fatto che, oltre tutto ,
essa non si dirige verso la maggioranza dire-
zionale ma verso una minoranza della demo-
crazia cristiana . Onorevole Natta, ella è bra-
vissimo ; ieri abbiamo discusso in consiglio
nazionale ben sette proposte di sistemi elet-
torali : peccato che ella non sia venuto a
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darci una mano, perché, con l'esperienza che
ha dimostrato di avere circa le cose del nostro
partito, avremmo forse potuto avere una ot-
tava proposta, che ci avrebbe evitato di votare
soltanto all'una di questa notte .

Dobbiamo dire, non per eludere il giudi-
zio politico sui fatti che costituiscono l'argo-
mento della nostra discussione (giudizio po-
litico che qui deve essere dato), ma per collo-
carlo in una cornice a mio avviso valida, ch e
certamente noi dobbiamo tener conto d i
quanto ha detto questa mattina l'onorevole
Sullo anche da un punto di vista strettamente
personale : cioè della condizione di tension e
psicologica in cui egli si è venuto a trovare
nell'affrontare con generosità e con impegno ,
come ha fatto in questi mesi, i problemi estre-
mamente difficili della scuola in quasi tutti i
suoi settori . Mi pare che questo argomento
debba essere considerato nel suo giust o
valore .

In altre esperienze ministeriali l ' onorevo-
le Sullo ha avuto certamente momenti di no-
tevole, di giusta emotività - ricordo la nott e
tremenda quando fu annunciata la sciagura
del Vajont - però è certo che una tension e
così acuta e lunga non vi sia mai stata. Nei
discorsi, onorevoli colleghi, è estremament e
facile risolvere questi problemi; ma nella
realtà italiana attuale non c 'è nessuno ch e
abbia in se stesso una ricetta magica per ri-
solvere i problemi della scuola, tanto più ch e
purtroppo essi vengono strumentalizzati da
molta gente, che, assumendosi così responsa-
bilità morali gravissime nei confronti dell e
nuove generazioni, tende a fare di tutto un
argomento pretestuoso, non per riformare o
per risolvere, ma per rendere difficile la vita
a un Governo, magari scegliendo gli uomini
Così come si può fare in una piacevole alter -
nativa quasi salottiera, dando e ritirando a
piacere dei giudizi di efficienza o di demo-
craticità . (Vivi applausi al centro Prote-
ste all'estrema sinistra) . Io penso che l ' amico
Sullo - mi consenta questa piccola digressio-
ne, che serve non a distorcere, ma a diminui-
re una nostra sensazione di pena nei confron-
ti di quanto sta accadendo - abbia avuto un
privilegio: perché certi elogi che si sente
oggi rivolgere normalmente noi siamo abitua-
ti a sentirli nei confronti di ex ministri o d i
ex deputati solo quando si commemora qual-
cuno che è defunto, mentre riteniamo che lo
onorevole Sullo sia vivo e vitale .

Onorevoli colleghi, veniamo al fatto . Esi-
ste una lettera di dimissioni dell 'onorevole
Sullo; esiste un tentativo del Presidente de l
Consiglio, nella giornata di venerdì e nella

mattinata di sabato, di convincere l'onore-
vole Sullo a desistere da queste sue dimis-
sioni; anzi il Presidente del Consiglio ha fatt o
qualcosa di più, in un certo senso, che re -
spingere le dimissioni ; ha detto : « Per mio
conto non do seguito, neppure pubblico que-
sta lettera di dimissioni, perché penso ch e
l 'argomento non possa da te essere conside-
rato tale da doverne derivare una conseguen-
za così grave » . La lettera di dimissioni è
stata resa pubblica nel suo contenuto, non s o
se nella forma (io non ero. qui, sono tornat o
solo ieri mattina ed è forse una cattiva cos a
allontanarsi da Roma anche nei giorni di va-
canza) (Si ride), dall ' onorevole Sullo, of-
frendo lo spunto (non parlo all'opposizione :
se fossi opposizione farei non tutte le cos e
che essa fa, ma molte cose e questa special -
mente, senza dubbio : di approfittare polemi-
camente di una vicenda del genere) anche à
coloro che, non essendo né opposizione né Go-
verno o almeno non avendo una posizion e
estremamente chiara sotto questo aspetto ,
hanno preso a dare consigli e a tentare form e
di aggressione o nei confronti dell 'onorevole
Sullo o nei confronti del Governo e dei par-
titi che compongono la maggioranza governa-
tiva, rendendó ancora più difficile una situa-
zione già di per sé abbastanza ardua .

Noi non dobbiamo ironizzare sulle dimis-
sioni . Ho sentito qualche collega che ha fatto
un po' di ironia sulle dimissioni, sul concet-
to delle dimissioni-test come stamani ha det-
to l'onorevole Sullo . Le dimissioni sono an-
che uno strumento politico .

LIBERTINI . Ella l'ha usato poco, in ge-
nerale.

ANDREOTTI . Ognuno usa gli strument i
che crede . (Vivi applausi al centro) . E riten-
go che qualche volta, forse, lo strumento de l
silenzio sia più costruttivo ed utile, quant o
meno perché non crea determinati cataclism i
come questo .

SCALFARI. Quello del silenzio ella l 'ha
usato sempre .

ANDREOTTI . All'onorevole Sullo - lo
dico per mettere su un livello politico quest a
vicenda, e non vorrei essere frainteso - ch e
stamani a difesa della sua provincia giusta -
mente si è richiamato agli illustri personaggi ,
distintisi in campi diversi, che vi hanno avu-
to i natali, noi ricordiamo che anche prima
del fascismo, ma soprattutto in questo dopo-
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guerra si è avuto lo strumento politico de l
ricorso alle dimissioni come fatto quotidia-
no. Nei miei anni politici giovanili ricordo
di aver impiegato un numero notevole di or e
per convincere l 'onorevole Enrico De Nicola
a ritirare delle dimissioni (Commenti) che egl i
rassegnava non certo per marginali motivi d i
carattere personale, ma molte volte propri o
per richiamare l 'attenzione su un determina-
to momento, su determinati modi di valutar e
gli avvenimenti politici esterni ed interni .

Ieri, a mio avviso, il Presidente del Con-
siglio ha agito molto opportunamente, un a
volta raggiunta la convinzione, non essendo
riuscito ad ottenere la non pubblicazione .
che le dimissioni dovessero essere ritenute de-
finitive, come erano ritenute anche da noi .
Non so - lo potrà dire il Presidente del Con-
siglio - se egli abbia fatto altre consultazio-
ni. Qui si è accennato all 'opportunità di con-
sultare il Consiglio dei ministri . Sotto que-
sto aspetto non esiste alcun dovere di con-
sultazione del Consiglio dei ministri . Direi ,
in particolare, che proprio la preoccupazion e
di non dare una caratura politica non stret-
tamente necessaria all 'avvenimento ha fatto
sì che la soluzione si trovasse all'interno
stesso del Governo, evitando di affidare ad u n
parlamentare esterno alla compagine gover-
nativa l'incarico lasciato scoperto dalle di -
missioni dell ' onorevole Sullo .

Perché era opportuno, a mio avviso era
anzi necessario, chiudere rapidamente que-
sta vicenda prima - non ho alcun timore d i
dirlo - della ripresa dei lavori parlamentari ?
Perché se ieri pomeriggio, alla ripresa de i
lavori, il Parlamento si fosse trovato di fron-
te ad una situazione ancora aperta, no i
avremmo avuto una discussione senza u n
punto preciso di ancoraggio, che credo sareb-
be potuta andare, in un senso o nell'altro ,
molto al di là di quella che è la vicenda che
noi stiamo in questo momento dibattendo .

Perché era necessario ? Non starò a sotto-
lineare quelle che sono le preoccupazioni ch e
esistono. Io non faccio il processo ad alcuno ,
ma ogni tanto vedo che c'è chi ha addirit-
tura preoccupazioni di colpo di Stato ; qual-
che sintomo remoto forse c'è, ma siccome di -
pende da tutti noi correggerlo, è inutile porr e
l'accento sui sintomi o addirittura costruire
dei castelli in aria su una certa debolezz a
intrinseca di alcune istituzioni, su un certo
timore di una crisi, che è di carattere pre-
valentemente psicologico, ma che può esser e
un elemento involutivo della situazione . Tanto
è vero che vi si creano sopra leggende d i
tentativi, autoritari, vi si creano sopra delle

piccole cronache che sono estremamente fan-
tasiose (ne sono state create anche nelle ul-
time settimane) e poi ci si meraviglia perché
non seguono puntuali e tempestive le relativ e
smentite . A me pare che dobbiamo stare motto
attenti a non dare, attraverso passi falsi e
affermazioni affrettate sulla vita delle nostr e
istituzioni, credito a timori e preoccupazioni
assolutamente ingiustificati . Ma, onorevol i
colleghi, dico ancora di più : noi abbiamo
una situazione nella scuola in generale e nel -
l'università in particolare della quale non
possiamo non occuparci . Noi non possiamo
non rispondere positivamente all'esigenza d i
riforma. Chi può ragionevolmente creder e
che sia una maniera funzionale, normale, sta-
bile, quella di risolvere il problema delle oc-
cupazioni universitarie con il servizio e con
l'ausilio delle forze di polizia ? Ma se il fe-
nomeno delle occupazioni può e deve essere
anche riguardato come sintomo di qualcos a
che non cammina, è altrettanto vero che no i

non possiamo in questo momento ignorar e
una situazione quale quella che si è determi-
nata nell'anno scorso e in questo anno, con
alcune sessioni di esame in effetti perdute e
con il rischio di perdere l'anno accademico .
I veri danneggiati dalla perdita di alcuni ann i
di corso nelle nostre università sono i conta-
dini che hanno i loro figli all'università, sono
gli operai (Applausi al centro — Vive prote-
ste all'estrema sinistra), sono i piccoli impie-
gati . (Interruzione del deputato Todros) . Io
non ricatto nessuno . Onorevoli colleghi, se
non mi avesse interrotto l'onorevole Todros ,
probabilmente avrei detto che quelli di voi
che hanno dei figli all'università sono anche
essi preoccupati, perché non possono permet-
tersi il lusso di far loro perdere un anno .
(Interruzione del deputato Todros) . Avrei
detto quello che ciò può significare nella vit a
di un giovane. Perché, se è vero che un ret-
tore potrebbe benissimo decidere di chiudere
l'università, è altrettanto vero che questo si-
gnificherebbe probabilmente assumersi vers o
un numero enorme di giovani la responsabi-
lità di indirizzare in un modo sbagliato l a
loro vita, perché la perdita di un anno d i
studio può significare per molti una vita in -

felice o una vita sbagliata . (Commenti alla
estrema sinistra) .

Esporrò tra un momento il nostro precis o
punto di vista sulla riforma universitaria .
Noi vogliamo attuare tale riforma, e credo
che su questo vi dovrebbe essere lo sforzo e
l'impegno di tutti . Noi dobbiamo far sì che
tale riforma trovi veramente un'università
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viva, non un'università che abbia segni d i
asfissia, di incertezza e di inazione .

Altra preoccupazione che noi dobbiam o
avere è quella di evitare che gli studenti, i n
gruppi contrapposti, tentino di affermare i
loro diritti con manifestazioni di violenza :
perché ciò, soprattutto in questa città, po-
trebbe non solo riportare giorni di grandis-
simo lutto nell 'università, ma potrebbe anche
costituire il momento iniziale di una terribile
esperienza non circoscritta al mondo univer-
sitario .

Non dirò, per non essere interrotto (com e
è accaduto poco fa all'onorevole Orlandi), ch e
questa crisi universitaria, che è presente an-
che in altri paesi, trova gli strumenti, che
non sono gli strumenti che noi vogliamo, in
taluni paesi . Dirò una cosa molto più sem-
plice : cioè che questo è uno dei problem i
essenziali per la funzionalità della nostra vit a
collettiva, che veramente non può essere mes-
sa in discussione . Ricordo che nell 'ultimo col-
loquio tra l'onorevole Togliatti e l'onorevol e
De Gasperi, durante il giro di orizzonte con
tutti i partiti nella crisi del 1953, tra gli altr i
argomenti fu affrontato quello relativo agl i
articoli 39 e 40 della Costituzione . Ricordo
che, parlando di uno schema di provvedi -
mento che, se non sbaglio, era stato da temp o
preparato dall'onorevole D'Aragona, De Ga-
speri chiese a Togliatti il suo parere sull a
regolamentazione del diritto di sciopero per
alcuni pubblici servizi essenziali . La risposta
non fu ovviamente favorevole a questa rego-
lamentazione, ma De ,Gasperi chiese ancora
all 'onorevole Togliatti : ma alcune cose essen-
ziali nello Stato devono pure funzionare . . .

Una voce all'estrema sinistra. La legge -
truffa !

ANDREOTTI . Eravamo dopo le elezion i
del 1953. Alcune cose essenziali dello Stato -
dicevo - devono pur funzionare ; e fece il pri-
mo esempio che gli venne in mente, che fors e
non era neanche il più pertinente, chiedend o
ancora : ma se tu fossi qui al mio posto, farest i
almeno in modo che non scioperasse il perso-
nale necessario per mandare avanti le cose es-
senziali del Governo ? La risposta dell 'onore-
vole Togliatti fu: se ci fossimo noi al Gover-
no, certamente non si sciopererebbe . (Applau-
si al centro e a destra — Proteste all 'estrema
sinistra) . Certamente, so benissimo che se-
condo voi, onorevoli colleghi dell ' estrema si-
nistra, quel personale non avrebbe sciopera-
to perché voi lo avreste accontentato preventi-
vamente . Non sono così ingenuo da ignorare

questa vostra interpretazione (Proteste al-
l 'estrema sinistra) ; ma questo -è un fatto ch e
non può essere contestato .

Una voce all 'estrema sinistra . Anche per-
ché sono morti tutti e due . Queste sono ba-
nalità .

ANDREOTTI . Se ella, onorevole collega ,
considera questa come una banalità, è libero
di farlo . Io non credo di essere un superuomo ,
sono un uomo come lei e come gli altri . (Ap-
plausi al centro) .

LIBERTINI . Questo l'ho già sentito mol-
te volte .

PRESIDENTE. E tante ne abbiamo senti-
te da lei di queste risposte, onorevole Liber-
tini . (Applausi al centro e a destra) .

ANDREOTTI . Spero allora, onorevole Li-
bertini, che questa tesi ella l'abbia sentita an-
che la prima volta, quando era vivo l'onore-
vole Togliatti : così potrà smentire quello ch e
ha detto or ora un suo collega dell'estrema si-
nistra .

Vorrei passare ora agli ultimi due punti
di questo mio intervento, che non prolun-
gherò oltre anche perché, se l'opposizione pre-
senterà una mozione di sfiducia, torneremo su
queste cose, mentre, se non la presenterà, non
abbiamo bisogno di ripetere ogni momento l a
nostra fiducia nei confronti del Governo e
quindi non abbiamo bisogno di molti argo -
menti .

Esiste oggi un quesito legittimo su quello
che è stato il lavoro di predisposizione della
legge universitaria e su quelle che sono l e
intenzioni del Governo a questo riguardo . Sta-

mane il Presidente del Consiglio, in apertura
di seduta, ha detto che la risultante delle co-
siddette riunioni di vertice rappresenta l'at-
tuazione del programma di Governo e verr à
portata dinanzi a noi entro brevissimo tempo ;
e lo stesso onorevole Sullo ha detto molto leal-
mente che sulla proposta di riforma universi-
taria, che è stata messa in cantiere ed è stat a
elaborata in queste riunioni di vertice, egl i
ha dato il suo assenso, anche se ha detto non

di non avere ottenuto (ha detto : « non ho an-
cora » o « non avevo ancora ottenuto ») i fon-
di necessari, ma che nella riunione di vertice ,
anche sulla struttura della parte finanziaria ,

vi è stato un accordo non contestato.
Noi dobbiamo dire, e dobbiamo dirlo con

estrema precisione, che da parte del nostro
gruppo, quando abbiamo dato la fiducia al
Governo nel dicembre dell'anno scorso, si è
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messo l 'accento su quelle che erano le prime
linee di un'intesa fra i partiti di maggioranz a
governativa sulla riforma della scuola in ge-
nere e sulla riforma della scuola universitari a
in particolare. Successivamente, e per altri ar-
gomenti, come quelli che hanno già formato
oggetto di voto (e di voto positivo da part e
della maggioranza governativa), e anche pe r
questo lavoro di elaborazione della riforma
universitaria, noi diciamo, con assoluta fer-
mezza e senza timore di essere smentiti da al-
cuno, che il gruppo democristiano ha dato i l
suo appoggio e presta con convinzione tutt a
la sua azione perché questo programma sco-
lastico, e universitario in particolare, venga
portato avanti . Qui non ci sono, onorevol e
Natta, processi da fare alle intenzioni e no n
vi è da parlare di resistenze conservatrici ne i
confronti . . .

RAUCCI . L'ha detto l 'onorevole Sullo !

PRESIDENTE. Onorevole Raucci !

ANDREOTTI . Ma non sono operanti nei
confronti della maggioranza governativa .
L 'onorevole Sullo è stato gentilissimo nei con-
fronti degli altri partiti ; ed io credo che sia
normale che un ministro abbia l ' adesione
(così dovrebbe almeno essere) anche degli al-
tri partiti governativi : noi nei confronti de i
ministri non del nostro partito, e viceversa .
Ma io devo dire con chiarezza che, in questa
faticosa ricerca di punti d 'incontro, è molt o
difficile tracciare le linee di progresso e di con-
servazione, anche perché abbiamo visto, an-
che all ' esterno (ovviamente) del Parlamento ,
certuni cui era stato molto facile fare la cosid-
detta guerra ai « baroni » quando loro, in fon -
do, essendo a baroni », contavano sulla coper-
tura degli altri, vestirsi o essere costretti a
vestirsi da «barone» quando si sono visti all o
scoperto, dimenticando di aver cercato ne l
passato di darci tante lezioni di democrazi a
e di modernità. Ma la cosa importante è que-
sta: onorevole Natta, abbia per un attimo la
bontà di rileggere non già un progetto pre-
sentato da altri, ma quello firmato da lei, e
non cento anni fa . Siccome ella ha parlat o
del docente unico e delle rappresentanze de -
gli studenti, vorrei dire che, se esistesse vera -
mente quella repubblica conciliare che mi
sembra venga quotidianamente smentita, i l
Governo avrebbe preso il vostro testo e sareb-
bero guai . (Interruzione del deputato Natta) .

PRESIDENTE . Onorevole Natta, la sta ci-
tando, cosa vuole di più ? (Si ride) .

ANDREOTTI . Capisco che questa citazio-
ne possa essere fastidiosa per l'onorevole Nat-
ta, ma si tratta di Atti parlamentari .

Desidero chiedervi perché ritenete di dove r
deprezzare il faticoso lavoro di ricerca ch e
sta facendo la maggioranza al fine di trovar e
dei punti di consolidamento sui problemi più
importanti della riforma universitaria, conci-
liando le varie esigenze ; tanto più che il vo-
stro progetto non parla davvero di un docen-
te unico, ma di quattro categorie di docenti ,
e dà agli studenti una rappresentanza che mi
sia consentito di chiamare ridicola - tre stu-
denti contro undici professori - una rappre-
sentanza, quindi, molto più reazionaria d i
quella moderna e avanzata da noi proposta .
Vi piaccia o no, tutto ciò risulta chiarament e
dallo stampato n . 2650 della Camera dei de-
putati della scorsa legislatura . (Applausi {al
centro — Vivissime proteste all'estrema si-
nistra) .

Io confronto la proposta di legge comuni -
sta con la legge che noi abbiamo preparato e
che voi comunisti considerate reazionaria .
(Interruzione del deputato Ingrao) .

Onorevole Ingrao, anch ' ella era firmatario
di quella proposta di legge . (Proteste dei de-
putati Ingrao e Libertini) .

PRESIDENTE . Onorevole - Ingrao, onore-
vole Libertini !

NATOLI. Perché non legge anche il pro -
getto Gui ? Ella deve confrontare il testo ch e
cita con il progetto Gui . (Proteste dei depu-
tati Todros e Tedeschi — Rumori all'estrem a
sinistra — Agitazione) .

PRESIDENTE. Onorevole Todros, non mi
costringa a richiamarla all'ordine . Onorevo-
le Tedeschi, si sieda, la prego .

ANDREOTTI . Onorevole Natoli, ella (lo
ripeto, perché forse non tutti lo hanno sen-
tito) mi rivolge l'invito a leggere il progetto
Gui . Ma io le dico, onorevole Natoli, che noi ,
e con noi anche l 'onorevole Gui, infatti rite-
niamo che il progetto Gui meritasse di esser e
aggiornato e perfezionato . . . (Proteste all a
estrema sinistra) . Sono trascorsi parecchi
mesi dall ' inizio della presente legislatura :
perché voi non avete presentato un vostr o
nuovo testo di riforma universitaria ? Perch é
vi fa comodo, perché dovete parlare male sol -
tanto dei nostri . Noi comunque siamo stat i
più diligenti di voi da questo punto di vista .
(Proteste all'estrema sinistra) .
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PRESIDENTE. Onorevoli cólleghi, lascino
continuare l 'oratore !

ANDREOTTI . L'ultima osservazione ch e
desidero fare parte da questo argomento, ma
ha un valore di carattere generale . Si è an-
che ricordata, poc'anzi, la discussione sull a
scuola avvenuta al Senato, nel corso della
quale si verificò una larga convergenza o di
consensi o di adesioni sull'ordine del giorno
presentato dai gruppi della maggioranza . Se
non vado errato, tranne il gruppo del partit o
socialista di unità proletaria, tutti gli altr i
gruppi o votarono l'ordine del giorno o si
astennero .

Che cosa significa tutto questo ? Mi par e
che debba essere detto, con estrema precisio-
ne, che non vanno creati equivoci, che non
gioverebbero sostanzialmente ad alcuno . Noi
maggioranza non riteniamo di essere cos ì
bravi, così dotati da sapere universalmente
raccogliere istanze ed esigenze, sì da dire ch e
il nostro discorso è un discorso chiuso . M i
pare che la vita quotidiana del Parlamento
stia a dimostrare che questo non accade né in
aula né nelle Commissioni . Ma qui si contesta
qualcosa di più : si contesta alla maggioranza
il suo diritto-dovere – io direi il suo dovere-
diritto – sui problemi essenziali, di carattere
politico, di riforma o di amministrazione, d i
avere un suo modo di impostare le cose, d i
avere dei punti fermi tali da non poter es-
sere cambiati, nei termini essenziali, se no n
cambiando la maggioranza stessa . Pare a me
che questo sia il modo più limpido e, mi si a
consentito dire, più pulito, di concepire l a
vita democratica ; perché altrimenti noi ve-
niamo a nutrire una confusione, che per
molti, lo so, è una confusione voluta .

E diciamolo pure : noi non siamo maggio-
ranza per un privilegio conferitoci da qual-
cuno ! Noi lo siamo perché così ha voluto ,
nella sua sovranità, il corpo elettorale italia-
no. Questa è democrazia. Credo che noi dob-
biamo allora dire certe cose, pur aperti come
sempre a tutte le esperienze, specie riguard o
a un argomento per il quale l 'evoluzione è
così rapida, e in relazione al quale stat i
d'animo ed elementi oggettivi si intersecano,
tanto è vero che si urtanò talmente i nervi de i
colleghi quando si ricorda una loro propost a
di tre anni fa . . . Si dice: ma quella è propo-
sta di tre anni addietro ! Va bene, ma io non
ho certo citato un testo del medioevo !

Noi affermiamo che dobbiamo mantenere
in relazione a questo e agli altri argomenti
questo senso della maggioranza, che non è
affatto un modo di rinserrarsi, di negare lo

apporto costruttivo di tutti che si esprime
nella sede parlamentare, ma è un modo d i
non confondere le carte . Ed io ritengo, ono-
revoli colleghi, che se si vuole davvero, e non
solo per una polemica esteriore, rafforzare
con i fatti e psicologicamente le istituzion i
democratiche, bisogna che la maggioranza e
l'opposizione svolgano ciascuna il proprio
ruolo e che ogni discussione avvenga sempre
alla luce del sole . (Vivissimi applausi al cen-
tro — Congratulazioni) .

PRESIDENTE. iscritto a parlare l'onore-
vole La Malfa . Ne ha facoltà .

LA MALFA. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, noi abbiamo avuto già occasione d i
esprimere il nostro rincrescimento e ramma-
rico per le dimissioni dell 'onorevole Sullo
dalla carica di ministro della pubblica istru-
zione ; e desideriamo qui ribadire questo no-
stro rincrescimento e rammarico .

Apprendendo, con sorpresa, di queste di -
missioni, ci siamo dovuti porre il problema
delle motivazioni delle stesse : ed abbiamo do-
vuto accettare quelle che risultavano dalla let-
tera dell'onorevole Sullo . Da questa lettera e
dalla risposta del segretario della democrazi a
cristiana abbiamo dovuto riconoscere, senz a
entrare nel merito di questo delicato proble-
ma, che le dimissioni dell'onorevole Sullo era -
no giustificate da ragioni interne al partit o
della democrazia cristiana. Nella dichiarazio-
ne fatta a commento di questo doloroso avve-
nimento, noi abbiamo detto perché dovevamo
concludere nel senso indicato dall'onorevole
Sullo medesimo . La lunga e difficile discus-
sione intorno al progetto di legge di riform a
universitaria si era chiusa con l ' accordo una-
nime dei tre partiti e con la piena sodisf a-
zione del ministro della pubblica istruzione .
Ed egli con lealtà, e con estrema franchezza ,

ha riconosciuto, in quest ' aula, che la mia in-
terpretazione della sua posizione e della posi-
zione dei partiti nei riguardi del disegno d i
legge relativo alla riforma universitaria er a

esatta; il tutto, cioè, si era chiuso con perfett o
accordo e con piena sodisfazione del ministro .
A questo punto, onorevoli colleghi, il discor-
so potrebbe essere chiuso, perché evidente -
mente non tocca a noi né tocca al Parlament o
trattare questioni interne della democrazia
cristiana .

CIANCA. Di altre cose l'onorevole Sullo
ha parlato .

LA MALFA. L'onorevole Sullo ha fatt o
una dichiarazione ben precisa, dicendo che il
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progetto di riforma universitaria aveva visto
l 'accordo dei tre partiti e la sua piena sodi-
sf azione . Questa mattina l'onorevole Sullo h a
dichiarato che la mia interpretazione era esat-
ta; non capisco, quindi, come voi possiate con -
testare questo punto preciso, accertato nel di-
battito . Ripeto, quindi, che ci si potrebbe fer-
mare qui, nella discussione .

L'onorevole Sullo, tuttavia, ha fatto un ac-
cenno che riguarda direttamente il partito re-
pubblicano italiano : egli si è riferito ad una
sua dichiarazione, ad un ordine del giorno ap-
provato dal Senato e ad una nostra dichiara-
zione di commento nei confronti di quella si-
tuazione . Non ho difficoltà, onorevoli colle-
ghi, a chiarire le ragioni per le quali noi ab-
biamo sollevato una serie di quesiti in pro-
posito. Si era parlato di progetti del Govern o
aperti all ' apporto costruttivo di qualsiasi for-
za parlamentare . Nello stesso giorno, un par -
lamentare (se non erro, l'onorevole Granelli) ,
a rafforzare la dichiarazione del ministro Sul -
lo, aveva aggiunto che in definitiva la situa-
zione politica del nostro paese è così dinamic a
che si potevano financo considerare superat i
gli accordi di governo e la stessa formazion e
della maggioranza. Avevamo appreso inoltr e
che in seno alle forze della maggioranza ci s i
accingeva a presentare emendamenti al de-
creto-legge sugli esami di Stato.

Ci si è posto pertanto il problema di accer-
tare se esisteva ancora una maggioranza, ri-
spetto agli accordi programmatici raggiunt i
in sede di formazione di Governo, o se per
caso questa situazione, attraverso dichiarazion i
individuali, ma autorevoli, dovesse essere con-
siderata superata . Questa nostra posizione po-
litica, che .è stata ripresa anche attraverso ar-
ticoli di giornale, ha indotto il Presidente de l
Consiglio a indire una delle cosiddette riunion i
di vertice .

A questo punto ritengo doveroso chia-
rire, aggiungendo qualcosa a ciò che ha
dichiarato il collega Andreotti, in che senso
noi abbiamo sollevato il problema dell a
condizione della maggioranza e in che sens o
appariva opportuna una conferma della posi-
zione dei vari partiti nel momento in cui certe
dichiarazioni venivano fatte . chiaro, onore-
voli colleghi, che la maggioranza deve essere
aperta ad ogni apporto costruttivo del Parla-
mento, da qualunque parte provenga : com-
mentando la dichiarazione resa al Senato dal
ministro Sullo, ho ribadito tale punto di vista .
Ma il problema non è quello ,di vedere se la
maggioranza debba o meno essere aperta al -
l'apporto costruttivo delle opposizioni . Un go-
verno di coalizione è frutto di accordi fra i

vari gruppi politici, in cui ciascun partito, pe r
realizzare l 'accordo, deve evidentemente ri-
nunziare a qualche parte della sua peculiar e
impostazione programmatica, ma ottiene i n
compenso certe garanzie, per altri aspetti, cir-
ca le proprie impostazioni programmatiche .

Il problema che noi abbiamo sollevato
era di quest 'ordine : da chi, in che sede e com e
si accoglie quello che si considera apporto co-
struttivo delle opposizioni ? In una coalizion e
di Governo, in una coalizione che vede diver-
si gruppi politici nella maggioranza, pu ò
darsi che una posizione dell'opposizione si a
ritenuta valida da uno dei gruppi della mag-
gioranza, ma non sia ritenuta valida, rispett o
agli accordi raggiunti, da un altro dei grupp i
della maggioranza, qualunque sia la sua forz a
numerica . Noi abbiamo il diritto di sentirc i
tutelati su questo terreno . Perciò, noi abbia-
mo chiesto alla maggioranza se gli apporti ,
per essere considerati costruttivi, debbono es-
sere considerati tali con unanime parere d i
tutti i gruppi che concorrono alla formazione
della maggioranza o se uno di questi grupp i
della maggioranza può votare come un grup-
po di opposizione, venendo meno agli impe-
gni programmatici assunti in sede non sol o
di formazione della maggioranza medesima ,
ma di redazione dei singoli progetti che qua-
lificano la maggioranza .

AMENDOLA GIORGIO. Così si impedisc e
ogni attività parlamentare ; tutto viene pre-
fabbricato a villa Madama .

LA MALFA. No, onorevole Amendola ; m i
pare che ella non abbia capito affatto il mi o
discorso .

AMENDOLA GIORGIO . Se siete la mag-
gioranza, fate valere tale maggioranza !

LA MALFA . Io ho detto che la maggioran-
za può accogliere apporti dell ' opposizione ,
però i gruppi politici che la compongono deb-
bono essere unanimi nell 'accoglimento d i
essi .

AMENDOLA GIORGIO . Ma questo non
deve impedire le discussioni in Parlamento ,
altrimenti che ci stiamo a fare ?

LA MALFA. Nessuno di noi si sogna d i
impedire una discussione parlamentare am-
pia in qualsiasi tipo di dibattito . Il problema
non è di dibattito parlamentare . Il problema
è quello cui ho accennato : chi è autorizzato
ad accogliere posizioni dell 'opposizione che
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si considerino costruttive e che siano costrut-
tive, se tutti i gruppi che costituiscono l a
maggioranza non sono unanimi nel dire che
quello è un apporto costruttivo ?

NAPOLITANO GIORGIO. Lo decide un
voto del Parlamento !

LA MALFA. No, onorevole Napolitano . Lo
può decidere un voto del Parlamento, ma
questo significa che nasce una nuova maggio-
ranza e muore la vecchia. questo il proble-
ma che noi abbiamo sollevato . (Commenti
all'estrema sinistra) .

Onorevoli colleghi, mi dispiace che vogliate
equivocare su questo punto . Noi che rappre-
sentiamo un gruppo minoritario della mag-
gioranza vogliamo essere garantiti in quest a
fondamentale questione .

AMENDOLA GIORGIO . Ricattate la mag-
gioranza, questo è il fatto !

LA MALFA. Ho chiarito, senza possibilità
di equivoco alcuno, la nostra posizione. Il
Parlamento può creare qualsiasi altra mag-
gioranza. Ma un partito che fa parte di una
maggioranza, che ha interessi da difendere
fissati nel programma di governo, e vede at-
traverso un voto del Parlamento tradite l e
sue esigenze programmatiche, ebbene, si dev e
considerare fuori di quella maggioranza ;
quindi, quella maggioranza non esiste più .
(Commenti all ' estrema sinistra) .

Onorevoli colleghi, sulla questione degl i
apporti costruttivi della maggioranza e della
minoranza, al solito, si crea una densa corti-
na fumogena . Io ho cercato di chiarire qual
è l 'essenza del problema . E io ho trovato, col -
lega Sullo, per questo aspetto una certa con-
traddizione nel suo discorso . Infatti, mentre
alcune dichiarazioni di esponenti della mag-
gioranza hanno dato luogo all'equivoco cui h o
accennato, su come si forma la volontà dell a
maggioranza, l'onorevole Sullo, in una parte
del suo discorso, ha lamentato il fatto che
alcuni deputati della maggioranza, senza ch e
ciò venisse concordato fra i gruppi, abbiano
presentato emendamenti non tenendo conto
della posizione del Governo, né della posi-
zione della maggioranza . Fu questo il caso
della riforma degli esami di Stato, non è vero ,
onorevole Sullo ? Quindi, il ministro stesso ,
che in fondo si è voluto mostrare aperto, ha
dovuto subito dopo constatare la pericolosità
di questa posizione, per cui una maggioranza
si disgrega e non si sa più da quale maggio-
ranza sia governato il voto parlamentare . (1n-

terruzione del deputato Natta) . Devo dire che
nella riunione al vertice tutti gli esponenti ,
compreso l 'onorevole De Martino, hann o
dato ragione alla nostra impostazione . L'ono-
revole De Martino ha riconosciuto che non
si può costituire una maggioranza su un pro-
blema singolo, che questa maggioranza una-
nimemente, come gruppi che la costituisco-
no, deve essere concorde nell'accettare un
punto di vista diverso da quello che è stato
precedentemente concordato sia nelle dichia-
razioni programmatiche del Governo sia nell a
trattativa di problemi singoli, come la rifor-
ma universitaria . E vengo al nocciolo del pro-
blema : perché abbiamo sollevato tempestiva-
mente questa questione, onorevole Natta ?

NATTA. Si trattava di una questione d i
ampiezza del tutto circoscritta . Un emenda-
mento di quel genere può passare .

LA MALFA . Di quale genere ?

NATTA. Parlo dell'emendamento relativo
al decreto-legge sugli esami di Stato .

LA MALFA. Onorevole Natta, io deferi-
sco alle sue posizioni politiche; ma giudicare
se una posizione politica, accettata nell'am-
bito della maggioranza, sia coerente con l a
posizione di un gruppo della maggioranza
stessa, non spetta a lei, spetta a tale gruppo
della maggioranza; non spetta a lei dire ch e
cosa sia importante o no per noi . Se per-
mette, per quanto noi siamo un partito mi-
noritario, finché siamo in una maggioranza
abbiamo il diritto di dire : questo rispond e
agli interessi concordati o no .

AMENDOLA GIORGIO. ,Si tratta di cor-
reggere l'impotenza legislativa .

LA MALFA. Onorevole AmendoIa, se ella
crede che correggere l'impotenza legislativa
significhi creare una confusione di princìp i
e di posizioni, evidentemente io preferisco la
impotenza legislativa alla confusione .

E vengo, onorevole Natta, alla sostanza de l
problema : perché noi siamo grati al Presi-
dente del Consiglio di aver chiarito il pro-
blema cui accennavo ? Perché noi sapevamo
di dover affrontare una dura battaglia sull a
riforma universitaria e volevamo sapere qua-
le impegno la maggioranza avrebbe avuto
quando avesse raggiunto un accordo non su
un emendamento qualsiasi, onorevole Amen-
dola, ma su punti che ciascun membro della
maggioranza ha il diritto e il dovere di con-
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siderare irrinunciabili . Vi sono delle cose ir-
rinunciabili anche per noi, non vi sono solo
per voi .

TEDESCHI . La poltrona del Governo .

LA MALFA. La poltrona del Governo no n
è che mi interessi molto : ella lo sa da gran
tempo. Quindi lasci stare questi argomenti .

Ebbene, voi avete urlato quando l'onore-
vole Andreotti ha accennato alle vostre pre-
cedenti posizioni . Ma ve le abbiamo ricordate
anche noi .

NATTA. Io potrei ricordare le vostre .

LA MALFA. Noi abbiamo avuto presente
il progetto Berlinguer-Rossanda Banfi Ros-
sana . È noto quanto coincidessimo sulla con-
cezione del dipartimento come struttura nuov a
dell'università, sul pieno tempo come istituto
che avrebbe tagliato le possibilità dei « ba-
roni », sull 'autogoverno dell 'università com e
mezzo per rompere le « baronie » . Ed ella sa ,
onorevole Natta, che su questa posizione tutta
la parte progressista dell 'università era unita :
professori ordinari, assistenti, incaricati .

NAPOLITANO GIORGIO . Ma il Governo
era contrario, fino ad un anno fa .

LA MALFA. Non c'era divisione . Non ho
mai constatato che la posizione repubblicana
fosse stata criticata dagli elementi progressi-
sti, non ho mai constatato che Zevi o Calo-
gero o qualche comunista, Impellizzeri pe r
esempio, Cessa o La Penna, lo abbiano fatto .
Anche professori che scrivono nei Quaderni
piacentini hanno aderito alla nostra batta -
glia contro il docente unico : professori com e
Garosci, come Venturi . Ora io non credo, ono-
revole Natta, che uomini che dalla Resistenza
lottano per la democrazia nel nostro paes e
siano diventati uomini di casta da un giorno
all'altro . Ecco la posizione che ha guidato
l 'azione del partito repubblicano : cioè il ri-
spetto per un pensiero democratico - è vero ,
onorevole De Martino ? - che è maturato dall a
Resistenza. Il professor Venturi non è un
uomo di cattedra, è un grande democratico
che ha diritto di essere ascoltato anche se no n
accetta la tesi del docente unico, signori della
opposizione di sinistra . È il rispetto che no i
abbiamo per lo spirito democratico dell'uni-
versità che ci ha portato a prendere la posi-
zione che abbiamo preso . E quando è nato i l
docente unico, onorevole Natta ? Il docent e
unico è nato da due mesi . Tutti pensavano

alla nuova università senza la figura del do-
cente unico .

NATTA. Non è vero. È stata la conse-
guenza logica del dibattito . . .

LA MALFA. Non dica che non è vero . Sa
che cosa mi ha detto uno dei suoi seguaci ?
Non ci avevamo pensato prima . Cioè voi avete
pensato per due anni alla riforma universi-
taria e avete dimenticato questo meccanismo
che risolveva tutto, che è il docente unico .

Ma voi credete che noi possiamo accetta-
re queste improvvisazioni ? Ella, onorevole
Natta, sa che, mentre noi riconosciamo il di -
ritto alla stabilità giuridica dei professori
straordinari, sentiamo nella battaglia per i l
docente unico una rivendicazione di ordine
sindacale, che non ha nulla a che fare con
la riforma universitaria . Ecco la nostra posi-
zione ! Perché se la riforma che deve guidar e
la vita delle nuove generazioni deve essere
adattata a rivendicazioni di ordine sindacale ,
voi sfasciate un ordine vecchio ma non create
un ordine nuovo : create il caos e la confu-
sione degli istituti . Questa è la verità ! (Pro-
teste all ' estrema sinistra) .

LAMA. Quale caos ? Che discorso è
questo ?

d'AQUINO. Stefanini glielo ha scritto !

LA MALFA. Ebbene, onorevole Natta ,
questa sarà una grande battaglia . Noi abbia-
mo raggiunto, come si è detto, un onorevol e
compromesso . L'onorevole Natta ha detto :
La Malfa ricorre ai voti di fiducia . E come
possiamo difendere le cose nelle quali cre-
diamo ? Dovremmo affidarle a maggioranz e
che si costituiscono dietro la pressione degl i
interessi? Noi affidiamo alla maggioranza e a l
Governo, che con noi è arrivato a certe con-
clusioni, la difesa di punti che consideriamo
irrinunciabili . A voi non interessano molt e
altre cose : vi interessa forse, onorevole Natta ,
- parliamoci chiaro - qualche piccolo emen-
damento ? A voi interessa di vincere la bat-
taglia per il docente unico .

LOPERFIDO. Ella non sa niente : perché
parla così degli emendamenti ?

LA MALFA. Sarò felice il giorno in cu i
mi accorgerò che a lei non interessa il do-
cente unico .

Vede, onorevole Natta, noi riteniamo ch e
su questi punti fondamentali il vostro appor-



Atti Parlamentari

	

— 6197 —

	

Camera dei Deputati

V LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 25 MARZO 1969

to non sia costruttivo: è disintegrativo di un
sistema reale di riforma, perché – del resto
è una polemica vecchia che noi facciamo co n
voi – voi subite sempre la pressione imme-
diata di interessi, non riuscite a vedere un a
riforma al di là della pressione degli inte-
ressi . Questo ve lo diciamo in ogni campo .

così . (Interruzione del deputato Pirastu) .
Ebbene, noi non lo concepiamo così un

movimento di riforma che ha carattere isti-
tuzionale, cioè che deve creare istituti che re-
sistano al gioco degli interessi particolari, ch e
devono rappresentare l'apertura verso una
nuova società, ma che non devono rappre-
sentare lo sfogo di interessi, sia pur legittimi ,
ma che hanno carattere sindacale, di riven-
dicazione sindacale .

NATOLI. Devono allora rappresentare gl i
interessi baronali !

LA MALFA. Non è vero, ho citato de i
nomi; ella dice cosa che non è degna dell a
sua intelligenza; ella non può dire che Calo-
gero, che Venturi, che Garosci siano dei « ba-
roni » . Non dica questo ; non è vero !

NATOLI . Rilegga il Corriere della sera . . .

LA MALFA. Non è vero che quei comu-
nisti, che la pensano come noi, siano de i
« baroni » ! Onorevoli colleghi, nelle nostre
scelte ci deve essere pure qualche guida ; io
vi ho citato dei nomi che noi consideriamo a l
di sopra di ogni sospetto . Non sono nomi d i
repubblicani, sono nomi di socialisti e di co-
munisti . La questione è al di sopra degl i
schieramenti politici, coinvolge la maniera d i
concepire l'università nuova . E noi abbiamo
detto chiaramente che sarebbe facile condurre
la lotta contro i « baroni » e creare tropp i
« baronetti » . Credo che si debba garantire l a
stabilità giuridica, ma anche vedere il senso
della, vera riforma dell'università, perché
anche questa istituzione non degradi . Ripeto ,
questa è una polemica che noi facciamo con-
tinuamente con voi. Noi crediamo che sul ter-
reno concreto di ogni singolo provvediment o
di legge voi portiate una carica di rivendi-
cazioni immediate, che tolgono vigore ad ogn i
tipo di riforma. E, scusate, onorevoli colle-
ghi, ma quando voi, dopo uno sforzo come
quello che si fa per le pensioni, di 8 mil a
miliardi . . .

Una voce all'estrema sinistra . Se foste
stati portatori di quella carica di rivendica-
zioni, non avreste cambiato le carte in tavola!

LA MALFA. Ma, onorevole collega, quan-
do voi vi ponete il diritto allo studio com e
ve lo ponete, e quando noi vi abbiamo richia-
mati tempestivamente ad inquadrare il pro-
blema di non esaurire le finanze dello Stato ,
perché vi sareste poi trovati di fronte il proble-
ma della scuola, allora ci si può domandare :
avete ragione voi, che su ogni provvedimento
spingete agli estremi le situazioni, o abbiamo
ragione noi che da cinque anni vi diciamo :
inquadrate i problemi in una politica di pro-
grammazione, altrimenti andiamo in ma-
lora? Questo è il problema che vi poniamo .
(Applausi a sinistra e al centro — Proteste
del deputato Natoli) . Lo dico con franchezza :
la disintegrazione delle strutture dello Stato ,
la disintegrazione delle finanze dello Stato ,
l'incapacità di inquadrare i problemi e il pre-
mere in ogni settore non vi apporterà niente ,
vi trovetere di fronte alle rovine di una si-
tuazione che può, invece, progredire . Questo
è il richiamo che vi facciamo da cinque anni .
Finitela ! Dal nostro punto di vista, la vostra
opposizione non è costruttiva; sul terreno
ideologico voi fate dei passi, ma sul terreno
dei problemi concreti voi estremizzate tutt e
le posizioni .

Ecco il significato della nostra resistenz a
su ogni punto, ed ecco il terreno su cui si pu ò
creare l'equivoco tra maggioranza e opposi-
zione. Voi non date un apporto costruttivo
ad una concezione rigorosa delle riforme, a d
una concezione che ignori gli interessi parti-
colari e contingenti . Voi non ignorate le posi-
zioni particolari e contingenti, anzi ve ne ser-
vite ogni giorno, e con questo disgregate l o
Stato e peggiorate una situazione che è gi à
abbastanza grave . (Applausi a sinistra e al
centro) .

PRESIDENTE.

	

iscritto a parlare l'ono-
revole Domenico Ceravolo . Ne ha facoltà .

CERAVOLO DOMENICO. Signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, crediamo di trovar-
ci in una situazione particolarmente grave ,
in un momento eccezionale di crisi, in cui i l
Governo si assume una grossa responsabilità :
quella di avviarci sempre di più verso un a
situazione di crisi generale, di marasma .
Non abbiamo avuto bisogno delle dichiara-
zioni dell'onorevole Sullo per capire che no n
si era di fronte ad un avvenimento personale .
ad un episodio ristretto che interessasse sol o
il partito della democrazia cristiana, ma ch e
ci si trovava invece di fronte ad un altro in-
dice della crisi che investe il centro-sinistra.
Ormai il centro-sinistra vive il momento di
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crisi della sua linea fondamentale, ed ogn i
occasione è buona perché si riveli nel pro -
fondo la contraddizione che lo attanaglia.
Ormai assistiamo alla paralisi del centro-sini-
stra, un centro-sinistra che non riesce a tro-
vare uno sbocco alle sue contraddizioni, che
non rappresenta lo strumento per uscire dall a
crisi ma che sta diventando, di giorno in gior-
no, il più grave fattore della crisi stessa .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE BOLDRINI

CERAVOLO DOMENICO . Noi avvertiamo
una fisiologia di conservazione disperata :
che cos'è, infatti, l 'atteggiamento dell 'onore-
vole Rumor in questa vicenda, se non l ' indice
di questa fisiologia disperata, di questa paura
di affrontare i problemi di fondo, la crisi po-
litica, il tentativo cioè di non toccare null a
per non provocare una frana irreversibile di
questa fragile impalcatura che è l ' attuale for-
mula di Governo ? Oggi il centro-sinistra non
reggerebbe all 'urto di una verifica interna: ed
è per questo che l 'onorevole Rumor minimiz-
za l 'episodio avvenuto, è per questo che l a
televisione minimizza; che l 'onorevole Piccol i
minimizza; che il Governo non si riunisc e
per risolvere il problema della sostituzione ,
neppure dopo le dichiarazioni dell 'onorevole
Sullo; che il Presidente della Repubblica mi-
nimizza, avallando una sostituzione burocra-
tica e amministrativa ; che l 'onorevole La
Malfa minimizza, dicendo che ormai ciò che
importa è di mantenere ciò che è stato de-
ciso; che l 'onorevole Orlandi minimizza .
Questo è il segno della paura; voi stessi avete
la sensazione di sedere su una pentola i n
ebollizione che può scoppiare da un momen-
to all 'altro .

Non illudiamoci : la situazione è grave, e
non solo nel settore della scuola, ma anche i n
tutti gli altri settori . Il centro-sinistra è i n
crisi e noi probabilmente stiamo partecipan-
do, onorevole Rumor, al giuoco della succes-
sione del centro-sinistra senza avere il corag-
gio di portare avanti questo processo aperta-
mente, rivolgendoci al paese in una dialettica
creativa. Vogliamo cioè superare il centro-
sinistra controllando il processo dall'alto ,
senza una rispondenza con ciò che avviene ne l
paese .

Vedete che situazione veramente singolare ,
inverosimile ! L 'onorevole Rumor questa mat-
tina fa una brevissima introduzione al dibat-
tito e afferma che le dimissioni dell 'onore-
vole Sullo non sono dovute a dissensi sull a
linea politica e programmatica del Governo
e che la crisi è stata risolta con un rimpasto

nell'ambito della compagine governativa . Eb-
bene, dopo un minuto l 'onorevole Sullo con-
testa ambedue le affermazioni dell'onorevol e
Rumor .

Io vorrei rapidamente andare a ritrovar e
ancora i punti clamorosi del discorso dell o
onorevole Sullo, perché noi per una singo-
lare e arbitraria decisione del Governo c i
troviamo a portare avanti il dibattito non
su una relazione introduttiva, non su un'in-
troduzione politica del Governo, ma su un
intervento politico del ministro dimissiona-
rio e, anzi, dimissionato, come poi si è saputo .

Orbene, l ' onorevole Sullo dice : i motivi
delle mie dimissioni non sono personali, com e
è chiaro, ma esclusivamente politici . Onore-
vole Rumor, è una smentita aperta, imme-
diata, rigorosa alle sue affermazioni .

L'onorevole Sullo parla di motivazioni
politiche, non personali ; e dice: polemiche
all'interno del mio partito . Sono giunto all e
dimissioni, alla lettera formale di dimission i
in questa occasione, dopo avere minacciat o
di dimettermi, come il Presidente del Consi-
glio può testimoniare, altre due volte . Ho
minacciato di dimettermi quando il ministr o
dell'interno e il Presidente del Consiglio era -
no favorevoli a che 3 o 4 mila guardie d i
pubblica sicurezza occupassero l'universit à
di Roma senza il parere del rettore D'Avack .
Di qui incontro al vertice, minaccia di dimis-
sioni, incontro col Presidente della Repub-
blica. Un fatto anomalo : un ministro che ri-
corre alla più alta autorità, al President e
della Repubblica, perché intervenga ad im-
pedire una decisione del Presidente del Con-
siglio, del ministro dell'interno C'è un dis-
senso politico di fondo tra due indirizzi .

Feci ricorso - dice ancora l ' onorevole Sul-
lo - ad alta autorità dello Stato e l'occupazio-
ne non avvenne . Cioè, non è la linea del mi-
nistro che prevale, ma è la linea di un 'alta au-
torità che interviene sul Governo . Cioè ampio
dissenso, profondo dissenso all'interno del
Governo !

E aggiunge poi : in altre occasioni ho mi-
nacciato di dimettermi, ma in verità non ho
mai scritto lettere di dimissioni perché, se l e
avessi scritte, penso che le avrebbero accolt e
subito . Cioè esiste una congiura, una linea ch e
ha una congiura come mezzo per impedire che
la linea dell'onorevole Sullo vada avanti .

Ancora l 'ex ministro : io non facevo segui-
re immediatamente alla minaccia di dimis-
sioni la lettera proprio perché mi rendevo con-
to che, nonostante talune apparenze, vi eran o
dissensi seri sul modo di fare la politica pe r
l'università . Dissensi seri, dunque, in tutta
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l'elaborazione del progetto di legge, del com-
promesso che poi è stato realizzato a livello
di Governo .

Bisogna – dice Sullo al Senato – intavolar e
in Parlamento un dialogo con l'opposizion e
(cioè una linea di apertura verso l 'opposizio-
ne), perché la legge sull'università è una leg-
ge istituzionale, e deve essere costruita con
l'apporto di tutte le forze . Una linea antite-
tica, quindi, a quella dell'onorevole La Malfa ,
ed anche a quella dell'onorevole Andreotti .
Infatti un vertice si riunisce, senza l 'onore-
vole Sullo però, ed esprime un giudizio nega-
tivo nei confronti della condotta di quest o
ultimo.

L'onorevole Sullo ha anche detto di aver
espresso riserve sull'impiego della polizia ne -
gli atenei ; e qui entriamo in un problem a
molto più grave, perché egli non investe co n
la sua critica semplicemente l'atteggiament o
del Governo nei confronti del proprio dica-
stero, bensì nei confronti della linea repres-
siva, della linea dura, poliziesca, assunta da l
Governo negli ultimi mesi .

L 'onorevole Sullo si è anche dichiarat o
contrario a che la polizia possa stare perma-
nentemente nell'università : e invece è preval-
sa proprio questa linea . Tanto che un profes-
sore ha potuto chiedere l 'aiuto di un poliziott o
perché gli studenti contestavano la legalit à
della commissione . Siamo quindi arrivati a l
punto che un poliziotto aiuta il professore ad
esaminare gli studenti in una commissione il -
legalmente costituita; è questo il nocciolo del -
la questione : esiste un grave dissenso sulle li-
nee fondamentali del Governo . L'onorevole
Sullo ritiene che all 'università non si possan o
svolgere le lezioni alla presenza della polizia ;
ed invece proprio questo avviene: la polizia
assiste anche agli esami, e se non è presente
è comunque pronta ad intervenire immedia-
tamente alla prima chiamata . Negli ultimi
tempi il ministro dell'interno ha proceduto ad-
dirittura arbitrariamente contro le sedi uni-
versitarie: senza che il ministro della pubbli-
ca istruzione fosse avvisato ; prevale cioè netta-
mente l'indirizzo poliziesco, prevale in ma-
niera tanto precisa e rigorosa, che il ministr o
della pubblica istruzione nòn è nemmeno più
consultato per gli sgomberi dell 'università .

La rottura era quindi già nelle cose, do-
veva avvenire . Qui ci si meraviglia che l a
rottura non sia avvenuta, per esempio, ad ope-
ra dei socialisti ; eppure ci sono dei socialist i
che dicono di non approvare la linea dura ,
repressiva e poliziesca del Governo ; ma ac-
cettano il dato di fatto, e prevale la linea de l
ministro Restivo .

La legge universitaria, dice l 'onorevole
Sullo, ancora non è completa, manca la part e
finanziaria, manca l'inquadramento dei do-
centi, mancano le norme transitorie : cioè ci
troviamo ancora nella fase elaborativa del pro -
getto, cioè ancora le varie linee e i vari inte-
ressi si scontrano all'interno del Governo .
Quindi Sullo gioca un certo ruolo ed altri n e
giocano un altro . Ministri del suo partito l o
accusano di essere contro lo spirito della Co-
stituzione in una riunione di vertice . Onore-
vole Rumor, questi sono elementi di dissenso
o non sono elementi di dissenso ? Come si f a
ad affermare che nessun elemento di dissen-
so emergeva da questa vicenda ?

In realtà noi ci troviamo, come dicevo pri-
ma, in una crisi profonda del centro-sinistra .
Siamo cioè ai gradini più bassi di questo gioco ,
una crisi che è ormai tutt'uno con la crisi de i
partiti della maggioranza – il nesso è stretto –
una crisi all'interno del Governo, una crisi ch e
attanaglia democrazia cristiana e partito so-
cialista, Quest'ultimo, poi, come dimostra l a
riunione del comitato centrale, è attraversat o

da un profondo travaglio, si parla di nuov a
scissione, di congresso straordinario ; cioè nel

partito socialista italiano c'è un dissenso d i

fondo : anche lì abbiamo una scissione ver-

ticale .
Nella democrazia cristiana il gioco di po-

tere ormai è serrato. Ci si avvia ad un con-
gresso drammatico. L'onorevole Moro fa de i

discorsi che investono persino la dirittura de-
mocratica dei vertici che presiedono alla pre-
parazione del congresso : grosso dissenso su l

modo di votare, sul modo di preparare la pros-
sima assise di partito . Un congresso che cade
a cavallo della crisi profonda del centro-sini-
stra, di una formula che non può essere più

rilanciata perché questa è la sensazione che

è largamente diffusa: che questo Governo non

può essere più rilanciato, non ha più margin e

di esistenza. Questa è la verità . Vediamo una

crisi nel settore della politica estera, una po-
litica che è ormai superata persino da avve-
nimenti nella Germania occidentale, come l e

affermazioni del nuovo presidente della repub-
blica tedesca in favore dell'abbandono della

NATO. Eppure avvertiamo che anche da noi

c'è una sensazione profonda del fatto che la

NATO ormai è uno strumento che limita l'au-
tonomia del paese. Ebbene, il nostro Governo
non ha nulla da dire, anzi asseconda il rilan-

cio americano della NATO . Le avete sentite l e

odierne affermazioni del nuovo presidente del-

la repubblica di Bonn, e le notizie che du e

federazioni regionali della socialdemocrazia

tedesca hanno chiesto il riconoscimento della
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repubblica democratica tedesca. Ebbene, vo i
potete misurare quale distanza esista tra que-
sti fatti nuovi e la politica estera del nostro
Governo.

Per la politica economica, abbiamo orma i
le decisioni brutali della FIAT : 15 mila as-
sunzioni rastrellate nel Mezzogiorno, propri o
là dove una certa'programmazione prevedev a
impegni sostanziali, interventi sostanzial i
della FIAT. Cioè, la più grande industria ita-
liana, la potenza economica privata di pi ù
grosse dimensioni del nostro paese, dice bru-
talmente: noi ignoriamo ogni finalità social e
prevista dalla programmazione, dal Governo ;
noi seguiamo la linea dei nostri interessi in-
ternazionali, orientati verso il raggiungimen-
to del massimo profitto .

Nelle campagne esiste la minaccia del
« piano Mansholt che rischia di accelerar e
la crisi del mondo contadino .

I colleghi vedono quindi come non si tratt i
soltanto del settore della scuola. Onorevole
Presidente del Consiglio, noi dovremmo an-
che esaminare la situazione in campo scola-
stico, quale si è determinata in questi giorni .
L'onorevole Sullo si dimette, cioè, quando
nell 'università gli studenti e gli assistenti in -
caricati scendono in lotta . Gli studenti re -
spingono il compromesso governativo e gl i
assistenti incaricati, i borsisti, decidono, a l
convegno di Parma di due giorni fa, di scen-
dere in sciopero . Rappresentano il 70 per
cento del personale docente . Scendono in lotta
contro il progetto Sullo, contro l'accordo go-
vernativo . Addirittura in Sardegna è stato de-
ciso uno sciopero ad oltranza persino nell e
cliniche universitarie, fatto nuovo in quell a
regione .

Vedete, allora, come il problema dell'ono-
revole Sullo non possa essere filtrato tant o
da essere ridotto al minimo, per essere poi
risolto nella maniera più indolore. Si tratta
di un atto che aggiunge discredito al Parla -
mento, ai partiti : perché il paese non potrà
approvare il fatto che il Governo non si si a
neanche riunito per esaminare il problema
della sostituzione dell'onorevole Sullo . Non
può tollerare il paese che il Presidente del
Consiglio non abbia sentito il dovere di riu-
nire il Consiglio dei ministri, dopo le dichia-
razioni dell ' onorevole Sullo, quando, a se-
guito di una sospensione della seduta, la riu-
nione stessa sembrava ormai un fatto inevi-
tabile .

A questo punto che cosa fa la maggio-
ranza ? Abbiamo sentito il discorso dell ' ono-
revole Orlandi con il quale egli tenta di so-
stenere ciò che non c'è . L'onorevole Orlandi

loda il ministro Sullo, però ne accetta le di -
missioni e si appella alla conclusione dell 'ono-
revole Rumor, secondo cui il progetto gover-
nativo sarà portato quanto prima in Parla -
mento: cioè si appella ad un accordo realiz-
zato a livello di Governo . Ma noi sappiamo
che l'accordo non c 'è, mentre sappiamo che
c 'è una linea per giungere ad un certo tipo d i
riforma : una riforma sostenuta dalla polizia .

L'onorevole Andreotti successivamente ag-
giunge a questo dibattito una nota di durezza .
In questa vicenda, che vede diviso in due i l
Governo, l'onorevole Andreotti dice di essere
d'accordo con l'onorevole Restivo, cioè a fa-
vore dell ' intervento che eccita i sentiment i
anticomunisti del gruppo . una vecchia
corda che quando è necessario viene toccata ,
in modo da suscitare il muro psicologico per
cui la ragione non ha più la possibilità di per -
forare i limiti posti tra i vari gruppi nel Par -
lamento. Perciò l ' onorevole La Malfa sostie-
ne che la delimitazione deve essere riafferma-
ta nei termini consueti, in termini anticomu-
nisti .

Così la delimitazione della maggioranza
è concepita come un fatto irrazionale, com e
un fatto a priori che non deve subire modifi-
cazioni . Certo, il giorno in cui questo dovess e
subire una modificazione, l'indirizzo del Go-
verno sarebbe modificato in via sostanziale .
Per questo l 'onorevole La Malfa, al solito ,
lancia appelli alla politica dei redditi, dice
che non possiamo spendere più di quello ch e
abbiamo; anche se non sarebbe difficile ricor-
dare all'onorevole La Malfa che dopo la co-
stituzione dell'attuale Governo venne fuori l a
verità: e cioè che esistevano migliaia di mi-
liardi che potevano essere spesi per le pen-
sioni e anche – sempre sul piano della spesa
pubblica – in altre direzioni . In realtà noi c i
troviamo di fronte ad una politica autorita-
ria, onorevole Rumor, che noi avevamo in-
tuito da parecchi mesi e che poi, con la ve-
nuta di Nixon, ha assunto contorni ben pre-
cisi . Ciò perché la destra governativa si trov a
di fronte al rischio di vedere il centro-sini-
stra sfaldarsi e dare occasione al formarsi d i
una situazione nuova .

Abbiamo sentito l'onorevole Rumor fare
appello, nei suoi discorsi, all 'esigenza priori-
taria di tutelare il prestigio dello Stato, l 'au-
torità dello Stato e l'ordine; abbiamo sentito
fare appello alla salvaguardia del prestigi o
dello Stato: come se si trattasse di uno Stato
etico, e non di uno Stato democratico, un o
Stato, cioè, compatibile con le esigenze e co n
la coscienza dei cittadini, Stato democratic o
che non ha bisogno di ricorrere ad una disci-
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plina a priori per essere rispettato. Abbiamo
visto un filo autoritario, un filo nero comin-
ciare a penetrare in diversi settori della vita
pubblica; abbiamo assistito ad Avola all a
sparatoria della polizia, abbiamo visto la po-
lizia nella università a Roma, la polizia sca-
tenarsi quando è venuto Nixon . Abbiamo as-
sistito, a Genova, ad una provocazione fa-
scista, che non è stata affrontata dalla poli -
zia come di dovere ; abbiamo assistito ad una
provocazione della polizia a Torino; abbiamo
visto Ia linea del ministro Restivo contestat a
dall'onorevole Sullo ; assistiamo agli interro-
gatori continui degli studenti da parte dell a
polizia; vediamo che oggi gli operai dell a
FATME sono convocati dalla polizia per es-
sere interrogati e denunciati . Abbiamo sen-
tito i discorsi dell'onorevole Piccoli nella Va l
d'Aosta, discorsi anch'essi tendenti ad un ap-
pello riguardante il prestigio dello Stato e i l
rispetto dell'ordine ; abbiamo visto la linea
Tanassi contro la linea De Martino all'inter-
no del partito socialista .

Vedete allora, onorevoli colleghi, che l a
soluzione del problema universitario invest e
i problemi generali della politica del paese ;
noi oggi abbiamo una soluzione basata sull a
repressione, perché, in effetti, non si vuole
risolvere veramente il problema úniversita-
rio . >i; strano il fatto che l'onorevole Andreot-
ti si richiami al danno che deriverebbe dal -
l'attuale situazione ai figli dei contadini e de -
gli operai nella università ; onorevole Andreot-
ti, immagino che ella sappia quale sia la per-
centuale, tra tutti gli studenti universitari ,
rappresentata dai figli di operai e di contadi-
ni . Tale percentuale è pari al 7 per cento . Ella
non può dire che l'attuale situazione di para -
lisi nell'università è provocata strumental-
mente e danneggia soprattutto i figli degl i
operai e dei contadini .

ANDREOTTI . Danneggia i figli degli im-
piegati ; che non hanno grandi ricchezze .

CERAVOLO DOMENICO. Ella sa anche
bene, però, che non è vero che l'università ,
così com'è, faccia guadagnare anni ai figl i
degli operai, dei contadini o, come ella dice ,
ai figli degli impiegati . R un 'università ar-
retrata, con una cultura arretrata, dove i no-
stri giovani, gli studenti, non riescono a tro-
vare una qualificazione autonoma, non pos-
sono valorizzare la loro personalità .

Crede proprio, onorevole Andreotti, ch e
quanto succede nelle università sia creato a d
arte, rappresenti la conseguenza di un inter -
vento strumentale delle sinistre, sia tutta ope -

ra del diavolo ? Ritiene proprio che la rivolt a
di migliaia di studenti sia la conseguenza d i
questa strumentalizzazione ? Eh, no ! Io son o
certo che, quando saremo in una situazion e
nuova, sarà riconosciuta la funzione progres-
siva, di rottura democratica, che hanno as-
solto le lotte degli studenti : le denunzie al-
l'autorità giudiziaria effettuate a carico degl i
studenti oggi saranno domani motivo di ono-
re per gli stessi studenti .

La repressione non è oggi un fatto episo-
dico nelle università . La repressione vuole sta-
bilire la difesa del potere accademico, il ri-
flesso dello Stato nell 'università : e il potere
accademico è il governo dell 'università, pa-
rallelo al governo della nazione, cioè un go-
verno di classe .

Ecco perché non si vuole giungere real-
mente al docente unico . Noi non facciamo del-

la questione del docente . unico un assoluto ,
quasi che, risolto questo problema, nulla re-
sti da fare ; ma il docente unico rappresent a
una di quelle soglie critiche che bisogna su-
perare per potere arrivare ad un cambiamen-
to di qualità . Non vogliamo infatti che nell e
università si creino gli stessi rapporti che esi-
stono nella società, e che sono rapporti d i

classe .
Siete voi, signori del Governo, che avet e

insegnato agli studenti che nella scuola pas-
sano le frontiere della lotta di classe; siete

voi che avete dimostrato che la polizia è ac-
canto ai rettori e ai professori; siete voi ch e

avete dimostrato che si vuole nella scuola un

potere autoritario per operare una selezione ,
per subordinare la massa degli studenti ad

una ristretta cerchia di privilegiati che do-
vrebbero, sia pure in termini aggiornati, ri-
flettere sempre la vecchia struttura dell 'uni-

versità .
Non si dica che i problemi dell 'universit à

non possono essere risolti per mancanza d i

finanziamenti o per l'impossibilità di acco-
gliere tutte le rivendicazioni . Il fatto è ch e

voi, signori del Governo, non comprendet e

che la lotta degli studenti e la lotta degli ope-
rai è un fatto costruttivo, il fatto democratic o
più costruttivo della società italiana di oggi .

Non si può infatti operare la riforma dell 'uni-

versità, per rendere autonoma la cultura e gl i

studi superiori, per far sprigionare energie
nuove sul piano culturale, scientifico e tecni-
co, portando nello stesso tempo le frontiere

dello Stato nella scuola e tracciando queste

frontiere con i manganelli della polizia !

Non capite che la riforma ha un senso se
libera energie nuove, se si avvale di quest e
energie nuove? Non si vuole la vecchia scuola
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escludente che deve preparare l'élite diri-
gente, si vuole la scuola includente aperta a
tutti i giovani del nostro paese, l'università d i
massa, cioè propria delle forze che la societ à
ha interesse ad includere, per il riflesso d i
una situazione nuova anche sul piano econo-
mico. È in crisi la libera iniziativa, che pena -
lizza chi resta indietro sul piano commerciale
ed economico . Oggi è interesse di tutti la pia-
nificazione di tutte le energie, la valorizza-
zione integrale di tutte le energie . Ecco per -
ché nella scuola non ha più senso il proble-
ma dell'esame, del voto, dell ' interrogazione :
perché il problema non è di escludere, di pe-
nalizzare, ma al contrario di far avanzar e
tutti, specialmente coloro che sono arretrati .

Ma che senso ha allora affrontare la rifor-
ma universitaria ed aver paura dello sprigio-
namento di energie culturali, autonome, po-
litiche nell'università ? Se l ' università deve
essere la sede della maturazione di energie
vive e nuove, l'università deve essere conci-
liata al massimo con queste forze nuove e viv e
degli studenti .

E allora - vedete - la repressione è una li-
nea illusoria; il movimento studentesco, an-
che se attraversa un momento di stanca, è un
fatto ormai inserito - vorrei dire quasi istitu-
zionalmente - nell 'università. È un process o
irreversibile di ordine democratico, che no n
sarà fermato con piccole riforme, con piccole
concessioni .

Onorevole Sullo, noi apprezziamo questa
lotta che ella sta conducendo, ma vogliamo
anche chiarire che noi siamo contrari all 'ac-
cordo che ella ha realizzato all ' interno del Go-
verno. Noi siamo contrari, cioè ci guardiam o
bene dal ritenere la linea Sullo come la line a
più avanzata, tale cioè che, ove dovesse pre-
valere, noi saremmo pronti a dare ad essa i l
nostro appoggio, rispetto alla linea, invece ,
dell'onorevole Restivo, dell 'onorevole An-
dreotti o di altri « baroni » interni o estern i
al Parlamento e alla democrazia cristiana .

Noi riteniamo che l'onorevole Sullo abbia
avvertito a quale punto di crisi era arrivat o
il momento dell 'elaborazione scolastica . L'ono-
revole Sullo ha sentito il polso del moviment o
studentesco, ha sentito il polso degli assistenti ,
degli incaricati . Sì, è vero, ci possono essere
elementi corporativistici ; ma è il 70 per cento
del potenziale docente dell'università, è una
forza viva su cui l 'università deve contare ,
che ormai ha chiarito a se stessa che senz a
una profonda riforma antiautoritaria dell'uni-
versità non si possono risolvere neanche i pro-
blemi sindacali .

Vedete, quindi, che noi affermiamo che i l
progetto Sullo è arretrato, proprio perch é
mantiene la cattedra, proprio perché vanific a
l'istituzione del dipartimento . Esso è un ba-
cino nuovo di scrematura, -ma non è un fatt o
qualitativamente nuovo . Se così fosse, ono-
revole Sullo, non ci sarebbe bisogno della
polizia, non ci sarebbe bisogno di blandir e
categorie dell'università per cercare di cap-
tarne la benevolenza .

Vedete, per noi i vari problemi esigono un a
soluzione politica, un cambiamento della line a
generale del Governo, di quella linea di cui s i
afferrano tutte le conseguenze profonde . Il Go-
verno non vuole la discussione con le catego-
rie universitarie, così come non vuole la di-
scussione in Parlamento : delimitazione dell a
maggioranza significa negazione di una dia-
lettica creativa all'interno del Parlamento ,
significa una verità preordinata, confezionata
fuori del Parlamento e imposta ai grupp i
parlamentari . Se i gruppi parlamentari della
maggioranza partecipassero alla elaborazione ,
allora dovremmo ammettere che fuori esiste un
parlamento che opera prima di questo Parla -
mento, ossia addirittura un parlamento ester-
no al Parlamento. Ma questo non avviene . La
linea della maggioranza è imposta ai grupp i
parlamentari, e si vieta che alcuna dialettica
possa intervenire sui vari problemi e aspett i
degli accordi fra una parte della maggioran-
za e una parte dell'opposizione . Questo è i l
segno che anche nel Parlamento quel filo au-
toritario che deve dividere le masse dall o
Stato, quel filo autoritario che deve conser-
vare il carattere repressivo dello Stato, agi-
sce con la delimitazione della maggioranza ,
con la imposizione ai gruppi di non parteci-
pare alla dialettica parlamentare . Ecco allora
come, per noi, riformismo dell'onorevol e
Sullo e riformismo del Governo si intrecciar &
in maniera plausibile, in maniera comprensi-
bile, con la linea autoritaria e repressiva . Tale
linea vuole dare anche al congresso della de-
mocrazia cristiana un incoraggiamento a ri-
solvere i problemi in una certa direzione . Noi
crediamo di essere nel giusto affermando ch e
già oggi partecipiamo alla crisi del centro -
sinistra e al processo di soluzione . Però, ecco ,
la linea dura deve servire a dare speranze a
tutta la parte conservatrice, a dare prospettiv e
a coloro che non vogliono una svolta nel pae-
se, a tutte le forze che all'interno della mag-
gioranza sono per la repressione, per la li-
nea autoritaria, e negano una svolta profond a
nel paese . La svolta potrebbe essere alle porte ;
cioè, potrebbe essere il portato di aspre e co-
raggiose lotte che si sono sviluppate nel paese
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in sede operaia, in sede scolastica ; la linea
repressiva deve richiamare la parte sensibile ,
conservatrice a fare quadrato intorno alla di -
fesa della linea fondamentale del centro-sini-
stra. Noi abbiamo tutti gli elementi di questo
quadrato : gli interventi dell'onorevole Rumor ,
quelli dell'onorevole Andreotti, la politica di
repressione dell'onorevole Restivo . Sono gl i
elementi che creano il- contorno di questo
quadrato intorno a una volontà di non sentir e
ciò che è maturo nel paese per quanto riguar-
da la politica estera, il cambiamento profon-
do della politica economica, generale, scola-
stica, universitaria del paese .

La situazione può precipitare di giorno in
giorno. Onorevole Rumor, voi pensate di con-
trollare dall'alto, di sequestare le varie vo-
lontà all ' interno dei partiti e del Parlamento ,
di sequestrare la dialettica del paese che qu i
si riflette . Ebbene, forse così facendo voi ve-
ramente bruciate gli ultimi margini per un a
soluzione rapida e di ampie garanzie, per un
grande schieramento che si proponga prospet-
tive molto avanzate .

Le lotte nel paese hanno creato una fron-
tiera nuova nella coscienza dei cittadini, un a
frontiera di conquiste sociali possibili nell'og-
gi . Per rendere possibili queste conquiste
dobbiamo sconfiggere la linea autoritaria de l
Governo; rintracciarla dovunque e sconfig-
gerla : questo è l'appello che noi facciamo a
quanti nella democrazia cristiana e nel par-
tito socialista italiano si dichiarano favorevol i
a una svolta. È questo l'appello ad una vigi-
lanza, ad una presa di posizione, a non co-
prire con la passività, ad una coraggiosa ini-
ziativa. Non è il momento della passività e
dell ' inerzia, è un momento eccezionale in cu i
si può determinare una crisi politica generale
che trascinerebbe tutto e tutti fino in fondo .

Abbiamo altre esperienze in Francia e in
Grecia . Non possiamo certo dormire su que-
sta situazione di acuta crisi e di esplosive
contraddizioni .

Allora, onorevole Rumor, credo che l'op-
posizione ascolterà con molta attenzione l e
risposte che ella doverosamente dovrà dare
all ' intervento dell'onorevole Sullo, perché vo-
gliamo sapere la verità, vogliamo sapere se
il Governo ha recepito gli elementi politic i
emersi dall ' intervento dell'onorevole Sullo e
quale è la reazione delle varie component i
politiche . Vogliamo conoscere la volontà po-
litica, perché è questo un momento di grande
verità politica, verità che deve essere perce-
pita al livello delle grandi masse popolari :
non politica di vertice, non politica chius a
nei vertici dei partiti, sequestrata in maniera

autoritaria, ma politica aperta, politica de-
mocratica, politica collegata alle grandi spin-
te del paese . (Applausi all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Scalfari . Ne ha facoltà .

.SCALFARI . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, io spero che i colleghi perdonerann o
se il gruppo socialista è presente in quest a
discussione con due deputati : alla voce au-
torevole del presidente del gruppo segue quel -
la più modesta di un deputato di base, se
possiamo dire così .

D'altra parte le vicende che hanno con -
dotto a questa discussione sono tali che è
mancato praticamente il tempo per riunire i
gruppi e consultarli ; quindi in un certo sens o
chiunque parla qui - dico : in un certo senso -
parla a titolo personale .

Questo dibattito ha spaziato su camp i
molto vasti . Ho sentito adesso il collega Do-
menico Ceravolo il quale ha addirittura ri-
chiamato la visita di Nixon e l'appartenenz a
dell'Italia aI patto atlantico . Mi permetto mo-
destamente di dire che questi argomenti ed
altri analoghi sono fuori del contesto di que-
sto dibattito, il quale si svolge sulle comu-
nicazioni del Governo in merito alle dimis-
sioni del ministro della pubblica istruzione ed
al rimpasto che ne è seguito .

Purtroppo queste comunicazioni del Go-
verno, a . mio avviso, sono gravemente ca-
renti, proprio per il fatto che il President e
del Consiglio ne ha dato una interpretazion e

che posso chiamare riduttiva, cioè ha detto
che esse hanno come motivazione quella ch e
l'onorevole Sullo ha esposto nella sua lettera ;

successivamente abbiamo udito l'onorevole

Sullo, il quale, in un discorso molto appas-
sionato, ha dato motivazioni ampiamente di-

verse . A questo punto vi è stata una richiesta
di sospensiva, ed era logico attendersi che ,
prima di proseguire nel dibattito, il Presi-
dente del Consiglio responsabilmente chiaris-
se se le motivazioni dell'onorevole Sullo corri-
spondevano a verità o no, perché nell'un caso
noi ci troviamo davanti ad una vera e pro-
pria situazione di crisi parlamentare ; nell'al-
tro caso ci troveremmo invece di fronte ad un

uomo il quale, per uno scatto di nervi con-

nesso a problemi di campanile e di partito ,
lascia un posto altamente responsabile e poi ,

I all'ultimo momento, ammannisce una frittata
nella quale tenta di riscattare quello scatto

di nervi con delle motivazioni paludate .

Ora, è molto difficile per la Camera, ono-
revole Presidente del Consiglio, portare avanti
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una discussione quando non si sa quale dell e
due tesi è quella esatta. Debbo dire che l a
stima personale che io ho, che tutti noi ab-
biamo, e che è stata riaffermata dal collega
Orlandi e dall'onorevole Andreotti, nei con-
fronti dell'onorevole Sullo ci impedisce di ri-
tenere che l'onorevole Sullo sia un menti-
tore; quindi dobbiamo ritenere che le sue
motivazioni siano esatte . Se le sue motiva-
zioni sono esatte, ecco che noi ci troviamo
in una situazione politica estremamente deli-
cata : e dico noi Parlamento, ma dico in par-
ticolare noi deputati socialisti . Poiché l'ono-
revole Sullo che cosa ha detto ? Ha detto : nel
Governo, in merito alla politica universitaria
- e non soltanto al progetto di legge sull'uni-
versità, ma alla politica amministrativa che
quotidianamente viene portata avanti dal Go-
verno nei confronti dei problemi universitar i
e del movimento studentesco - esistono due
linee : una linea impersonata dall'onorevol e
Sullo con l'appoggio, a quanto egli ci ha
detto (e io non dubito che sia così), della de -
legazione del partito socialista al Governo ;
l'altra linea portata avanti dall'intero restant e
Governo, soprattutto nelle persone del Presi -
dente del Consiglio, del ministro dell'intern o
e di altri colleghi che siedono al Governo .

Ora, voi comprendete bene, ella compren-
derà bene, onorevole Presidente del Consi-
glio, che se questa fosse la situazione, e se
per caso noi ci dovessimo trovare di fronte
ad un documento - non importa se presentato
dai banchi del Governo o da quelli dell'op-
posizione - in cui ci si chieda la fiducia, sa-
rebbe molto imbarazzante che il gruppo so-
cialista o quanto meno alcuni deputati so-
cialisti votassero la fiducia contro una line a
sostenuta dai delegati dello stesso partito che
siedono al Governo. Ella comprende che a
questo punto, in presenza di due linee poli-
tiche (il partito socialista sulla linea ch e
trova l'onorevole Sullo nella medesima posi-
zione; ed un'altra metà del Governo s u
un'altra linea), se ci si propone un document o
di fiducia, noi dobbiamo votare insieme con
gli altri colleghi per la linea che il partito so-
cialista all'interno del Governo sostiene .

Se invece questo non è vero - mi spiace ,
onorevole Sullo, di dover usare dei termin i
forse irriguardosi nei suoi confronti - ella ha
montato una bolla di sapone ; ed allora quest o
va detto, ed allora - mi permetto di fare qu i
un appunto molto lieve al collega Orlandi ch e
prima di me ha parlato - noi non possiam o
nemmeno dare delle patenti di simpatia al-
l'onorevole Sullo, il quale, in questo caso, c i
starebbe solo facendo perdere tempo . Quindi

questo problema, signor Presidente del Con-
siglio, da lei e probabilmente, a mio avviso ,
anche dal vicepresidente socialista che sied e
al suo fianco, deve essere chiarito . Noi dob-
biamo chiarire se l'onorevole Sullo viene a
raccontarci delle bugie o se quello che egl i
dice è esatto . Perché solo dopo tale chiari-
mento noi possiamo determinare qual è l a
nostra posizione di parlamentari .

Evidentemente in tutto questo c'entra poc o
il discorso, non dico su Nixon o sul patt o
atlantico, ma anche sulla legge universitaria .
Ho sentito qui l ' onorevole Andreotti fare u n
excursus storico (ha ricordato, e con com-
petenza perché ha vissuto dal di dentro quest i
fatti, alcuni episodi simpatici della vita par -
lamentare dei suoi tempi - De Nicola, De Ga -
speri che si incontrava con Togliatti - poi è
sceso ad ulteriori specificazioni, facendo ad
esempio dei paragoni tra la proposta di legg e
per la riforma universitaria presentata da l
partito comunista tre anni fa e il disegno d i
legge, ancora non presentato, ma in fase d i
elaborazione, che sarà sottoposto quant o
prima, io mi auguro, all 'attenzione del Par -
lamento) molto interessante in altre occasion i
ma in questa scarsamente pertinente con i l
tema che io ho cercato di definire,\Ma dev o
aggiungere che, se l 'onorevole Andreotti entr a
in questo argomento, egli non può dimenti-
care che alle spalle di questa iniziativa legi-
slativa, preparata da questa maggioranza ,
ci sono due anni di lotte del movimento stu-
dentesco . Questo l 'onorevole Andreotti no n
può dimenticarlo .

MANCO. Perché non lascia la mag-
gioranza ? Abbia il coraggio di farlo !

Una voce a sinistra . Voi siete i protettor i
della polizia, siete al servizio della polizia !

MANCO. Lasci il partito socialista, lasc i
la maggioranza !

SCALFARI. Signor Presidente, non ho bi-
sogno di ricordare al collega che mi ha inter -
rotto e di cui non conosco il nome . . .

MANCO. Ella è un novellino ! (Proteste a
sinistra) .

Una voce a sinistra . Zitto, sbirro !

PRESIDENTE . Onorevole Manco, ha già
fatto la sua interruzione, permetta all'onore-
vole Scalfari di proseguire il suo discorso .

SCALFARI . Desidero semplicemente ri-
spondere al collega che mi ha interrotto che
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l'articolo 67 della Costituzione prevede ch e
ogni membro del Parlamento rappresenta l a
nazione ed esercita le sue funzioni senza vin -
colo di mandato .

MANCO. Cerchi di essere coerente !

SCALFARI. Sono coerente con l'articolo 67
della Costituzione ; se lo faccia spiegare dal -
l'onorevole Almirante, che conosce la Costi-
tuzione meglio di lei !

MANCO. Questo è doppio giuoco !

SCALFARI. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, credo che . gli interventi in quest a
discussione possano essere addirittura tele -
grafici . Noi dobbiamo semplicemente sapere,
da un'interpretazione autentica, se ci trovia-
mo dinanzi ad uno scatto di nervi - come h a
detto l 'onorevole Andreotti, sia pure con pa-
role più dolci - o alla denuncia di una doppia
linea politica . A tale domanda noi attendiam o
una risposta, prima di prendere, responsabil-
mente, ciascuno le proprie decisioni . Non ho
altro da dire, se non pregare l'onorevole
Rumor di non deludere l 'attesa del Parla -
mento dando, con parole un po' melliflue ,
all 'onorevole Sullo un riconoscimento di ben-
servito, di non affermare che, tutto sommato ,
l'onorevole Sullo è completamente d'accord o
con la linea del Governo, e che quindi no n
vi è altro da fare se non passare al second o
punto dell'ordine del giorno . Le ricordo, ono-
revole Rumor, che, se ella affermasse questo ,
darebbe all'onorevole Sullo la patente d i
mentitore .

PRESIDENTE .

	

iscritto a parlare l'ono-
revole Cottone. Ne ha facoltà .

COTTONE. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, noi abbiamo sempre contrastato vi-
vacemente la politica della scuola inaugurata
dall'ex ministro Sullo, precisando subito ch e
non era la politica del ministro Sullo, ma
quella dell'attuale Governo. Ci siamo oppost i
ad una sua realizzazione : mi riferisco al de-
creto-legge sugli esami di Stato ; siamo stat i
contrari alle proposte di riforma universita-
ria; siamo stati critici di molti atteggiament i
dell'onorevole Sullo, atteggiamenti che a no-
stro avviso erano improntati a spirito dema-
gogico e qualche volta anche improvvisati ;
siamo stati critici di taluni sudi compro -
messi e di talune sue omissioni - omission i
del Governo - in riferimento alla dignità e a l
rispetto di certi valori permanenti della cul-
tura. Non è dunque che le dimissioni dell'ex

ministro Sullo ci abbiano provocato un di -
spiacere, sempre in rapporto ai concreti pro-
blemi della scuola, per la soluzione dei qual i
siamo convinti che nessuno al posto dell'ono-
revole Sullo - né l'onorevole Ferrari Aggrad i
né altri - possano fare di peggio; però il ge-
sto dell'onorevole Sullo ci ha turbati, dire i
anzi francamente che ci ha addolorati per i l
modo in cui egli ha voluto presentare le sue
dimissioni e per i motivi che le hanno ispi-
rate. Devo dire che, nonostante le dichiara-
zioni che ha fatto questa mattina alla Camer a
l'onorevole Sullo, il suo gesto non può non
essere considerato sotto il profilo di quella
etica politica, di quella etica di Governo ch e
impone a chi si assume la responsabilità d i
servire gli interessi generali della collettivit à
- ad ogni livello e in modo particolare, dun-
que, al livello di ministro - di considerare ci ò
come un dovere, come un servizio religioso ,
direi, a cui non è lecito sottrarsi per piccol i
pretesti, per motivi emozionali . Soltanto de i
contrasti politici profondi potrebbero giusti-
ficare un simile gesto .

Ora, tutto sommata, che cosa ha detto que-
sta mattina l'onorevole Sullo ? Ha detto ch e
non si è dimesso per motivi personali, ma
esclusivamente per motivi politici . Quali sono
però questi motivi politici ? Ha detto che un a
delle ragioni che lo hanno indotto alle dimis-
sioni è stata la serie di polemiche all'interno
del suo partito, la democrazia cristiana . Ma,
anzitutto, un ministro non è nel Governo i l
delegato del proprio partito ; e, poi, le beghe
interne di un partito al Parlamento dovreb-
bero, non dico non interessare, ma interessar e
assai poco. Senza dire (per concludere su que-
sto argomento) che se è vero che l'onorevol e
Sullo aveva da lamentarsi per la serie di po-
lemiche interne al suo partito, nessuno pote-
va togliergli il diritto di chiedere la convoca-
zione di uno degli organi della democrazi a
cristiana: il consiglio nazionale, la direzion e
centrale . Del resto, il consiglio nazionale d i
quel partito era convocato in questi giorni e
in quella sede l'onorevole Sullo avrebbe po-
tuto manifestare le sue lamentele più o meno
legittime e denunziare le polemiche nei suo i
riguardi .

L'onorevole Sullo ha dato atto della soli-
darietà governativa che gli è pervenuta da l
partito socialista . Ha ignorato il partito re-
pubblicano . Non si sa bene se il partito re -
pubblicano desse all'onorevole Sullo la su a
solidarietà o meno .

Ha aggiunto che era contrario a talun e
impostazioni che venivano date da altri suoi
colleghi di Governo a certi problemi della
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scuola: contrario, per esempio, all'interven-
to della forza pubblica nell 'università d i
Roma contro il parere dello stesso rettore .
Può darsi che abbia anche ragione l ' onore-
vole Sullo . Ma in un Governo non è che u n
ministro da solo possa farsi depositario unic o
di quella verità che gli altri devono comun-
que accettare . Quella era la sua opinione ;
colleghi di Governo dell 'onorevole Sullo ave -
vano un 'opinione diversa .

L'onorevole Sullo ha lamentato il fatt o
che in sede di conversione del decreto-legg e
sugli esami di Stato qualche collega del su o
gruppo abbia proposto e fatto passare emen-
damenti a lui non graditi . Ma, mi perdoni
l 'onorevole Sullo : a questo punto è ben stra-
no che proprio lui, che ha teorizzato l'op-
portunità di aprire un disegno di legge go-
vernativo alle iniziative, ai contributi, agl i
arricchimenti che possono provenire da tutte
le opposizioni (lui stesso ha precisato : dalla
opposizione di sinistra, di centro e di destra) ,
si lasci poi ad un certo momento stizzire dal -
l ' arricchimento, dal contributo che gli può
venire da un collega del suo stesso partito .
Ha anche detto, l ' onorevole Sullo, e se ne è
lamentato, di essersi battuto perché nell'uni-
versità non entrasse la polizia ; può anche es-
sere - questo - un concetto giusto, ma non
può egli imporre il suo giudizio agli altri .
Chiunque, e per primi i colleghi di Governo ,
possono essere di parere contrario .

L 'onorevole Sullo si è anche lamentato de l
fatto che il ministro Restivo spesso agisse per
conto suo senza informarlo ; questa può essere
una cosa grave, ma quando lo stesso onore-
vole Sullo dice che era costretto a lasciare
Roma due volte alla settimana per recarsi a d
Avellino, può anche darsi che il ministro Re-
stivo, pur avendo intenzione di consultarlo ,
non lo abbia potuto fare .

Non mi pare, quindi, che nelle argomen-
tazioni addotte dall 'onorevole Sullo vi sian o
profondi e gravi motivi di ordine politico .
Egli ha bensì parlato di dissensi riscontrati
tra i colleghi appartenenti al Governo, ma st a
di fatto che ha dato il suo consenso al com-
promesso per la riforma universitaria, com e
aveva dichiarato qualche giorno fa l 'onore-
vole La Malfa.

Cosa resta allora del gesto dell'onorevole
Sullo ? Niente. Non si tratta nemmeno d i
provincialismo, cosa di cui l 'onorevole Sull o
è stato accusato: perché il provincialismo, in -
teso 'nel senso di cura delle cose sane e buon e
della propria provincia, della propria picco -
la patria, per un uomo politico non rappre-
senta un aspetto da biasimare, direi anzi il

contrario. La verità è che, proprio dalla let-
tera inviata dall 'onorevole Sullo al Presiden-
te del Consiglio, emerge la sua vera preoc-
cupazione: una preoccupazione di natura per-
sonalistica, di meschino potere locale, di ma-
linteso prestigio minacciato ; una preoccupa-
zione per un piccolo affare privato relativ o
al suo collegio elettorale, ove egli temeva che ,
in sua assenza, come si suol dire, gli faces-
sero le scarpe . È strano che un uomo intel-
ligente come l'onorevole Sullo non abbia av-
vertito come la sua assenza fisica dai lavor i
del congresso provinciale della democrazi a
cristiana ,di Avellino, assenza fisica giustifi-
cata agli occhi di tutti dalla cura delle cos e
dello Stato, sarebbe diventata - magari attra-
verso un messaggio - una presenza morale
ben più pesante ed efficace . (Commenti) . È
strano che l 'onorevole Sullo questo non l o
abbia capito . A nostro giudizio, il suo gesto
non ha attenuanti, non può proprio essere
assolto. Ha detto che aveva il diritto-dovere
di partecipare alla battaglia congressuale de l
suo partito. Certo, nessuno glielo contesta ,
ma noi abbiamo il diritto di chiedergli : e i l
diritto-dovere di servire la collettività attor-
no ad un problema di fondamentale impor-
tanza per il paese ? La scuola, onorevoli col-
leghi, lo sappiamo tutti, è in questo momento
il problema più importante della nostra so-
cietà civile . Del resto, in genere, il problema
della scuola è sempre stato un punto fonda-
mentale della politica di tutti i governi de-
mocratici . Sulla scuola si sono avute le pi ù
grosse battaglie democratiche nei parlamenti
europei ed extraeuropei e sempre in tutti i
parlamenti non c 'è mai stato alcun partito ,
che io sappia, che abbia scodellato un pro -
getto di legge di riforma della scuola rite-
nuto perfetto e come tale non perfettibile . Si
è sempre proceduto pragmatisticamente ot-
traverso fasi sperimentali .

Un grande liberale delle generazioni pas-
sate, lo Zanardelli, diceva : « il Governo è
prima di tutto una grande scuola di educa-
zione » . Ora, viene istintivo chiedere all 'ono-
revole Sullo se ritiene di aver dato un buon
esempio, con il suo gesto, di educazione ci -
vile, di quella che si chiama la politeia .

La verità è che molto probabilmente l'ono-
revole Sullo era assai preoccupato per la dif-
ficoltà dei problemi scolastici in Italia . Può
darsi - io lo comprendo perfettamente - ch e
si sia trovato proprio con la testa nei lacci ; e
lui stesso del resto ha dichiarato di avere
molte volte preannunciate le dimissioni e di
averle poi ritirate . Non le aveva fatte seguir e
da lettera per il timore che le accettassero im-
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mediatamente ; ora, queste reiterate minacc e
di dimissioni può darsi che siano la prova d i
questo imbarazzo, imbarazzo comprensibil e
di fronte ai complicati problemi della scuol a
italiana. Ma una cosa è certa: i nervi – come
ha detto lui – gli sono saltati per Avellino ,
non per la scuola. Questa è una cosa che m i
pare non possa essere contestata .

La verità è che, per quanto complicati, i
problemi della scuola lo tenevano ministro ,
mentre la sua suscettibilità, la suscettibilità
dell'onorevole Sullo, che poi sappiamo tutti ,
essere notoriamente vitrea, è stata infranta da
Avellino . Ora, la gravità del suo gesto, ono-
revole Sullo, sta proprio in questo, nel pro -
fondo disagio politico, cioè, che esso ha
creato. Il suo gesto – non è un'esagerazion e
– è davvero un grave colpo al sistema demo-
cratico. Ma come è concepibile che un mini-
stro, per correre ad Avellino, si macchi de l
reato di « abbandono di posto » (perché d i
questo si tratta) ? Non è lecito, nel moment o
in cui si è impegnati in una grossa battagli a
che scalda i cuori e le coscienze di tutta la so-
cietà civile, lasciare il proprio posto di re-
sponsabilità per andare dietro a piccole beghe
di un circoscritto collegio elettorale .

AMENDOLA GIORGIO. La vita dei go-
verni liberali è costellata di dimissioni !

COTTONE. Quali dimissioni ? Mi indich i
un solo motivo di questo genere che abbia de -
terminato nel passato, noto alle nostre gene-
razioni, delle dimissioni . Me ne indichi solo
uno. E proprio lei parla, che è figlio di tan-
to padre !

Il gesto ha svelato i gravi contrasti che
esistono non solo all'interno della maggio-
ranza, ma anche nel seno dei singoli partiti .
Certo, sappiamo benissimo tutti che i govern i
di coalizione sorgono sulla base di compro-
messi . Ma è impossibile formare un govern o
di coalizione con la riserva mentale di man -
tenere Ie proprie posizioni integralistiche ed
operare per farle valere ad ogni costo . Quale
guida politica, quale guida morale può rap-
presentare un Governo i cui membri, conti-
nuamente, fuori del Gabinetto, seguitano a
battersi vivacemente l 'uno contro l 'altro ?
Certo, non esiste nulla nella vita senza con-
trasti; ma anche questi hanno un limite . Ed
a nostro giudizio, nel Governo Rumor, i con-
trasti hanno superato tale limiti. La radice ,
poi, degli stessi è sempre una: è la medesi-
ma che determina i contrasti in seno alla de-
mocrazia cristiana, i contrasti in seno al par -

tito socialista italiano, emersi anche in quest i
giorni in sede di comitato centrale . La radice
di detti contrasti – ripeto – è sempre la so-
lita : i rapporti con il partito comunista .

In materia, siamo arrivati ad un punto in
cui non si capisce bene se si senta, o no, i l
preludio della operazione di potere del par-
tito comunista italiano : operazioni di massa ;
enti locali, con quel che succede all ' interno
degli stessi ; regioni, di cui si parla sempr e
più insistentemente . Fino, poi, alla prospet-
tiva di quei bottoni nella cui stanza il partito
comunista italiano dice di non volere entrare ,
ma che certo vuole pigiare .

Son questi contrasti, appunto, che rendo -
no grave l'episodio Sullo : contrasti all'inter-
no di una maggioranza di Governo che non s i
sa se esiste o no . Onorevoli colleghi della
maggioranza, la vostra maggioranza avrà i l
suo vero collaudo proprio di fronte al proble-
ma della scuola . Anche se dovesse incontrare
qualche buccia di banana, su cui scivolare ,
nei prossimi giorni, sul disegno di legge d i
miglioramento delle pensioni, il collaud o
vero della maggioranza sarà quello : il pro-
blema della scuola .

Ma io mi domando, onorevole Presidente
del Consiglio : esiste davvero la sua maggio-
ranza di Governo ? Qui abbiamo sentito cir-
colare una voce, stamattina, in base all a
quale sembra che ella abbia proposto a i
gruppi della maggioranza di presentare, alla
fine di questo dibattito, un ordine del giorno
sulla cui approvazione il Governo porrà l a
fiducia. Si diceva che un autorevole rappre-
sentante di uno degli altri due partiti che com-
pongono la coalizione governativa abbia in -
vece opposto il suo rifiuto . Ora, di fronte a
questi contrasti, di fronte a tanta confusione ,
a tanto sbandamento, di fronte anche alle pe-
ricolose acrobazie fatte sul tetto del potere, a
cui alludeva stamattina l'onorevole Sullo, non
c'è dubbio che cresce ancora di più in noi l a
sfiducia nei confronti di questo Governo e de i
partiti che, per modo di dire, lo sostengono .
Ma, onorevoli colleghi, monta anche sempr e
di più l 'ondata di sdegno della pubblica opi-
nione, che purtroppo è sempre disposta, fa -
talmente, a generalizzare e che pertanto in-
veste, con la sua indignazione, tutti quanti ,
tutta la classe politica . Quando c'è qualcuno
che sguazza nel fango, fatalmente le pillac-
chere schizzano in faccia anche a coloro ch e
non stanno nel guazzo . E la gente, poi, che
guarda dal di fuori ed osserva, non riesce più
a distinguere chi nel guazzo ci stava e chi ne
stava fuori . E questo è molto grave per la de-
mocrazia italiana .
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Esempi come questo, offerto dalla squal-
lida - mi sia permesso l'aggettivo - vicend a
Sullo, si inseriscono in un sistema che è or-
mai generalizzato e che attiene al costume
politico . In ogni provincia italiana è organiz-
zato il sistema del « baronaggio politico » ,
rozzo, brutale, fazioso, con il suo barbarico
diritto di esercitare la rappresaglia ; con il
suo scopo cinico di non ricercare affatto i l
quid agendum per il bene della società, ma
piuttosto il quomodo gaudendum, sempre vol-
gare e plebeo; con la spregevole tattica intol-
lerante e allo stesso tempo accomodante ; con
l'uso continuo di espedienti con i quali si pu ò
magari campare e far campare, ma non certo
vivere e far vivere; con i suoi rancori sord i
e con i suoi odi tenaci . Da questo sistema non
possono sortire che il progressivo indeboli-
mento politico, la corrosione sociale, l'anar-
chia, la viltà ; non può sortire che un Gover-
no come l'attuale, straziato da contrasti in-
terni, e quindi incapace di riportare la vita
pubblica a quei canoni che sono essenzial i
per la esistenza e per la forza di uno Stato
democratico, incapace di resistere alla pres-
sione del partito comunista (che parla di vuo-
to di potere, e pensa e lavora per riempirl o
a modo suo), incapace di sodisfare le esigenze
reali del paese .

Ma che razza di pedagogia è la vostra ,
onorevoli colleghi della maggioranza, quand o
costringete gli italiani a specchiarsi nell'im-
moralità del governo generale della cosa pub-
blica a tutti i livelli ? Abbiamo letto che un
centinaio di sindaci si dimetterebbero in pro-
vincia di Avellino - e pare che qualche deci-
na (27, diceva un giornale questa mattina) s i
siano già dimessi - per solidarietà nei con-
fronti dell'onorevole Sullo . Ma cosa è, dun-
que, lo Stato, per voi ? Forse una specie d i
bene patrimoniale, di cui si può fare uso ,
abuso, o non uso, a piacimento ? E la solen-
nità dell'impegno contratto con il paese, e i
doveri che ne derivano, e i giuramenti, di-
ciamo, anche, che si prestano, cosa sono pe r
voi ? Sono semplice azione declamatoria ?

Onorevoli colleghi, desidero concludere
questo mio intervento;- noi ripetiamo che, a
nostro giudizio, l'episodio Sullo in sé ha be n
scarso valore, ma il gesto dell 'onorevole Sullo ,
ripetiamo, è reso molto grave proprio dai con-
trasti che sono palesi nella maggioranza . Noi
liberali, per quanto ci riguarda, onorevol i
colleghi della maggioranza, nel momento i n
cui ribadiamo la nostra sfiducia nei confront i
del vostro Governo, vi esortiamo a ravveder-
vi, per evitare, in un momento che è obietti-
vamente pesante all'interno del paese e fuori

di esso, a tutti gli italiani un destino che ess i
non meritano . (Applausi) .

PRESIDENTE. Non essendovi più iscritt i
a parlare, dichiaro chiusa la discussione sull e
comunicazioni del Governo .

L'onorevole Presidente del Consiglio h a
chiesto una breve sospensione della sedut a
per avere il tempo di preparare la sua replica .

Sospendo la seduta .

(La seduta, sospesa alle 19,50, è ripres a
alle 20,30) .

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE PERTIN I

PRESIDENTE . Ha facoltà di parlare l'ono-
revole Presidente del Consiglio .

RUMOR, Presidente del Consiglio dei mi-
nistri . Signor Presidente, onorevoli colleghi ,
al termine di questo rapido dibattito sento e
credo sia doveroso fare alcune precisazioni .

L'onorevole Sullo ha comunicato le su e
dimissioni con una lettera da me ricevut a
alle ore 19 di venerdì 21 marzo . Come lo stes-
so onorevole Sullo ha detto, le dimissioni era-
no motivate con riferimento ad un fatto estra-
neo all'attività e alla competenza del Gover-
no; esse pertanto non solo non esprimevano
dissenso sulla linea politica del Governo, ma
non contenevano alcuna indicazione tale d a
poter far ritenere che il ministro della pubbli-
ca istruzione intendesse, attraverso la lettera
di dimissioni, far risaltare opinioni divergen-
ti da quelle del Governo o di altri ministri . . .

Una voce all'estrema sinistra . Ma non po-
teva telefonargli ? (Commenti) .

RUMOR, Presidente del Consiglio dei mi-
nistri. . . . sulla politica dell'università o, pi ù
in generale, sulla politica per la scuola .

Per questo, nella stessa serata di venerd ì
e successivamente nella mattinata di sabato ,
ho ripetutamente invitato il ministro Sullo a
voler recedere dal suo proposito e mi sono
astenuto dal dare pubblica notizia della pre-
sentazione delle dimissioni .

L'onorevole Sullo rispondeva al mio invi-
to dichiarandomi verbalmente che intendev a
mantenere le sue dimissioni ; e infatti egli stes -
so provvedeva a darne pubblica notizia, ciò
che avvenne nella tarda mattinata di sabato .

In questa situazione, non restava al Presi -
dente del Consiglio che prendere atto dell e
avvenute dimissioni e fare in modo che la no -
mina del successore avvenisse nel più breve
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tempo possibile . Nell'esercizio dei poteri che
al Presidente del Consiglio derivano dall 'ar-
ticolo 92 della Costituzione, ho ritenuto foss e
mio dovere proporre 'al Presidente della Re -
pubblica I ' accettazione delle dimissioni e l a
nomina dei nuovi ministri . Tali proposte, da
me effettuate nella più rigorosa osservanza
della norma costituzionale, sono state segui -
te dal decreto del Presidente della Repubbli-
ca di nomina dei nuovi ministri . Aggiungo
che non ho ritenuto di convocare il Consi-
glio dei ministri prima dell 'atto formale con
il quale il Capo dello Stato ha accettato le
dimissioni dell 'onorevole Sullo, non solo per -
ché in tali casi la deliberazione del Consiglio
dei ministri non è prevista dalla nostra Co-
stituzione . . .

PAJETTA GIAN CARLO . Ma non è proi-
bita !

RUMOR, Presidente del Consiglio dei mi-
nistri . . . .ma anche perché la prassi seguìt a
da precedenti governi è nel senso di non riu-
nire il Consiglio dei ministri ogni qual volt a
le dimissioni siano motivate con riferimenti a
fatti che non investano la linea di governo .

Devo perciò respingere l'accusa di non
aver rispettato le norme di correttezza costi-
tuzionale nell 'accettazione delle dimissioni del
ministro Sullo e nella sua sostituzione . Siamo
infatti in presenza di un rimpasto del Gover-
no. Ripeto che le norme della Costituzione e
i precedenti parlamentari ribadiscono l 'auto -
noma responsabilità del Presidente del Consi-
glio, sulla base del consenso che gli deriv a
dalla solidarietà del Governo nella sua inte-
rezza, di provvedere a rimpasti della compa-
gine governativa, sia sostituendo ministri di -
missionari, sia allargando perfino, con l'in-
gresso di altri ministri, la stessa piattaform a
parlamentare . In qualunque caso di rimpasto
– e mi riferisco, facendo solo esempi recenti ,
ai rimpasti del Governo Fanfani del maggi o
1962 e del dicembre 1962, a quelli del Governo
Moro del gennaio e del marzo 1965, nonché
del marzo 1966 - è prassi costante che il Pre-
sidente, avvalendosi dei poteri conferitigli dal -
la Costituzione, provveda a proporre al Cap o
dello Stato la nomina del o dei ministri nuov i
o in sostituzione, dandone comunicazione alle
Camere .

In questa circostanza, ho ritenuto oppor-
tuno, in rapporto all'apertura di un dibattit o
che il Governo ha accettato, illustrare ulterior-
mente, con una breve dichiarazione inizial e
fatta stamane, come doveroso atto di defe-

renza verso questa Assemblea, il significato
della comunicazione dell'avvenuto rimpasto ,
già fatta pervenire alla Presidenza e comuni-
cata all'Assemblea nella seduta di ieri . Devo
ribadire che, sul piano di una esatta interpre-
tazione delle norme costituzionali, il Presi -
dente del Consiglio, in rapporto ad una esi-
genza di rimpasto scaturita dalle dimission i
di un ministro, deve innanzitutto rivendicare
a se stesso, nella misura in cui è assistito dal -

la piena solidarietà del Governo, la valuta-
zione del valore politico di un atto di dimis-
sioni. Devo cioè confermare la responsabi-
lità che è propria di chi dirige la politica ge-
nerale del Governo e ne mantiene l 'unità del -
l'indirizzo in rapporto al valore politico da
attribuire a quelle dimissioni . A tale scopo ,
il Presidente deve ovviamente tener cont o
dell'elemento obiettivo che sostanzia l'atto d i
dimissioni, ossia delle motivazioni formalmen-
te addotte dal ministro dimissionario . Questo

è un dato insuperabile, che ogni President e

del Consiglio deve porre a base del suo atteg-
giamento . Anche sotto questo profilo, sottoli-
neo che la stessa lettera di dimissioni del mi-
nistro Sullo, di cui ho parlato prima, dava

alle dimissioni una motivazione che non in-
crinava menomamente l'indirizzo politico e

programmatico del Governo.
Gli ulteriori elementi che l'onorevole Sul -

lo ha oggi addotto a supporto del suo stat o

d'animo, che io ben comprendo, più che dell a

sua stessa motivazione, meritano qualche pre-
cisazione in questa sede .

L'atteggiamento che il Governo ha tenuto

in occasione delle occupazioni delle università

è generalmente noto . Talune decisioni sono

state precedute da attente valutazioni e han -

no formato oggetto, sotto tutti i profili, di riu-
nioni collegiali di ministri . Il Governo è cer-

tamente consapevole che i problemi dell'uni-
versità non si riducono a problemi di ordin e

pubblico e non si risolvono con operazioni d i

polizia. Tuttavia, nelle università si sono

obiettivamente posti, come tutti ricorderanno ,

problemi di ordine pubblico, che investon o

esigenze relative al normale svolgimento dell a

vita universitaria . Di fronte ad essi, il Governo

si è comportato con alto senso di responsabi-
lità e, in effetti, quando in taluni casi si è

dovuto intervenire, ciò ha avuto luogo o su

espressa richiesta dell'autorità giudiziaria, in

relazione anche a determinati reati, o su

espressa richiesta delle autorità accademiche .
Aggiungo che la presenza della polizia al-

l'interno di alcune università si realizza solo ,
in quanto e fino a quando i rettori Io richie-
dano, riscontrandosi particolari situazioni ; e
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che a tale regola ci si sia attenuti anche ne l
caso dell'università di Roma, è evidente . Lo
ha riconosciuto, del resto, lo stesso onorevole
Sullo, nelle dichiarazioni rese al Senato i l
4 marzo ultimo scorso a conclusione del di -
battito sui problemi della scuola ; e oggi stess o
lo ha ribadito in quest 'aula .

INGRAO . Ci fu una riunione prima dell a
domenica di carnevale e addirittura un in -
contro con il Capo dello Stato .

RUMOR, Presidente del Consiglio dei
ministri . Attenda un momento, onorevole
Ingrao .

Intorno ad avvenimenti come questi, ch e
tanta eco hanno avuto nell'opinione pubbli-
ca del paese e che hanno sollevato giustifi-
cate apprensioni nelle autorità accademiche ,
nelle famiglie, nelle comunità universitarie ,
è naturale che si sviluppi un dialogo, non sol o
tra Governo e università, ma anche tra il Go-
verno e tutti coloro che in qualche modo sono
interessati e partecipi della vicenda della vit a
universitaria. Anche in questo caso il Gover-
no ha assolto il suo dovere di dare costant e
e adeguata informazione dei fatti alle mas-
sime autorità dello Stato . Di qui incontri ,
colloqui a vario livello, ma sempre contenut i
nel più rigoroso rispetto delle competenze e
nella più scrupolosa osservanza della Costitu-
zione, della legge, della stessa prassi costitu-
zionale . Ciò che conta comunque, ed è deci-
sivo in sede politica, sono le decisioni che i l
Governo responsabilmente assume, attraver-
so le quali esprime e qualifica la sua azione
e delle quali in ogni momento è pronto a ri-
spondere per sottoporle al giudizio del Par -
lamento .

Circa il problema del vertice politico, i n
questa sede ricordato, debbo dire che esso in -
vestiva bensì anche il tema della discussione
sollevata dal dibattito parlamentare sui pro-
blemi della scuola, ma che esso ebbe per
scopo di verificare la posizione della maggio-
ranza dinanzi ad alcune preoccupazioni in-
sorte - come ha precisato l 'onorevole La
Malf a - circa i rapporti tra maggioranza e d
opposizione . Al riguardo, nell'incontro ch e
chi vi parla ebbe con gli esponenti della mag-
gioranza, fu riscontrata una sostanziale iden-
tità di vedute; e non ho quindi che da rife-
rirmi alla dichiarazione da me fatta in queli a
occasione, nonché alle dichiarazioni program-
matiche al Parlamento, le sole che Interpre-
tino correttamente la linea politica espress a
dalla maggioranza che sostiene il Governo ,
sulla base delle quali essa, nella sua auto-

nomia ed autosufficienza, non rifiuta i con -
tributi che possano venirle da ogni parte de l
Parlamento e che essa non ritenga in contrad-
dizione con gli impegni per se stessa vinco-
lanti ed essenziali .

In base alle considerazioni svolte, altr e
diverse e successive valutazioni non sono n é
sostanzialmente né formalmente suscettibil i
di modificare la situazione. Ripeto perciò che
la stessa motivazione a me data dall 'onore-
vole Sullo del suo gesto non coinvolgeva as-
solutamente la linea politica e programma-
tica del Governo, che rimane immutata ; che
il Presidente del Consiglio non era a cono-
scenza del valore di test che, come è stat o
detto, si voleva attribuire al gesto delle di -

missioni ; né, se mi è consentito, un Presi -
dente del Consiglio potrebbe presumere e
tanto meno accogliere una ipotesi siffatta .
(Commenti) .

Ho detto che la linea politica e program-
matica del Governo resta immutata . E lo con-
fermo. Ciò vale, vorrei dire, in modo parti -
colare per la scuola. Il Governo sa di aver e
dinanzi a sé, per quanto riguarda questo set-
tore, uno dei suoi impegni più difficili e pi ù
qualificanti . Come anche ieri ho avuto mod o
di ribadire, i problemi di fondo della scuoia
italiana si risolvono soltanto attraverso orga-
niche e coraggiose proposte di rinnovamento ,
sia in riferimento all'università sia alla scuo-
la media superiore ed in generale a tutto i l
settore scolastico . Questo è stato l'orientamen-
to che in concreto ha guidato fin dall'inizio
l'attività del Governo . Ad esso corrispondon o
provvedimenti già deliberati dal Consiglio de i
ministri e già all 'esame delle Camere, come
quelli relativi alla riforma dell 'esame di Stato

ed all'incremento delle borse di studio .
A questo impegno ed a questo orientamen-

to si sono conformati i lavori per fissare l e
linee politiche fondamentali della riforma
universitaria, la cui definizione in termini d i

disegno di legge, anche in relazione ad alcu-
ni suoi aspetti, era appunto riservata al mi-
nistro della pubblica istruzione, in collabo-
razione con i responsabili dei dicasteri inte-
ressati . L'impegno del Governo di dare ra-
pido corso alla riforma dell'ordinamento uni-
versitario, in conformità agli accordi raggiun-
ti all 'atto della costituzione del Governo, è
fermo e deciso . I lavori preparatori del dise-
gno di legge sono ormai in fase avanzata
non subiranno interruzioni . I punti politic i
del provvedimento hanno formato oggett o
riunioni con la partecipazione dei segretar i
dei partiti che sostengono il Governo di cen-
tro-sinistra e dei presidenti dei gruppi parla-
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mentari della maggioranza . I risultati rag-
giunti, le soluzioni concordate sugli aspeí,t i
più caratterizzanti sono stati condivisi da i
rappresentanti delle forze politiche della coa-
lizione di governo. Anche sugli aspetti finan-
ziari, cioè sul complesso dell ' intervento finan-
ziario dello Stato, sono stati dati gli element i
necessari per una adeguata globale soluzione .
Non resta, pertanto, che procedere alla st e
sura del provvedimento in modo da sotwo-
porlo all'esame e alla decisione del Consigli o
dei ministri .

Circa le linee fondamentali del provvedi -
mento, quali erano emerse nelle r i unioni
testé ricordate, non ci sono stati all'interno ,
fra i rappresentanti della coalizione, contra-
sti o riserve di sorta da parte di alcuno, com e
del resto è confermato dalle dichiarazion i
rese al termine della riunione conclusiva da
tutti i partecipanti . Come ebbe ad affermar e
l ' onorevole Sullo in una dichiarazione resa
alla stampa due giorni dopo il vertice, e pre-
cisamente il 20 marzo scorso, alla soluzion e
si era pervenuti da punti di partenza diversi .
Né la cosa può meravigliare quando ci s i
trova dinanzi a temi così complessi e di tal e
rilevanza che per essi è doveroso, prima che
utile, il più ampio e dialettico confronto d i
idee . Ma ciò che conta è il risultato raggiun-
to . Esso appare valido ed idoneo a risolvere i
complessi problemi di una riforma di tant a
rilevanza. Ma qui siamo al merito della ri-
forma, di cui il Parlamento potrà approfon-
dire, come è suo diritto, ogni aspetto, no n
appena il Governo presenterà il relativo di -
segno di legge .

Un solo rilievo mi sia per ora consentito .
L'impegno posto dal Governo per la riform a
dell ' ordinamento universitario e il profondo
rinnovamento delle strutture e delle istituzio-
ni dell ' istruzione superiore sono la evident e
riprova della convinzione profonda che sol o
una azione radicalmente innovatrice, che rea-
lizzi la più ampia partecipazione delle com-
ponenti universitarie alla vita dell 'univer-
sità, modifichi il sistema di reclutamento de i
docenti, introduca un clima nuovo nei rap-
porti tra docenti e discenti, può avviare a
soluzione i temi di fondo posti dalle agita-
zioni studentesche e risolvere nella univer-
sità di domani i problemi che oggi si pre-
sentano in tutta la loro imponenza .

È in questo rinnovato impegno la garan-
zia che il Governo offre a chiusura dell'odier-
no dibattito, per il quale ringrazio tutti gl i
intervenuti . (Vivi applausi al centro e a sini-
stra — Congratulazioni) .

PRESIDENTE . Onorevoli colleghi, mi è
pervenuta la seguente mozione di sfiducia ,

firmata dal prescritto numero di deputati :

« La Camera ,

rilevando la scorrettezza della procedura
seguita per attuare il rimpasto del Governo ,
al quale si è giunti senza neppure consultar e

il Consiglio dei ministri ;

ascoltate le dichiarazioni dell'onorevol e

Sullo in merito ai contrasti esistenti in seno

al Governo sulla riforma universitaria e i n
relazione ai modi e alle circostanze con cu i

è stato realizzato e continua a realizzarsi lo

intervento poliziesco nelle università ;

ritenendo inammissibile nei riguardi de l

Parlamento il comportamento del Govern o

teso a nascondere i gravi problemi politici ch e
sono alla base delle dimissioni dell'onorevol e

Sullo e della nomina dell'onorevole Ferrar i
Aggradi a ministro della pubblica istruzione ,

nega la fiducia al Governo » .

(1-00032) « LONGO LUIGI, INGRAO, VECCHIET-

TI, CERAVOLO DOMENICO, ORILIA,
BERLINGUER, AMENDOLA GIORGIO ,
NAPOLITANO GIORGIO, PAJETT A
GIAN CARLO, LOTTI LEONILDE, NAT -
TA, BARCA, MACALUSO, BORRACC I -

NO, CIANCA, BATTISTELLA, GIANNI-
NI, GRAMEGNA, RAUCCI, BALLARIN ,
D' IPPOLITO, ESPOSTO, SCIPIONI ,
CATALDO, D ' ANGELO, FREGONESE ,
MORVIDI, MASCHIELLA, LEONARDI ,
CESARONI, CERAVOLO SERGIO, MAR -

MUGI, FIUMANÒ, COLAJANNI, BU -

SETTO, NAHOUM, D ' ALESSIO, PEI. -
LIZZARI, CONTE, SPECCHIO, FOSCA -

RINI, nSKERK, ZANTI TONDI CAR-
MEN, CARUSÓ, CEBRELLI, LUBER -

TI, TRAINA, MASCOLO, DI BENE-
DETTO, LAVAGNOLI, BARTESAGHI ,
PIETROBONO, GORRERI, TAGLIAFER -

RI, TERRAROLI, GUGLIELMINO, NA-
TOLI, SCAINI, VECCHI, PISCITEL -

LO, LOPERFIDO, VETRANO, SCOTONI ,
BENEDETTI, CICERONE, PEZZINO ,
TRIPODI GIROLAMO, VALORI, RAI -

CICH, GIANNANTONI, BONIFAZI ,

BRUNI, D ' ADRIA, DE LAURENTIIS ,
B0, BERAGNOLI » .

Ritengo in proposito di sentire i president i
dei gruppi, che prego di riunirsi nel mio stu-
dio . Sospendo, pertanto, la seduta .

(La seduta, sospesa alle 20,50, è ripresa
alle 21,25) .
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PRESIDENTE . Dopo la mozione di sfidu-
cia presentata dai deputati Luigi Longo, Vec-
chietti, Orilia ed altri, è stato presentato il se-
guente ordine del giorno :

« La Camera,

udite le dichiarazioni del Governo, le ap-
prova e passa all'ordine del giorno » .

ANDREOTTI, ORLANDI, LA MALFA .

Il Governo ha annunciato che porrà la fi-
ducia su questo ordine del giorno, che sarà
votato nella seduta antimeridiana di domani .

I proponenti della mozione di sfiducia, di
fronte al fatto che già domani mattina la Ca-
mera sarà chiamata a pronunziarsi sulla fi-
ducia o sfiducia al Governo e sulla sua poli-
tica generale, per evitare che a breve distan-
za di tempo la Camera debba esprimere d i
nuovo il suo giudizio sul Governo, hanno ri-
tenuto non più necessario mantenere la mo-
zione, che pertanto hanno ritirato .

Il seguito del dibattito è rinviato a domani .

Annunzio
di interrogazioni e di interpellanze.

PIGNI, Segretario, legge le interrogazioni e
le interpellanze pervenute alla Presidenza .

Ordine del giorno della seduta di domani .

PRESIDENTE . Comunico l 'ordine del
giorno della seduta di mercoledì 26 marzo
1969, alle 10 :

1. — Seguito della discussione sulla comu-
nicazione del Presidente del Consiglio .

2. — Seguito della discussione del disegno
di legge :

Revisione degli ordinamenti pensioni-
stici e norme in materia di sicurezza sociale
(Urgenza) (1064) ;

e delle proposte di legge :

LONGO LUIGI ed altri : Modifiche e inte-
grazioni alla legge 18 marzo 1968, n. 238, ed
al successivo decreto del Presidente della Re-
pubblica 27 aprile 1968, n . 488 – Aumento e
nuovo sistema di calcolo delle pensioni a ca-
rico dell'assicurazione generale obbligatori a
(Urgenza) (2) ;

ROBERTI ed altri : Ripristino della pen-
sione di anzianità ed abolizione delle tratte -

nute sulle pensioni di invalidità e vecchiai a
di cui alla legge 18 marzo 1968, n . 238, ed al
decreto del Presidente della Repubblica 2 7
aprile 1968, n . 488 (Urgenza) (96) ;

VECCHIETTI ed altri : Miglioramenti de i
trattamenti economici delle pensioni del -
l'INPS e riforma del sistema di pensiona -
mento . Norme per l'elezione del consiglio d i
amministrazione dell'INPS (Urgenza) (114) ;

PELLICANI : Integrazione della delega a l
Governo, di cui alla legge 18 marzo 1968 ,
n . 238, per l 'estensione della pensione social e
ai cittadini ultrasessantacinquenni privi d i
trattamento pensionistico (Urgenza) (141) ;

FERIOLI ed altri : Modificazioni e integra-
zioni alle vigenti norme sui trattamenti d i
pensione della previdenza sociale (Urgenza)
(209) ;

BoNOMI ed altri : Modifica di alcune nor-
me riguardanti l'assicurazione obbligatori a
per l ' invalidità, la vecchiaia ed i superstiti dei
coltivatori diretti, coloni e mezzadri, degli ar-
tigiani e degli esercenti attività commercial i
(Urgenza) (215) ;

GUERRINI GIORGIO ed altri : Modifiche
alla legge 18 marzo 1968, n . 238, e al succes-
sivo decreto del Presidente della Repubblic a
27 aprile 1968, n . 488 . Aumento e nuovo si-
stema di calcolo delle pensioni a carico del-
l'assicurazione generale obbligatoria (Urgen-
za) (217) ;

DE LORENZO FERRUCCIO e CASSANDRO : Ri-
congiunzione delle disposizioni previdenzial i
ai fini dell'accertamento del diritto e dell a
determinazione del trattamento di previdenza
e di quiescenza nei casi di cessazione dal ser-
vizio avvenuta anteriormente all'entrata in vi -

gore della legge 2 aprile 1958, n . 322 (365) ;
BONOMI ed altri : Interpretazione auten-

tica dell ' articolo 22 della legge 26 ottobre 1957 ,

n . 1047, integrato dall'articolo 24 della legge
9 gennaio 1963, n . 9, concernenti il trattamento
previdenziale dei coltivatori diretti, mezzadri
e coloni (432) ;

— Relatore : Bianchi Fortunato .

La seduta termina alle 21,30 .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONTI

Dott . MANLIO Ross i

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Dott . ANTONIO MACCANICO
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZ E
ANNUNZIATE

INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

LATTANZI. — Al Ministro dell'interno.
— Per conoscere i motivi per cui il prefett o
di Pescara non ha ancora provveduto a pro-
porre al Ministero dell'interno l'emissione
del decreto per lo scioglimento dei consigl i
comunali di Collecorvino e di Loreto, ai sens i
dell 'articolo 8 del testo unico della legge per
la composizione e l'elezione degli organi dell e
amministrazioni comunali, approvato co n
decreto del Presidente della Repubblica 1 6
maggio 1950, n . 570 .

	

(4-04894 )

RUSSO FERDINANDO. — Al Ministro
della pubblica istruzione . — Per sapere se è
a conoscenza delle gravi difficoltà in cui ver-
sano gli istituti di geologia e paleontologi a
dell 'università di Palermo per la preoccu-
pante carenza degli organici che rischian o
di immobilizzarne il funzionamento .

In detti istituti, ove si consegue la laure a
in scienze geologiche, si preparano i geolog i
pratici, quelli cioè destinati ad intervenire
nella costruzione delle strade, dei ponti, dell e
dighe, nella regolazione dei corsi d'acqua e
nel controllo delle frane, nei trasferiment i
dei centri abitati in occasione di frane, terre-
moti, ecc ., nonché in generale nel giudizio
della edificabilità in zone sismiche e franose .

Mentre si è accresciuto notevolmente i l
numero degli studenti iscritti alla facoltà d i
scienze geologiche e si è elevata notevolment e
in Italia e in Sicilia la domanda di geolog i
pratici esperti, la situazione degli organic i
degli istituti di geologia e paleontologia dell a
facoltà di scienze di Palermo dal 1967 ad
oggi è diventata sempre più carente .

Tale situazione è resa più evidente da l
confronto con gli organici degli istituti d i
mineralogia e petrografia della medesim a
facoltà ove si svolgono i corsi di laurea a
carattere prettamente teorico e scientific o
puro .

L ' interrogante desidera pertanto conoscer e
quali provvedimenti il Ministro intenda adot-
tare per migliorare, attraverso un intervento
diretto, gli organici degli istituti di geologia
e paleontologia di Palermo provvedendo in-
nanzitutto ad aumentare i posti di tecnici
esecutivi, coadiutori e laureati nonché i posti
dei professori .

	

(4-04895)

JACAllI . — Al Ministro dell'interno . —
Per conoscere se sia intenzionato a far svol-
gere una inchiesta presso il comune di Mad-
daloni (Caserta) in relazione alla situazion e
esistente nel locale cimitero, dove si verifi-
cano costruzioni abusive di cappelle, occu-
pazioni illegali di aree, trasferimenti non
autorizzati di licenze, costruzioni in diffor-
mità dei progetti ed il tutto soltanto per fin i
speculativi ; e ciò anche alla luce di un re-
cente dibattito avutosi in quel consiglio co-
munale, durante il quale dibattito sono stat i
denunciati episodi (come quello della prati-
ca Carbone-Vigliotta) che rappresentano ver i
e propri illeciti penali .

	

(4-04896)

JACAllI E RAUCCI . — Al Ministro del-
l'interno . — Per conoscere i motivi per i qual i
sino ad ora non è stato completato il concorso
per il posto di segretario generale alla pro -
vincia di Caserta, la quale da molti anni è
retta da un reggente; e per sapere quali ur-
genti provvedimenti si intendano adottare pe r
convincere il presidente della provincia a
raggiungere la città di Roma ed a sottoscri -
vere i verbali della competente commissione .

(4-04897 )

URSO, LAFORGIA, LOBIANCO, DE LEO-
NARDIS, BOVA E SGARLATA . — Al Mini-
stro della pubblica istruzione. — Per cono-
scere se non intenda adeguare il recent e
bando di concorso magistrale a posti di ruolo
speciale per l'insegnamento nelle scuole ele-
mentari presso le carceri e gli stabilimenti

penitenziari a quelli dello stesso tipo già de -
finiti, il 14 febbraio 1958 e il 29 febbraio
1964, che stabilivano solo una prova pratic a

oltre a quella orale così come per le scuole
reggimentali .

L'attuale bando, invece, prevede - con
evidente disparità rispetto ai precedenti con-
corsi - anche una prova scritta in aggiunta
a quella orale, oltre al programma di esam e

conforme a quello delle scuole normali e a d
altre specifiche materie come il regolamento
carcerario e cenni sul diritto penale . (4-04898 )

ALPINO . — Ai Ministri del tesoro e dell e
finanze . — Per sapere se, in prossimità dell e
assemblee annuali delle massime società ita-
liane di cui taluna si annuncia particolar-
mente vivace e combattuta, non ritengono d i
dissociare la posizione del governo da quell a
di certi pseudo esperti che, nell'evidente fine
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di esercitare una pressione psicologica sulla
massa dei piccoli risparmiatori-azionisti e di
distoglierli dal partecipare alle assemble e
suddette, vanno insinuando tra i meno infor-
mati il timore di specifici oneri e rischi d i
ordine fiscale, connessi al deposito assemblea-
re, mentre è chiaro che alle rilevazioni dello
« schedario » già serve normalmente la riscos-
sione dei dividendi .

Si chiede altresì di sapere se, al fine d i
non « conformizzare » le assemblee e di no n
falsare l ' espressione di volontà della bas e
azionaria, non si ravvisa l'opportunità di pre-
scrivere, tramite la vigilanza, una sostanzia -
le « discrezione » al sistema bancario nel rac-
cogliere e usare le deleghe, conferite per con-
suetudine dai risparmiatori aventi azioni a
custodia e amministrazione . Al riguardo s i
ricorda che già era nei voti degli organi d i
studio, per la riforma delle società per azio-
ni, il divieto della delega alle banche, in
quanto, come ha ribadito di recente un insi-
gne esperto quale il professor Visentini, esi-
ste un sostanziale conflitto di interesse fra l e
banche e gli azionisti che esse sono chiamat e
a rappresentare .

	

(4-04899 )

ALPINO. — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per sapere se rispondono a l
vero le notizie, riferite dall 'Eco di Biella e
dalla Gazzetta del Popolo del 20 febbraio
1969, circa la scómparsa, che ha suscitat o
vivo fermento nella popolazione di Magno-
nevolo, frazione del comune di Cerrione
presso Biella, di arredi artistici già esistent i
nella chiesa parrocchiale e, da ultimo, dell a
preziosa Via Crucis secentesca, opera dello
scultore Serpentiero .

Si chiede cosa si intenda fare per assicu-
rare il rispetto rigoroso delle norme per l a
tutela e conservazione del patrimonio arti-
stico nazionale, per prevenire e reprimere se-
riamente la sistematica alienazione e sottra-
zione di opere e arredi artistici sottoposti a
vincolo, per rendere effettivi vigilanza e po-
teri delle sovrintendenze e delle commission i
per l ' arte sacra .

	

(4-04900)

so, per la corrosione causata dall'acqua e da l
gelo .

Si segnalano in particolare per l'indispen-
sabilità del ripristino, dato il deterioramento
in atto e data l ' importanza del traffico che v i
si svolge, la Torino-Cuneo, la Torino-Airasca -
Pinerolo, la Torino-Piossasco-Pinerolo e l a
strada della Valsusa .

	

(4-04901 )

ALPINO. — Ai Ministri delle finanze e
dei lavori pubblici . — Per conoscere i lor o
intendimenti circa il completamento del pa-
lazzo degli uffici finanziari di Torino, comin-
ciato nel lontano 1958 e tuttora non utilizza -
bile per mancanza del previsto stanziament o
finale di 300 milioni .

Si fa presente che, a fronte della spes a
globalmente prevista di 1 .600 milioni, si son o
finora sopportati, causa la disorganicità e l e
lungaggini della realizzazione, oneri valuta -
bili, come nota La Stampa del 12 marzo 1969 ,
in oltre 4 .200 milioni, includendo 200 milion i
annui di affitti in altri locali e 100 milioni
pure annui per evitare il deperimento del -
l'opera, senza contare l'aggravio dei costi d i
costruzione .

	

(4-04902 )

ALPINO . — Ai Ministri delle finanze e
dell'interno . — Per sapere se risponde al vero
la notizia riportata dall ' agenzia ALPE, se-
condo cui a Bolzano la procura della Repub-
blica avrebbe aperto un'inchiesta sull 'attività
del locale assessorato dei tributi, causa l e
gravi sperequazioni rilevate negli accerta-
menti e nei ruoli a danno dei contribuenti de l
gruppo di lingua italiana .

Se la notizia è fondata, si chiede di saper e
se non si ritiene di trarre dall ' accaduto un
ovvio doveroso monito sulle conseguenze d i
ben più incisive facoltà incluse, con amplis-
simo campo di discrezionalità, nel famoso
« pacchetto » che si continua a trattare clan-
destinamente col governo austriaco e con l a
SVP del gruppo di lingua tedesca . (4-04903 )

ALPINO. — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere se e quando potranno es-
sere effettivamente eseguiti gli urgenti lavor i
di riparazione occorrenti a oltre 1 .000 chilo-
metri di strade statali in Piemonte, che a l
termine della stagione invernale risultano
gravemente danneggiati nel manto bitumino -

ALPINO . — Ai Ministri dell 'interno e
della difesa. — Per conoscere i loro giudiz i
e intendimenti in merito alla delibera assun-
ta a maggioranza dal consiglio comunale d i
Bolzano, con la quale si impegna il comun e

a rendersi promotore di iniziative idonee a
rimuovere quei segni esteriori che ancor a
oggi testimoniano e ricordano il periodo fa-
scista e a nominare una commissione consi-



Atti Parlamentari

	

— 6215 —

	

Camera dei Deputat i

V LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 25 MARZO 1969

Tiare composta dai rappresentanti dei gruppi
che condividono l ' iniziativa » .

Non si vorrebbe che, dopo la già interve-
nuta modifica dello stemma comunale col
reingressò della stella a sei punte di absbur-
gica memoria, la delibera mirasse di fatto ,
come lasciano capire il dissenso e l 'astensio-
ne di alcuni consiglieri, a cancellare i segni
e i simboli della Patria e a manomettere nel-
la struttura e nel significato, come instanca-
bilmente reclamato dalla SVP, il monu-
mento alla Vittoria .

Una simile impresa sarebbe in strident e
contraddizione con la recente celebrazione ,
sia pure fatta in sordina, del cinquantenari o
di Vittorio Veneto e con i riconoscimenti, si a
pure stiracchiati, attribuiti ai superstiti del-
la guerra 1915-18 .

	

(4-04904)

DE' COCCI, PREARO E CERUTI. — Ai

Ministri del tesoro e delle finanze . — Per
conoscere quali provvedimenti intendan o
adottare per assicurare alle intendenze d i
finanza i fondi necessari per i rimborsi IGE

all'esportazione .
Gli interroganti fanno presente che, com e

è noto, vengono effettuate con notevoli ritardi
a causa della organizzazione degli uffici ina-
deguata alla mole di lavoro da compiere e

che, frequentemente, anche per le liquida-
zioni già pronte i pagamenti non sono pos-
sibili per mancanza di fondi .

Tenuto conto che si accumulano arretrat i
su arretrati, ciò crea grave disagio alle azien-
de, specialmente per quelle minori, le qual i
scontano il rimborso IGE in partenza, restano
gravate da forti oneri passivi e non riescono
ad avere, in termini ragionevoli, dei rimbors i
cui hanno diritto, con grave pregiudizio delle
loro capacità operative . Inoltre, il potere in-
centivante del provvedimento viene, in ta l
modo, in gran parte frustrato .

	

(4-04905 )

URSO, LAFORGIA E DE LEONARDIS . —

Al Ministro dei lavori pubblici e al Ministr o
per gli interventi straordinari nel Mezzo -
giorno e nelle zone depresse del centro-nord .
— Per conoscere quali provvedimenti sian o
stati adottati in seguito alla presentazione d a
parte dell'Ente autonomo per l ' acquedotto
pugliese, di un piano di realizzazione di opere
idriche, dell'importo di lire 15.000 .000 .000 ,
diretto ad apprestare tempestivamente l 'am-
pliamento e l ' integrazione delle varie opere
di adduzione del sistema distributivo della

Puglia, in modo da renderle idonee a ricevere
le nuove dotazioni idriche assegnate recente-
mente (Pertusillo e Fortore) .

Atteso che, com'è noto, i primi lavori per
le principali opere di adduzione delle acqu e
di tali nuove fonti sono stati già appaltati ,
gli interroganti chiedono di conoscere se sia
stata tenuta in debita considerazione l 'even-
tualità che, qualora non si provveda a sincro-
nizzare, con l'esecuzione delle predette oper e
principali, anche la realizzazione delle neces-
sarie opere secondarie di adduzione, di cu i
al piano presentato dall 'EAAP, si verifichi ,
fra qualche anno, la paradossale situazion e
di una sufficiente disponibilità idrica, così a
lungo attesa, ma ancora inutilizzabile per l a
persistente inadeguatezza del sistema distri-
butivo .

Gli interroganti, infine, rilevando che l o
EAAP, data la necessità di graduare nel temp o
la realizzazione del ripetuto piano, ha rap-
presentato ai competenti organi governativi ,
con apposito voto del proprio consiglio d i
amministrazione in data 8 gennaio 1967, la
necessità che sia disposto, intanto, un finan-
ziamento urgente di lire 5 .825 .000 .000 per la
realizzazione di uno stralcio di tale piano ,
onde provvedere subito in favore degli abitat i
con approvvigionamento idrico ridottissimo ,
intendono conoscere se, almeno per tale stral-
cio, siano state già prese favorevoli decisioni ,
oppure, in caso negativo, quali motivi vi s i
oppongono, nonostante la notevole impor-
tanza e l 'urgenza della soluzione dell ' annoso
e grave problema idrico della regione pu-
gliese .

	

(4-04906 )

MAGGIONI . — Al Ministro del tesoro . --
Per conoscere notizie sulla posizione dell a
Signora Zaira Falcinelli, nata a Pavia i l
6 marzo 1912 ed ivi residente, titolare de l
certificato di pensione di riversibilità nume-
ro 1921589, concessale con decreto ministe-
riale del 2 aprile 1948, n . 399902 nella sua
qualità di vedova del capitano Cosimo Benti-
voglio Scaramuzzino, deceduto a Napoli i l
9 febbraio 1947 per cause di guerra, all a
quale la direzione generale del tesoro di Pavia
accordò nel maggio 1967 il passaggio d 'uffi-
cio dalla tabella L alla tabella G, notificand o
successivamente all ' interessata il recupero di
quanto da quest'ultima percepito dalla sud-
detta data; e per conoscere, inoltre, se non
ritenga opportuno accogliere un ' istanza pre-
sentata dalla stessa signora Zaira Falcinell i
vedova Scaramuzzino in data 22 maggio 1968
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alla direzione generale delle pensioni di guer-
ra, intesa ad ottenere l 'applicazione dei bene-
fici di cui all'articolo 32 della legge 9 novem-
bre 1961, n . 1240, a decorrere dal 21 dicembr e
1961 .

	

(4-04907 )

MAGGIONI E VALEGGIANI. — Ai Mini-
stri delle poste e telecomunicazioni e delle
partecipazioni statali. — Per conoscere s e
non ritengano opportuno, nel quadro dell e
iniziative di sostegno in favore delle zone ru-
rali, rivedere i canoni di abbonamento tele -
fonico dei coltivatori diretti, siano essi affit-
tuari, proprietari o mezzadri, trasferendol i
alla 4a categoria di abbonamento .

Infatti, l'attuale classificazione in 3 a ca-
tegoria, stabilita con decreto ministeriale de l
26 aprile 1964, costituisce una delle princi-
pali remore alla diffusione della rete telefo-
nica nelle campagne, essendo il relativo ca-
none oltremodo oneroso .

	

(4-04908 )

GERBINO . — Al Ministro delle parteci-
pazioni statali . — Per sapere con quale tem-
pestiva presa di posizione e con quali ini-
ziative intenda differenziare l'azione del Go-
verno dalla condotta tenuta dal Direttore del -
la fabbrica Wespa di Patti (Messina) a par-
tecipazione statale, il quale ha proceduto a
immotivato licenziamento di un membro del -
la commissione interna reo di non avere ac-
cettato la linea di pressioni e di intimidazio-
ni messa in opera dalla Direzione stessa du-
rante le recenti azioni sindacali per il su-
peramento delle zone salariali, e che ha pro-
vocato, con quella odiosa misura, non sol -
tanto la energica e compatta risposta dell e
maestranze ma anche la larga azione di so-
lidarietà del Consiglio provinciale, del Con-
siglio comunale e dei partiti .

	

(4-04909 )

RUFFINI. — Al Ministro della pubblic a
istruzione. — Per sapere se è a conoscenza
delle inspiegabili remore frapposte dall a
soprintendenza ai monumenti della Sicili a
occidentale alla sollecita esecuzione degl i
adempimenti di legge connessi alle modalità
di istruzione delle pratiche ed alla successiva
indizione delle gare di appalto per l'aggiudi-
cazione delle opere autorizzate con decret i
regionali .

In particolare, se è a conoscenza e se ri-
tiene di intervenire per eliminare le conse-
guenze del gravissimo ritardo imposto all a
esecuzione dei restauri delle chiese monumen -

tali Santo Spirito di Canicattì e Santa Maria
La Vetere di Licata (entrambe finanziate co n
decreti dell'assessore regionale siciliano de l
turismo nn . 269 del 27 settembre 1967 e 104 9
del 31 luglio 1967), a causa del comporta -
mento della sopraintendenza ai monumenti ,
la quale, benché da gran tempo autorizzata
ad indire le relative gare d ' appalto per l 'ag-
giudicazione a licitazione privata dei lavori ,
insiste tuttora nel richiedere piuttosto all 'as-
sessorato regionale del turismo l 'autorizza-
zione a procedere alla trattativa privata, senza
tener conto che l'importo delle opere, supe-
rando la spesa di lire 10 milioni, rende im-
possibile accedere a tale proposta, senza il
rischio di violare palesemente la legge .

Si è determinata in effetti una posizion e
di non collaborazione tra un organo dell o
Stato in Sicilia e l'amministrazione regionale ,
con l 'ulteriore aggravante dell ' assurdo rifiuto
ad intrattenere diretti contatti epistolari con
gli assessorati regionali interessati opposto
dalla soprintendenza, che assume di trattare
soltanto con la presidenza della regione .

Il perdurare di questo blocco pressoch é
totale degli adempimenti amministrativi d i
competenza della soprintendenza vanifica
ogni provvedimento emesso dalla region e
congelandolo negli' archivi ; e l ' interrogante
chiede quali provvedimenti il Ministro inten-
da adottare per garantire il ripristino dell a
normalità amministrativa .

	

(4-04910 )

RUFFINI. — Ai Ministri della sanità e
del tesoro . — Per sapere se e come intenda-
no intervenire al fine di garantire sul piano
dei già acquisiti diritti economici e di car-
riera i vincitori del concorso interno bandito
dalla Croce rossa italiana e di cui alla Gaz-
zetta ufficiale 30 giugno 1966, n . 159, parte
seconda.

Il concorso era stato bandito il 1° dicem-
bre 1965 ed illegittimamente i vincitori en-
trati in organico si sono visti congelati sti-
pendi e carriera a quella data .

L'interrogante intende conoscere, anche
in considerazione del grave stato di disagi o
della categoria, sfociato anche in un lungo
sciopero, come i Ministeri tutori ritengan o
di sbloccare la situazione e di garantire i l
rispetto di diritti già acquisiti .

	

(4-04911 )

BATTISTELLA. — Al Ministro della sa-
nità . — Per conoscere le ragioni per le qual i
il Ministero ha autorizzato con una comuni-



Atti Parlamentari

	

— 6217 —

	

Camera dei Deputat i

V LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 25 MARZO 1969

cazione telegrafica alle autorità provincial i
competenti, la riunione del consiglio d'ammi-
nistrazione dell 'ospedale del Circolo di Va-
rese, in crisi, perché privo del suo presidente
ingegner Bellora, dimessosi da alcune setti-
mane per divergenze e contrasti su question i
di fondo riguardanti la conduzione e la dire-
zione della politica ospedaliera .

La crisi della presidenza del consiglio d i
amministrazione, in atto da settimane non è
ancora stata risolta per contrasti tra la demo-
crazia cristiana e il partito socialista italian o
sulla sostituzione del dimissionario .

L'interrogante in particolare, chiede a l
Ministro di sapere se un consiglio di ammi-
nistrazione di un ospedale, privo ed in attes a
della nomina del nuovo presidente dell'Ente ,
può convocarsi per iniziativa del consigliere
anziano, per deliberare su questioni, no n
tanto d'ordinaria amministrazione, ma s u
problemi riguardanti il personale dipendente
ed i concorsi interni .

	

(4-04912 )

BEMPORAD . — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. — Per sapere se è
a conoscenza che a tutt'oggi non sono stat i
ancora evasi i ruoli di variazione rela-
tivi alla nomina ad ufficiale di terza classe
in applicazione all ' articolo 1, comma primo,
lettera b) della legge 23 dicembre 1965 ,
n. 1376 .

L'interrogante chiede di conoscere i mo-
tivi per cui l ' emissione di detti ruoli di va-
riazione ha subìto un così notevole ritard o
rispetto all'entrata in vigore della legge .

(4-04913 )

RUSSO FERDINANDO . — Al Ministro
delle poste e delle telecomunicazioni . — Per
conoscere se gli sia noto il grave disagio in
cui vengono a trovarsi i cittadini di alcun i
grossi quartieri della città di Palermo in se-
guito alla chiusura per inagibilità di alcun i
uffici locali postelegrafonici « succursali » d i
cui a più riprese si è occupata la stampa cit-
tadina .

In particolare l'interrogante desidera co-
noscere quando il Ministro intenda procedere
alla riapertura degli uffici locali appresso spe-
cificati : Palermo 5 piazza Aragona ; Paler-
mo 10 Casa Professa ; Palermo 12 via Ammi-
raglio Gravina ; Palermo 17 sito in piazz a
Leone; Palermo 29 sito presso Arenella .

(4-04914)

GIANNINI E SCIONTI. — Al Ministro
della pubblica istruzione e al Ministro per l a
riforma della pubblica amministrazione . —
Per conoscere se intendono procedere, entro
il 14 aprile 1969, come stabilito dall 'articolo
25 della legge-delega 18 marzo 1968, n . 249 ,
alla revisione delle dotazioni organiche del -
l'amministrazione centrale della pubblic a
istruzione e dei provveditorati agli studi e d
all ' istituzione, sempre entro detto termine, d i
compensi incentivanti di tali uffici, provvedi-
menti questi per cui il Governo aveva dichia-
rato alla Camera dei Deputati, il 14 ottobre
1968, che erano state avviate le relative intes e
con i Ministri del tesoro e della riforma bu-
rocratica .

Gli interroganti chiedono, altresì, di co-
noscere quali provvedimenti, oltre quelli d i
cui sopra reclamati dal personale, il Mini-
stero della pubblica istruzione ha in anim o
di attuare per superare la grave crisi che ha
investito l'organizzazione scolastica nel su o
complesso per deficienze di strutture e di per -
sonale, crisi che minaccia di bloccare, o quan-
to meno di ritardare, l'attuazione di qualsia-
si riforma degli ordinamenti degli studi .

(4-04915 )

GIRARDIN E STORCHI. — Al Ministro
dell ' industria, del commercio e dell 'artigia-
nato . — Per sapere se è a conoscenza dell a
situazione di grave disagio creatasi in loca-
lità Laghi di Cittadella (Padova), causata da -
gli escavi di grande profondità che una ditt a
sta operando a scopo industriale su terren o
agricolo vicino ad un quartiere dove sono
sorte molte case popolari creando zone pa-
lustri e malsane ; e chiedere quali provvedi -
menti intende prendere per regolamentare la
attività escavativa in quella zona facendo in-
tervenire gli organi ministeriali preposti allo
scopo .

	

(4-04916 )

COCCIA. — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per conoscere che fondamento ab-
biano le notizie relative a divergenze tra l a
ANAS e le proposte di soluzioni viarie avan-
zate dalle amministrazioni locali di Rieti e
di Terni in ordine alla progettazione dell a
strada a scorrimento veloce Rieti-Terni, par -
te decisiva della superstrada Civitavecchia -
Rieti, e se non ritenga di intervenire perch é
le legittime indicazioni degli enti locali tro-
vino il loro riscontro democratico nei pian i

dell 'ANAS, al di là di ogni burocratica im-
postazione .
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In particolare l ' interrogante intende cono-
scere a chi sia stata affidata l ' esecuzione ,
quale sia il tracciato prescelto ed i tempi e d
i modi della realizzazione che ha un carat-
tere prioritario ed indilazionabile per lo svi-
luppo economico del reatino .

	

(4-04917 )

COCCIA. — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per conoscere quali misure con
carattere di urgenza intenda adottare per
dotare la provincia di Rieti di adeguati finan-
ziamenti e di scuolabus per estendere il ser-
vizio dei trasporti pubblici per gli studenti ,
stante l 'assoluta insufficienza di contribut i
ministeriali sin qui erogati e di mezzi d i
trasporto a disposizione, in una provincia
caratterizzata da una miriade di località
sparse in ben 73 comuni, con una rete stra-
dale tra le più vaste del Lazio .

L'interrogante in particolare chiede d i
sapere se il Ministro sia stato informato de l
pressante appello rivoltogli dall 'assemblea
del consorzio dei patronati scolastici dell a
provincia di Rieti che ha rilevato come « i
fondi assegnati per il trasporto degli alunn i
della scuola dell'obbligo sono assolutament e
insufficienti, coprendo infatti, essi, soltanto
un terzo dell'assoluto fabbisogno ; che nella
assegnazione dei fondi non viene minima-
mente tenuto conto delle scuole elementar i
soppresse e da sopprimere ; che tali soppres-
sioni, mentre costituiscono una economia no n
indifferente per il Ministero, si risolvono in
un non indifferente aggravio per i patronat i
scolastici che devono garantire la frequenz a
della scuola elementare, che nella provinci a
di Rieti, una delle più depresse d'Italia, per
la sua particolare configurazione geografica ,
la quasi totalità degli alunni, trovandosi an-
che in condizioni di vero bisogno, deve es-
sere trasportata anche con mezzi privati a
carico dei patronati scolastici ; che i fondi
vengono promessi, accreditati ed erogati co n
notevolissimo ritardo rispetto agli impegn i
da assumere alla data del primo ottobre d i
ogni anno scolastico ; che tale ritardo costringe
i presidenti dei patronati scolastici ad espors i
anche in proprio per l'organizzazione i n
tempo utile del servizio trasporti ; che la situa-
zione derivante da quanto sopra crea malu-
more nella popolazione della provincia e di-
sagio ai patronati scolastici » .

L'interrogante desidera pertanto sapere se
in conseguenza il Ministro interessato non ri-
tenga - di disporre l ' immediata assegnazion e
di tutti i fondi a suo tempo richiesti dal prov-
veditorato agli studi di Rieti, per l'organiz-

zazione di un reale servizio trasporti scola-
stici ed il conseguente tempestivo accredita -
mento della differenza tra quanto richiesto e
quanto concesso .

Richiesta più che giustificata e da temp o
elusa, che in caso di ulteriore mancato ac-
coglimento vedrebbe per legittima protest a
tutti i presidenti dei patronati della provinci a
dimissionari .

	

(4-04918 )

DI PUCCIO, RAFFAELLI, ARZILLI ,
GIACHINI, MARMUGI E LOMBARDI MAU-
RO SILVANO . — Ai Ministri della difesa e
dei lavori pubblici . — Per sapere se sono a
conoscenza della situazione veramente stran a
ma che denota, per chi l'ha provocata, sprez-
zo nei confronti delle leggi in vigore, per cu i
il direttore del CAMEN di Pisa, chiesta l 'au-
torizzazione all'amministrazione comunale d i
quella città per la costruzione di uno stabil e
sul litorale di Tirrenia, e da questa rifiutat a
in ossequio all'articolo 35 delle norme di at-
tuazione del piano regolatore generale ch e
non consente la costruzione di tali edifici ' n
muratura, ed in conformità alla decisione ne-
gativa del sovrintendente ai monumenti d i
Pisa, procedeva ugualmente alla costruzion e
dello stabile stesso con la motivazione ch e
detta costruzione era stata disposta dallo Sta-
to maggiore della difesa per esigenze di ca-
rattere prettamente militare connesse con la
attività del CAMEN ;

se non ritengono almeno strano che una
costruzione di carattere militare abbia le ca -
ratteristiche di un ristorante-bar ad uso bal -
neare in quanto è costituito da un ' ampia sala
destinata a « ristoro », da una « cucina », d a
un « bar », da un « magazzino bar », da un a
stanza più piccola destinata a « dormitorio » .
da un'ampia « terrazza sul mare », da du e
« vani per servizi » e da quattro « vani pe r
docce » di cui tre destinati alle « donne » ;

se non credono opportuno intervenir e
per chiarire la faccenda e per impedire che ,
sotto la copertura della difesa militare, si celi -
no interessi che con la difesa militare nient e
hanno a che fare, e siano rispettate le leggi
che danno ai comuni la possibilità di stabi -
lire, attraverso i loro piani regolatori gene-
rali, approvati dalle autorità di Governo com-
petenti, la possibilità di decidere, essi, se un a
costruzione può o no essere fatta . (4-04919 )

CAPRARA. — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. — Per conoscere
quando finalmente si intenda porre fine alla
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incredibile procedura di rinvio fra comun e
e amministrazione postale per l'apertura in
Portici (Napoli) alla via Galileo, cioè in zon a
di sviluppo residenziale, di un terzo ufficio
postale come assicurato sin dall 'li agosto 1967
in risposta ad una interrogazione parlamen-
tare dell ' interrogante . L'apertura di tale uf-
ficio nella zona segnalata è sino ad oggi pos-
sibile per la disponibilità dei locali : persi-
stere nelle lungaggini ostruzionistiche signifi-
cherebbe privare i cittadini di un modesto ,
possibile servizio qual 'è quello di un ufficio
postale nel centro del comune .

	

(4-04920 )

DI PUCCIO, RAFFAELLI, MALFATT I
FRANCESCO E LOMBARDI MAURO SILVA-
NO . — Al Ministro della pubblica istruzione .
— Per sapere se è a conoscenza delle condi-
zioni in cui si trova il doposcuola nelle scuo-
le medie statali del comune di Pisa dove sol -
tanto in due, delle sette scuole esistenti, s i
svolge un regolare doposcuola ;

se è al corrente che, nel comune d i
Pisa, il divario tra i licenziati dalla scuol a
elementare e quelli iscritti per il primo anno
alla scuola media è fra i più bassi d 'Italia
non giungendo a toccare il 5 per cento de l
totale di tutti gli alunni ; il che sta a indi-
care come sia sentita da tutta la popolazion e
l'esigenza dell'istruzione come strumento di
formazione del cittadino e come avvio ad un a
professione qualificante ;

se è informato del fatto che sul totale
degli allievi iscritti alla scuola media in que-
sto comune solo il 60-70 per cento riesce a
portare a termine gli studi ottenendo il di-
ploma di licenza ; il che denuncia un grave
stato di carenza della scuola stessa;

se non considera che uno degli element i
non incentivanti per lo sviluppo del dopo -
scuola sia costituito dal cattivo trattament o
fatto agli insegnanti i quali, per la loro ope-
ra, vengono retribuiti in 58esimi della lor o
misura oraria per cui gli stessi, non trovan-
dovi nessuna convenienza, se ne esimono ;

se è al corrente della volontà più volt e
manifestata dai genitori interessati, ed i n
modo particolare da parte di quelli che, per
ragioni di lavoro, sono impossibilitati a se-
guire i loro figli dopo l'orario normale dell a
scuola, di avere dei doposcuola efficienti e
funzionanti ;

se, in virtù di queste ragioni, non creda
opportuno prendere tutti quei provvediment i
necessari perché in tutte le scuole medie del
comune sia regolarmente attuato il dopo-
scuola così come la legge stabilisce . (4-04921)

PAJETTA GIAN CARLO, DAMICO, SPA-
GNOLI, SULOTTO, TODROS E ALLERA . —
Al Ministro del ,lavoro e della previdenza so-
ciale. — Per sapere se è a conoscenza che ,
nello stesso momento in cui il Parlamento è
impegnato in una battaglia politica per l'af-
fermazione dei diritti costituzionali dei lavo-
ratori nelle aziende (statuto per i diritti de i
lavoratori), in alcune fabbriche si accentua -
no le pratiche della intimidazione e pression e
politica e sindacale .

Gli interroganti fanno presente al Mini-
stro un fatto avvenuto alla Farmitalia (grup-
po Montedison) di Settimo Torinese, fatto
che conferma la denuncia sul regime di illi-
bertà esistente nelle fabbriche .

Alla Farmitalia il 27 marzo 1969 i lavo-
ratori sono chiamati ad eleggere Ia nuov a
commissione interna, ed i sindacati hann o
predisposto il lavoro di carattere preeletto-
rale che contempla la scelta dei candidati e
degli scrutatori per le rispettive liste .

Il giorno stesso dell ' inizio della presenta-
zione delle liste (17 marzo 1969) uno scruta-
tore della CGIL, il tecnico Giuliano Scabol a
del reparto esperienze AB, membro del Co-
mitato direttivo provinciale della FILCEA-
CGIL, è stato trasferito dal suo reparto - nel
quale svolgeva la sua attività da circa 10 ann i
- in un diverso ambiente, che è in fase avan-
zata di demolizione .

Il provvedimento ha chiaramente il sapo-
re della intimidazione per quattro ordini d i
questioni :

1) l ' attività svolta dal tecnico da circa
10 anni nel reparto era di particolare impe-
gno, tanto che la stessa azienda ha dovuto
provvedere immediatamente alla sua sostitu-
zione ;

2) l 'ambiente in cui lavora attualment e
è particolarmente isolato ed in via di demo-
lizione ;

3) il trasferimento è avvenuto nello stes-
so giorno in cui la CGIL presentava la pro-
pria lista di candidati per il rinnovo dell a
commissione interna, corredata dall 'elenco
degli scrutatori ;

4) è la prima volta nella storia della
azienda che i tecnici e gli impiegati presen-
tano una lori lista come CGIL .

Gli interroganti chiedono al Ministro s e
non ritenga opportuno un suo intervento di -
retto, tendente a ripristinare un clima di de-
mocratica vita sindacale e politica in un am-
biente profondamente indignato e turbato da
un atto che consideriamo illegale e anticosti-
tuzionale .

	

(4-04922)
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BRUNI. — Al Ministro del lavoro e dell a
previdenza sociale. — Per sapere quali sono
i motivi per i quali, a distanza di sei mes i
dalla fine dei lavori, quattro appartament i
costruiti a Osteria Nuova di Monte Labate
(Pesaro) con il fondo gestione case per i la -
voratori agricoli, sono tuttora vuoti ed entr o
quanto tempo si intende ovviare a tale si-
tuazione che esaspera i lavoratori interessati .

(4-04923 )

CESARONI . — Al Ministro dei trasporti
e dell'aviazione civile . — Per sapere se è
vero che da parte dell 'amministrazione delle
ferrovie dello Stato ci sì orienti a vendere a
privati le aree di terreno già occupate dalle
soppresse linee ferroviarie Velletri-Colleferro
e Velletri-Terracina .

Nel caso affermativo se non considera tal e
vendita assolutamente ingiustificata e in netto
contrasto con gli interessi della popolazion e
della zona e le stesse esigenze di ordinato svi-
luppo economico.

Infatti il tracciato delle due ferrovie dell a
lunghezza di circa 70 chilometri (la larghez-
za oscilla dai 10 ai 16 metri) potrebbe essere
proficuamente utilizzato e dall'ANAS e dall e
amministrazioni provinciali, o dalle stesse
amministrazioni comunali, per la costruzio-
ne di strade di collegamento tra Velletri (Ap-
pia) e l 'autostrada del sole ; tra la zona in-
dustriale Pontina e la zona industriale d i
Colleferro e la stessa autostrada del sole .

Se in considerazione di ciò non considera
in ogni caso opportuno che da parte dell a
amministrazione delle ferrovie dello Stato s i
compia un passo presso l 'ANAS, l 'ammini-
strazione provinciale di Roma e l'amministra-
zione provinciale di Latina e i comuni inte-
ressati . Ciò al fine di concordare l'utilizza-
zione delle aree già occupate dalle soppress e
linee ferroviarie per opere di interesse gene-
rale .

	

(4-04924 )

BRUNI E FLAMIGNI. — Ai Ministri del -
l ' interno e di grazia e giustizia . — Per cono-
scere gli orientamenti dei dicasteri in rela-
zione all'aumento di pubblicazioni dichiara-
tamente naziste e fasciste e per quali motiv i
non vengono prese le misure stabilite dall a
legge in materia di apologia di reato .

In particolare si chiede di conoscere s e
- in rapporto alla pubblicazione del Mein
Kamp f di Hitler, stampato nella Repubblica
di San Marino nello stabilimento di arti

grafiche del cavaliere Filippo Della Balda, a
cura delle edizioni Sentinella d'Italia e
diffuso in città italiane - si intende applicare ,
stante fra l 'altro la prefazione chiaramente
apologetica, la legge n . 962 del 1967, e l'arti-
colo 4 della legge 20 giugno 1952, n . 645 ; se
si ritiene ammissibile con le suddette legg i
la pubblicazione in Monfalcone di un giornal e
(Sentinella d'Italia) che porta come sotto -
titolo: « Periodico fascista diretto da Antoni o
Gueria » ; e per quali motivi, di fronte al pul-
lulare di libelli filo-nazisti, fascisti e razzist i
l'inerzia dell 'autorità giudiziaria pare mani-
festarsi a senso unico, come fanno fede i
recenti processi a carico di giovani e dirigent i
di sinistra per scritti inerenti la lotta politic a
in Italia .

	

(4-04925 )

LEZZI . — Ai Ministri del tesoro, dell ' in-
dustria, commercio e artigianato e dell 'agri-
coltura e foreste . — Per conoscere :

a) gli indirizzi seguìti dalla Società di
partecipazione e gestioni di imprese indu-
striali - PAGES - costituita dall 'IMI in basé
alla legge 23 dicembre 1966, n. 1133 ;

b) l'ammontare delle partecipazioni as-
sunte in singole società - esistenti o di nuova
costituzione - ed i settori produttivi nei qual i
esse svolgono attività ;

c) i finanziamenti concessi dall'IMI o
dalla società PAGES alle società di cui sopr a
e la ripartizione territoriale degli investi-
menti cui esse hanno provveduto ;

per conoscere se non appaia opportuno
che il Parlamento venga periodicamente in -
formato, ai fini del controllo, dell 'attività
svolta, con pubblico danaro dalla società
PAGES .

	

(4-04926 )

BIAMONTE. — Al Ministro dell'interno .
— Per sapere se è a conoscenza che il com-
missario prefettizio al comune di Maiori (Sa-
lerno) spinto da una visione faziosa ha rin-
novato la commissione dei tributi locali con
elementi appartenenti al solo partito della de-
mocrazia cristiana molti dei quali in lite con
il comune stesso proprio per questioni tribu-
tarie .

E infine se non si ritiene dover provve-
dere, con urgenza, alla sostituzione del com-
missario inviso, per la sua ostinata faziosità ,
a tutta la cittadinanza di Maiori che, fra

l ' altro, in questi giorni con manifestazion i

pubbliche sollecita la convocazione dei comiz i
elettorali per restituire alla città costiera l'am-
ministrazione liberamente eletta .

	

(4-04927)
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LEZZI. — Al Ministro dell'interno . — Per
conoscere se risponde a vero che il comune
di Vico Equense (Napoli) da tempo retto con
gestione commissariale, sia escluso dalla pros-
sima tornata elettorale amministrativa d i
giugno ;

ed in caso affermativo le disposizioni
che intende adottare per rimuovere ostacol i
che nulla hanno a che vedere con le corrett e
regole della vita democratica .

	

(4-04928 )

BIAMONT?E. — Ai Ministri dei lavori
pubblici, del turismo e spettacolo e dell 'in-
terno. — Per sapere se sono a conoscenz a
che a Positano, città prevalentemente turi-
stica, vengono rilasciàte licenze di costruzio-
ne a danno del paesaggio e -compromettendo ,
seriamente, l ' attività e l ' avvenire turistic o
del paese .

Se non ritengano, per la parte di loro
competenza, dover intervenire perché venga-
no messe in funzione le camere di depura-
zione sistematicamente invase dal fango pro -
veniente dai monti .

E infine, considerato che simili gravi in-
convenienti si verificano in tutti i paesi della
costiera amalfitana, se non si ritiene dover e
intervenire presso le competenti autorità pe r
una seria e rigorosa tutela di tutta la costier a
amalfitana .

	

(4-04929 )

BIAMONTE . — Al Ministro delle finanze .
— Per conoscere i motivi che hanno deter-
minato il giudizio di « inopportunità »
espresso dal Ministero delle finanze a quell o
del turismo per il riconoscimento di stazion e
di cura, soggiorno e turismo della città d i
Salerno .

	

(4-04930 )

QUARANTA. — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. — Per conoscere i
motivi per i quali la SIP frappone ostacol i
alla richiesta da parte degli utenti di elimina-
re la teleselezione degli apparecchi telefonici .

Se è a conoscenza che la teleselezione non
permette controlli di alcun genere da part e
degli utenti e che, conseguentemente, chi in -
tende controllare le telefonate effettuate non
può che avvalersi della chiamata a mezz o
centralino .

Se non intende disporre perché, a specifi-
ca richiesta, la SIP provveda ad accontentare
l ' utente .

	

(4-04931)

QUARANTA. — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. — Per conoscere se
non ritiene opportuno esaminare la possibi-
lità di far accertare la bontà, la utilità od al -
meno la non dannosità dei prodotti propagan-
dati dalla RAI-TV .

Ciò in particolare per quanto attiene all a
messa in onda di programmi che danno cre-
dito a prodotti pseudo medicinali che no n
sono stati assoggettati a controllo .

A titolo esemplificativo si fa riferiment o
al Cernilton « il polline che ringiovanisce »
prodotto dalla casa svedese Cernelle . (4-04932 )

QUARANTA. — Al Ministro dell ' interno .
— Per conoscere quali provvedimenti inten-
de prendere per indurre l'amministrazion e
comunale di Sacco (Salerno) a trasmettere a l
genio civile il certificato di collaudo della casa
comunale chiesto sin dal 1° ottobre 1968 e va -
rie volte sollecitato .

	

(4-04933 )

QUARANTA. — Al Ministro dell ' interno .
— Per conoscere i motivi per i quali a distan-
za di due anni dalla ultimazione della nuova
rete elettrica urbana nel comune di San Ruf o
(Salerno) l'impianto non è ancora andato i n
funzione .

	

(4-04934 )

QUARANTA. — Ai Ministri dell' interno
e del lavoro e previdenza sociale . — Per cono-
scere se non ritengono adottare misure re-
strittive in ordine alla opportunità di far pre-
sentare come candidati nelle elezioni ammi-
nistrative i collocatori comunali nello stess o
paese nel quale esplicano la loro funzione .

La delicatezza dell'incarico ; la necessità d i
avere una visione al di sopra delle parti ; i l
dovere di vagliare senza riserve mentali l a
posizione dísoccupazionale dei lavoratori per
eventuali avviamenti al lavoro consigliereb-
bero che i collocatori comunali si astenessero
dal partecipare attivamente e direttamente
nello stesso comune, nel quale attendono al
loro ufficio, ad attività politico-amministra-
tiva .

	

(4-04935 )

QUARANTA. — Ai Ministri dell'industria ,
commercio e artigianato, delle partecipazion i
statali, dell'agricoltura e foreste e del lavor o
e previdenza sociale . — Per conoscere qual i
iniziative intendono prendere per scongiura-
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re la chiusura definitiva dello stabilimento
di Battipaglia (Salerno) della Società italiana
industria dello zucchero .

Come è noto la resa delle bietole coltivate
nella piana del Sele e del Vallo di Diano è
superiore a quella di altre zone per cui man-
cano motivi economico-tecnici per un trasfe-
rimento dello stabilimento in altra part e
d 'Italia .

Se i Ministri interessati sono a conoscen-
za che in Battipaglia da poco tempo è stat o
chiuso un altro grosso stabilimento industria -
le P. Baratta & Figli con gravissimo dann o
per l ' economia dell ' intera zona e che il tra-
sferimento dello stabilimento della SIIZ sareb-
be un altro colpo letale all'intera cittadina ed
ai mille produttori di bietole .

Se non ritengono - in un periodo in cu i
tanto si parla di industrializzazione del Mez-
zogiorno - intervenire con ogni urgenza pe r
evitare che altre centinaia di famiglie vadan o
sul lastrico .

	

(4-04936 )

GIRARDIN, STORCHI, MIOTTI CARL I
AMALIA E FRACANZANI. — Al Ministro
delle finanze. — Per sapere se non ritenga d i
accogliere con urgenza la richiesta avanzat a
dagli enti pubblici interessati di Padova, di-
retta ad ottenere il riconoscimento della do-
gana di Padova, attualmente di prima classe ,
a dogana circoscrizionale .

Gli interroganti nel far presente che l a
istanza è giustificata :

1) dal crescente volume delle importa-
zioni ed esportazioni della provincia di Pa-
dova, passate dal 1962 al 1967 rispettiva-
mente da 38 a 87 miliardi con un aument o
del 130 per cento, e da 14 a 27 miliardi co n
un incremento del 90 per cento ;

2) dal progressivo sviluppo industrial e
della provincia ;

3) dal nuovo assetto di alcune infra-
strutture che Padova va dando alla sua eco-
nomia, prime fra tutte il previsto trasferi-
mento ed ampliamento dei magazzini gene-
rali, del mercato ortofrutticolo, della Fiera ,
del macello che si affiancherà al nuovo for o
Boario di recente apertura ;

4 inoltre per essere Padova sempre pi ù
al centro di grandi vie di comunicazione stra-
dale, autostradali in atto ed in progetto, ch e
sarà collegata al mare con la costruenda idro-
via Padova-Venezia, chiedono al Ministro i l
suo intervento per il favorevole accogliment o
della domanda avanzata .

	

(4-04937)

FREGONESE. — Al Ministro dei lavori
pubblici. — Per sapere se non consideri d i
assoluta urgenza l 'esame e l'approvazione de l
progetto, già ripresentato dall'Amministrazio-
ne provinciale di Treviso, relativo alla siste-
mazione del sottopassaggio della linea ferro-
viaria Venezia-Udine, in località Ponte dell a
Priula (comune di Susegana), avuto present e
che allo stato attuale delle cose esso rappre-
senta una grave strozzatura (non consenten-
do il transito dei mezzi pesanti) rispetto i l

traffico garantito dalle strade provinciali 34

e 45, con gravi conseguenze sulla regolarit à
dei collegamenti fra i comuni posti ad est
della linea ferroviaria e la strada statale Pon-

tebbana .

	

(4-04938 )

BIAMONTE. — Al Ministro della sanità .

— Per conoscere i motivi che hanno consi-
gliato la sostituzione del commissario prefet-
tizio nell'ospedale civile « Umberto I » di No:

cera Inferiore (Salerno) .

L'interrogante fa rilevare che l'invio, a

Nocera Inferiore, del commissario in sostitu-
zione della ordinaria amministrazione ch e

governava quell'ospedale si rese necessaria

per continuare l'opera di risanamento e d i

moralizzazione del nosocornio iniziata da l

consiglio di amministrazione insediato nel -

l'agosto 1966 che, nell'interesse dell'ospedal e

e degli ammalati, aveva rassegnato le dimis-
sioni per cedere la direzione dell'ente ad un

commissario, al di sopra delle parti, funzio-
nario del Ministero della sanità .

È convinzione generale che la correttezz a

del commissario, recentemente sostituito, no n

lasciava spazio a coloro che dell'ospedale d i

Nocera Inferiore avevano fatto un centro d i
potere tanto è vero che un senatore della cir-
coscrizione dopo averlo più volte annunciat o
ha chiesto e ottenuto la sostituzione con un a

personalità di più facile avvicinamento tant o

è vero ancora che non poche volte il mede-
simo senatore ha insistito per le « dimissio-
ni » del precitato commissario . Infine è al-
trettanto vero per la significativa omission e

ed ogni riferimento al commissario e alla sua

opera nell 'ospedale (opera resa sempre pi ù

difficile per la assillante presenza del ricor-
dato senatore) nei discorsi di saluto del Mi-
nistro della sanità nel comune di Nocera In-
feriore e nelle « dimissioni » del commissario
funzionario del Ministero della sanità verifi-
catesi, neppure a dirlo, a poche ore di distan-
za dalla visita del Ministro Ripamonti .
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E chiede altresì di conoscere se è a cono-
scenza del Ministro della sanità che il com-
missario deI quale, per ovvi motivi, si son o
ottenute le dimissioni, con tutte le sue ener-
gie cercava di portare avanti una inchiest a
ministeriale, a suo tempo richiesta e solleci-
tata dai consiglieri di amministrazione de l
PCI nell ' ospedale civile di Nocera Inferiore ,
inchiesta che aveva messo in luce ogni sort a
di scorrettezza sanitaria e amministrativa a l
punto da sostituire l ' allora facente funzione
di direttore sanitario, la sostituzione di qual -
che sanitario nella direzione dei reparti, l'al-
lontanamento di qualche funzionario ammi-
nistrativo e la denuncia penale di qualch e
altro funzionario amministrativo .

E inoltre per conoscere i motivi che hann o
determinato la sospensione, nell 'ospedale in
questione, di alcuni concorsi per i quali son o
già state insediate le commissioni giudicatric i
espletando invece altri concorsi meno urgent i
e meno importanti .

E infine, se non si ritiene, allo stato, l a
nomina del consiglio d ' amministrazione an-
che per smentire la gravissima affermazion e
di qualche nota personalità nocerina second o
cui l 'ospedale civile di Nocera Inferiore h a
in lui il suo « padrone » per cui primari e
aiuti medici, consiglio d 'amministrazione e
impiegati, infermieri e personale di fatic a
sono sempre frutto della sua preventiva au-
torizzazione e volontà .

	

(4-04939 )

BODRATO . — Al Ministro di grazia e
giustizia . — Per sapere se sia a conoscenz a
della situazione del centro di osservazione pe r
minorenni, presso l ' Istituto Ferrante Aporti ,
di Torino, nella quale i ragazzi ricoverati pe r
lo studio della loro personalità vivono in un
ambiente assolutamente inidoneo, in cuni-
coli della larghezza di metri 1,45 e dell a
lunghezza di metri 2,20, senza finestre né
prese d'aria, con servizi igienici equivalent i
a quelli dei più arretrati stabilimenti di pena .

Questa situazione risulterebbe anche dal
verbale della ispezione compiuta dal medico
provinciale, che dopo avere precisato dati su
questa condizione che riflette concetti di re-
triva segregazione, consiglia di diminuire i l
numero dei ricoverati sollecitando una radi -
cale ristrutturazione ed un rapido rifaci-
mento dell'edificio .

L'interrogante richiede quali provvedi -
menti urgenti e di lungo periodo siano av-
viati o si intendano predisporre .

	

(4-04940)

GUARRA. — Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile . — Per sapere se e quan-
do si procederà alla installazione del second o
binario sulla linea ferroviaria Caserta-Foggia .

(4-04941 )

CAPRARA. — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per conoscere quali provvediment i
intenda adottare nella situazione edilizia del
comune di Gragnano (Napoli) caratterizzat a
da persistenti, impuniti abusi della ammini-
strazione comunale e del sindaco personal -
mente interessato . In particolare l'interrogan-
te chiede di conoscere se il Ministro - eserci-
tando i poteri conferitigli dalla legge-ponte -
intenda intervenire specificamente per quanto
riguarda le lottizzazioni abusive del Parco
Di Somma e del Parco Ricci ; le inadempienze
circa la realizzazione del piano di fabbrica-
zione; la violazione dei regolamenti di igiene .
L'interrogante chiede pertanto che il Ministro
interessato intervenga con la doverosa urgen-
za considerato che gli organi locali, dal prov-
veditorato alla prefettura, benché regolarmen-
te ed abbondantemente informati per inizia-
tiva costante e documentata dei consiglieri d i
opposizione, trascurano gli elementari doveri
di sanzione nel pubblico interesse contr o
aperte e sfacciate violazioni di legge per lu -
cro privato illegittimo . (4-04942)

VALIANTE . — Al Ministro dei trasporti
e dell 'aviazione civile . — Per conoscere quale
fòndamento abbiano le voci, di nuovo ricor-
renti, della prevedibile soppressione del tron-
co ferroviario Sicignano-Lagonegro .

Tale linea ferroviaria risponde ad esigenz e
vitali del Vallo di Diano e della confinant e
larga zona della Basilicata ; e non è affatt o
passiva, malgrado l 'arretratezza degli im-
pianti .

Anche per questo, evidentemente, si sòn o
spesi recentemente circa due miliardi per l a
eliminazione di due passaggi a livello inte-
ressanti il tronco predetto .

La soppressione, pertanto, non appare giu-
stificata da esigenze di bilancio ; mentre ar-
recherebbe danni incalcolabili alla modest a
economia di zone depresse .

	

(4-04943 )

VAGHI E SANGALLI . — Al Ministro del -
l'interno . — Per conoscere se non debbasi
modificare, almeno in parte, quanto conte-
nuto nella circolare ministeriale del 19 gen-
naio 1969 relativa alle « responsabilità degl i
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amministratori degli enti locali » e precisa-
mente là dove viene evidenziato il problem a
degli avventizi . A giudizio degli interrogant i
pare si voglia, con tale disposizione, minar e
l ' efficienza stessa dei comuni proibendo lor o
di servirsi provvisoriamente, in attesa di con -
corso, del personale avventizio . Fanno pre-
sente che in comuni al di sopra di una cert a
entità, si presentano sovente i casi di posti di-
sponibili o per quiescenza del titolare o per
servizio di leva o per lunghi periodi di aspet-
tativa per motivi di salute o di famiglia e
considerando che per l'espletamento del con-
corso voluto dall'articolo 97 del disposto co-
stituzionale, necessitano mesi e mesi ed a
volte anche anni chiedono che si debba aver e
fiducia in quelle amministrazioni locali ch e
hanno saputo dimostrare rettitudine e com-
petenza nell ' amministrazione della cosa pub-
blica. Oggi, sempre attraverso la circolare
predetta si aggiunge per gli amministratori
pubblici la minaccia di denuncia !

Gli interroganti giudicano le argomenta-
zioni adottate dall'estensore della circolare
speciosamente vere mentre in realtà dimo-
strano incomprensione da parte degli organ i
ministeriali verso quegli enti locali che hann o
saputo e sanno ancora supplire lo Stato met-
tendo a dura prova i bilanci comunali e pro-
vinciali non per sperpero di denaro ma per
investimenti in opere pubbliche . Tutto ciò
premesso chiedono un benevolo riesame de l
problema posto in attenzione dalla precitata
circolare ed auspicano che quando il posto
sia previsto dall 'organico e quando sia stato
bandito il regolare concorso venga concess o
ai comuni di supplire la carenza di personal e
con l ' assunzione di impiegati avventizi senz a
tema di abusi ed ancor più senza minaccia d i
denuncia paventando abusi .inconsueti in sane
amministrazioni pubbliche quali sono per l a
maggior parte quelle italiane .

	

(4-04944 )

IOZZELLI . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere se è informato che il li -
vello del lago di Bolsena aumenta gradual-
mente anno per anno e se quest'anno, a caus a
delle bocchette dell 'emissario « Marta » ostrui-
to all'inizio da vecchie imbarcazioni abban-
donate, da cassette e rottami vari, l'imbocc o
si è ostruito, misto a terra e sabbia, per cu i
il letto del lago è aumentato e l'acqua non
fuoriesce più con il suo corso naturale .

Alcuni anni fa il Genio civile di Viterb o
fece venire una draga per ripulire detta im-
boccatura ma ci furono lamentele da parte

di Brenciaglia di Marta e non essendoci altr i
reclami il prefetto fece sospendere i lavori .

Quest'anno il livello delle acque del lago
è aumentato di circa 45 centimetri (le misure
sono state prelevate dall ' idrometro di Bolse-
na) per cui le fognature degli chalet e delle
costruzioni in riva al lago, essendo sommer-
se, non scaricano .

Inoltre gli orti in riva al lago sono tutt i
acquitrinosi e gli ortolani non possono nea n
che seminare gli ortaggi con grave disagio
economico per tutta la categoria .

Sembra urgente far dragare subito l'emis-
sario del fiume « Marta » all'imboccatura al-
trimenti, con la crescita delle alghe, il livell o
aumenterà ancora di molto compromettend o
più seriamente il turismo e l'agricoltura .

L'interrogante nel precisare che analog a
situazione esiste sulle rive di Montefiascone ,
San Lorenzo Nuovo, Gradoli ecc . chiede d i
conoscere le sue determinazioni in merito .

(4-04945 )

ALESSI. — Al Ministro dei lavori pubbli-
ci e al Ministro per gli interventi straordinar i
nel Mezzogiorno e nelle zone depresse del cen-
tro-nord . — Per conoscere quali provvedimen-
ti intendono adottare in merito alla richiesta
di approvazione del progetto relativo al se-
condo stralcio dei lavori per la costruzione
dell'acquedotto presso il comune di Somma-
tino, in provincia di Caltanissetta, la cui spe-
sa è stata preventivata in lire 289.300.000 .

Si ritiene doveroso porre all'attenzione de i
Ministri interessati, il grave stato di disagi o
di tutta la popolazione di Sommatino, che da
moltissimi anni ha pazientemente ed inutil-
mente atteso la soluzione del problema del -
l'approvvigionamento idrico .

	

(4-04946 )

CRISTOFORI. — Ai Ministri dell'agricol-
tura e foreste e dell' industria, commercio e
artigianato . — Per sapere se ritengano ur-
gente esaminare l 'opportunità di modificar e
il decreto ministeriale 28 febbraio 1969, rela-
tivamente alla « fissazione delle nuove quot e
di base per lo zucchero » .

Per conoscere le ragioni per le quali nono -
stante il Ministero dell 'agricoltura e delle fo-
reste e, quindi, la CEE, abbiano approvato e
consentito il finanziamento per il raddoppi o
degli zuccherifici cooperativi COPROA d i
Ostellato (Ferrara) e COPROB (Bologna) ,
non si sia provveduto ad adeguare in modo
correlativo i relativi contingenti zucchero che
addirittura sono stati diminuiti .
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Per conoscere se si intende tenere fede agl i
impegni assunti nelle preposte Commissioni
parlamentari di sostenere lo sviluppo della co-
operazione bieticola ed in tal senso provvede-
re con urgenza a modificare il predetto de-
creto .

	

(4-04947 )

MAMMI . — Ai Ministri dell ' interno e del-
l ' industria, commercio e artigianato. — Per
conoscere se non intendano impartire dispo-
sizioni di carattere generale alle prefetture i n
merito alla chiusura settimanale di esercizi
pubblici adibiti a bar, latterie e similari .

Sembra all'interrogante che tale chiusura
obbligatoria settimanale risponda all'esigen-
za di riposo di gestori di piccole aziende a
conduzione per lo più familiare ; né sembrano
necessarie ed opportune deroghe a favore d i
imprese maggiori di cosiddetto interesse tu-
ristico, dopo l'esito positivo della chiusura
settimanale, obbligatoria e senza eccezioni ,
per i ristoranti, tra i quali non pochi presen-
tano in modo ancora più spiccato la suddetta
caratteristica d'interesse turistico .

	

(4-04948 )

BOIARDI. — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per conoscere le ragioni pe r
cui non sono considerati titoli abilitanti al -
l ' insegnamento di educazione musicale nell a
scuola d'obbligo, i diplomi relativi a stru-
menti e discipline musicali quali l ' intera fa -
miglia degli strumenti a fiato, contrabbasso,
chitarra ecc ., che infatti non figurano com-
presi nella voce VI, tabella B allegata al de-
creto del Presidente della Repubblica 21 no-
vembre 1966, n . 1296, mentre i titolari di tal i
diplomi vengono regolarmente assunti per
sole supplenze, come è precisato nelle ordi-
nanze ministeriali relative alla assegnazione
di incarichi e supplenze negli istituti e scuole
d'istruzione secondaria, emanate in coinci-
denza di ogni anno scolastico .

L'interrogante fa rilevare che tale esclu-
sione, che costituisce inspiegabile discrimi-
nazione tra diploma e diploma, malgrado l a
compiutezza dei relativi studi, già oggi h a
creato situazioni di profondo disagio sociale ,
attraverso la riduzione delle supplenze a po-
chissime ore di insegnamento settimanali e
lo scavalcamento di vecchi insegnanti d a
parte di neo diplomati in possesso di titol o
abilitante: ciò che, a lungo andare, può in-
durre all'abbandono dello studio di strumenti
indispensabili per lo sviluppo di una sempre
più ampia e organica attività musicale .

(4-04949)

VETRANO E BIAMONTE. — Al Ministro
dell ' industria, del commercio e dell 'artigia-
nato . — Per conoscere la graduatoria del con-
corso indetto dal compartimento dell'ENEL
di Napoli n. 47 in data 20 novembre 1967 aven-
te per oggetto l'assunzione di 5 posti di lau-
reati in giurisprudenza .

Gli interroganti chiedono, altresì, una effi-
cace e seria inchiesta sullo svolgimento del -
l'anzidetto concorso in quanto la Commissio-
ne esaminatrice era costituita esclusivamen-
te da funzionari del compartimento ENEL d i

Napoli ; perché tutto il concorso si è svolto
nella più ampia segretezza : ai concorrenti am-
messi alla prova orale non è stato preventiva -
mente notificato il voto della prova scritta ,

all 'esame della prova orale non è stata dat a
immediata comunicazione del voto riportat o
ed a circa 4 mesi dalla fine degli esami d i
questo singolare concorso, nessuna comuni-
cazione ufficiale è stata data dal compartimen-
to di Napoli dell'ENEL ai numerosi candi-
dati .

	

(4-04950 )

ROMEO. — Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. — Per conoscere se, per quant o

riguarda l'integrazione del prezzo dell'olio d i

oliva, tenuto conto :

a) che nell 'attuale sistema, anche ne l
corso di discussioni parlamentari, sono state
fatte aspre critiche perché avrebbe consentit o
denunzie non corrispondenti alla effettiva pro-
duzione che sarebbe stata artificiosament e
gongiata ;

b) che il suddetto sistema, comunque ,
non tiene per base la produzione effettiva -
mente ottenuta ma una resa media e che ci ò
è pregiudizievole all'incentivazione della pro-
duzione perché mette nel nulla gli sforzi com-
piuti dai produttori per aumentare la produ-
zione e premia i produttori non operosi e
mancanti d'iniziativa per il migliorament o
delle colture non ritiene opportuno anche pe r
ragioni di equità e per il raggiungimento del -
le finalità che la Comunità economica euro-
pea ha avuto nello stabilire il prezzo integra-
tivo per l'olio di oliva, di esaminare, con mag-
giore aderenza alla realtà, il regime di inte-
grazione perfezionandolo allo scopo di inco-
raggiare gli olivicoltori specie in questo pe-
riodo in cui la concorrenza dell ' olio di sem i
si fa più acuta ed anche per evitare le irre-
golarità nelle denunzie che, anche a parer e
dell'interrogante, purtroppo, si sono verifica -
te nelle campagne decorse .

	

(4-04951)
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IANNIELLO. — Al Ministro della pub-
blica istruzione. — Per conoscere quali ur-
genti iniziative intende promuovere per ri-
portare la serenità fra gli insegnanti tecnico -
pratici e di applicazioni tecniche, la cui asten-
sione dalle lezioni di questi giorni sta a de-
nunziare l'amarezza e la delusione di una ca-
tegoria che da anni attende la soluzione di
elementari quanto fondamentali problemi .

La posizione di « fuori ruolo » con con-
tratto a tempo indeterminato, nonostante la
alta qualificazione richiesta per le materie
oggetto del loro insegnamento, li discrimin a
nei confronti degli altri insegnanti con par i
funzioni e titolo di studio : per la precariet à
del posto e per la differenza del trattament o
economico. Tutto ciò contribuisce, inoltre, a l
progressivo declassamento di una disciplina ,
alla quale è, invece, attribuita tanta impor-
tanza nella formazione professionale dell e
nuove leve di lavoro .

L'interrogante chiede di sapere se, all o
scopo di portare un ulteriore contributo ad

un più stabile equilibrio della scuola, il Mi-
nistro non ritenga di porre allo studio una
organica regolamentazione della istruzion e
professionale che insieme sancisca l'inqua-
dramento nella corrispondente carriera or-
ganica della categoria e definisca l 'adegua-
mento dei programmi di insegnamento ren-
dendo obbligatorie le applicazioni tecniche in
tutto il triennio della scuola media . (4-04952 )

TURNATURI . — Ai Ministri dell 'agricol-
tura e foreste e del commercio con l 'estero . —
Per conoscere, in relazione alle dichiarazion i
del Ministro dell'agricoltura rilasciate nel
corso di un incontro con giornalisti romani e
riportate dal quotidiano La Sicilia, relative
all'invio sui mercati tedeschi di grosse partite
di arance siciliane di qualità inferiore a quell e
dichiarate, i nomi degli esportatori e, comun-
que, quali provvedimenti intendano adottar e
a carico dei responsabili che attraverso tal i
« furbizie » discreditano il prodotto italiano .

(4-04953)
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INTERROGAZION I
A RISPOSTA ORAL E

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri dell'interno e del lavoro e previ-
denza sociale per conoscere i motivi che
hanno portato le autorità di pubblica sicu-
rezza a procedere nei confronti di otto operai
della fabbrica romana FATME, denuncian-
doli all'autorità giudiziaria per la loro parte-
cipazione allo sciopero che nei giorni scors i
ha visto l'astensione compatta dal lavoro di
tutti i dipendenti .

« Gli interroganti chiedono altresì di saper e
in base a quali elementi le autorità di poli-
zia hanno potuto procedere alla identificazio-
ne degli otto denunciati, ovvero se i nomina-
tivi sono stati forniti dalla direzione della
azienda oppure se si è proceduto indiscrimi-
natamente alle denunce .

« Chiedono anche di conoscere i motiv i
per cui circa trenta giovani studenti – la cu i
colpa è solo quella di aver dato il loro ap-
poggio e la loro solidarietà agli operai i n
lotta – sono stati " convocati " presso il com-
missariato di pubblica sicurezza di Roma -
Tuscolano e sottoposti a lunghi, estenuant i
interrogatori . Questo fatto è tanto più grave
in quanto – non essendosi provveduto all a
identificazione dei giovani durante lo sciope-
ro – dimostra l'esistenza di veri e propri sche-
dari ad uso e consumo della repressione po-
liziesca .

« Infine, gli interroganti chiedono di saper e
se non si intenda immediatamente sospende -
re le intimidazioni padronali e poliziesch e
che hanno creato un clima autoritario all'in .
temo della fabbrica, cercando così di colpir e
la volontà e la determinazione di lotta ch e
hanno portato gli operai della FATME ad
una prima vittoria contro lo sfruttamento pa-
dronale .

(3-01204)

	

« VECCHIETTI, PIGNI, ALINI ,
LATTANZI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro dell'interno, per conoscere se ri-
sponde al vero la notizia secondo la quale i l
Ministero dell'interno starebbe predisponen-
do un nuovo bando di concorso, riservato all a
carriera esecutiva dell ' amministrazione ci -
vile dell'Interno, a posti di vice segretario
nel ruolo della carriera di concetto della am-
ministrazione civile, pur non essendo stato
ancora espletato analogo concorso a 40 post i
iniziato fin dal giugno 1968 .

« Ove la notizia dovesse risultare fondata ,
l'interrogante chiede di sapere se il Ministro
non riterrebbe più opportuno fare occupar e
i posti, che si intendono mettere a concorso ,
da coloro che risultassero idonei nel prece -
dente analogo concorso, purché abbiano con -
seguito almeno otto decimi di votazione .

In tal modo si eliminerebbe la spesa de l
nuovo concorso aggravata anche dall'inden-
nità di missione da corrispondersi al perso-
nale che partecipa al concorso, nonché dal -
l'inevitabile danno che si ripercuote sull'am-
ministrazione come conseguenza della minore
cura per i doveri di ufficio da parte dei con -
correnti costretti ad attendere alla prepara-
zione del concorso medesimo .

	

(3-01205)

	

« GALLONI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il Mi-
nistro dei lavori pubblici per conoscere se
rispondono a verità le voci riferite da un quo-
tidiano romano in merito alla preparazione
di un progetto che riguarderebbe, esclusiva-
mente o tra l'altro, l 'asse attrezzato e il si-
stema dei centri direzionali della città- di
Roma .

« Chiede, inoltre, di conoscere in qual i
modi s'intende rispettare e salvaguardare l a
autonomia degli enti locali nei riguardi di
problemi di questa natura .

	

(3-01206)

	

« MAMMÌ » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro di grazia 'e giustizia per conoscer e
com'è potuto avvenire che il detenuto Fran-
cesco Madao, ristretto nelle carceri di Chia-
vari, e per di più inammissibilmente ed in-
spiegabilmente legato al letto di contenzione ,
si sia suicidato ; il tragico caso denunzia an-
cora un sistema carcerario fuori della Costi-
tuzione laddove esistono strumenti repressivi
e di afflizione fisica come il letto di conten-
zione che, era stato più volte assicurato dal
Governo, sarebbe stato eliminato dalle car-
ceri italiane ;

se non ritenga d'intervenire perché si a
chiarito :

1) i motivi per cui il Madao era stat o
legato al letto di contenzione ;

2) perché se dava in escandescenze no n
lo si è ricoverato in infermeria prima ed i n

ospedale poi ;
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3) come mai il Madao attaccato al letto
di contenzione abbia potuto suicidarsi ;

4) se è stata fatta perizia necroscopica
e quali sono i risultati ;

5) come mai esistono ancora nelle car-
ceri italiane i letti di contenzione come stru-
menti di oppressione fisica dei detenuti in
contrasto con precisi dettami costituzional i
sulla pena e sui suoi fini .

	

(3-01207)

	

« PELLEGRINO, SPAGNOLI, GUIDI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri dell'interno e della pubblica istru-
zione, per sapere - premesso che nonostante
le interate assicurazioni, fornite anche recen-
temente da parte degli organi competenti ,
continuano a verificarsi nelle università ita-
liane con impressionante frequenza gravi fat-
ti di violenza e di intolleranza da parte di esi-
gue minoranze di autentici teppisti ; atteso che
il clima instauratosi negli atenei è il men o
adatto alla serenità degli studi ed ad un pa-
cato dialogo democratico - quali provvedi-
menti intendono adottare in seguito ai recen-
ti episodi di violenza verificatisi a Milano, i l
21 marzo 1969 ove alcuni studenti al termi-
ne di una loro assemblea sono stati ancora
una volta malmenati duramente dai medesi-
mi individui che avevano poco prima aggre-
dito, per la seconda volta in pochi giorni, u n
professore della facoltà di giurisprudenza d i
quella università degli studi .

	

(3-01208)

	

« ZAMBERLETTI, CICCARDINI » .

INTERPELLANZ E

« Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Ministro per gli interventi straordinari ne l
Mezzogiorno e nelle zone depresse del centro-
nord e il Ministro del bilancio e della pro-
grammazione economica, per sapere la reale
entità delle notizie circa la prevista assun-
zione da parte della FIAT e della PIRELL I
rispettivamente di 15 .000 e 3 .000 nuove unità
lavorative, da reclutare prevalentemente nel -
le regioni del Mezzogiorno e di minori aree
depresse del centro-nord .

L'interpellante sottolinea il valore dell e
notizie di stampa sull ' argomento (le quali, pur
se dimensionate, non mancheranno di aprir e
un vasto dibattito nel Paese) come rivelator e
del pericolo di creare una ulteriore emigrazio-
ne interna; e ricorda i gravissimi danni im-
pliciti in un ulteriore drenaggio di manodope-
ra dal sud al nord e dalle zone di sistemazione

ai poli di sviluppo, con andamenti profonda-
mente contrastanti con i conclamati obiettiv i
di riassetto territoriale fondato su una mi-
gliore utilizzazione in loco delle forze di la-
voro disponibili .

« L'interpellante desidera conoscere quali
interventi dovranno essere sopportati per so-
stenere decisioni prese al di fuori degli organ i
di politica economica del paese e che da u n
lato aggravano le già rilevanti esigenze di in-
frastrutture e dall ' altro dirottano il rispar-
mio disponibile verso impieghi non prioritari .

« L'interpellante ricorda che l'approvazio-
ne del programma nazionale non costituisc e
da sola un elemento di superamento del grav e
divario tra le due aree del paese e la necessit à
di tradurre in fatti reali parole come " con -
trattazione programmata " e " blocchi d'in-
vestimenti " .

L'interpellante, ciò premesso, chiede d i
conoscere quanto delle produzioni cui doves-
sero essere addetti i nuovi assunti debbano
necessariamente svolgersi a Torino e zone li-
mitrofe e quanto, invece, possa essere dislo-
cato nel Mezzogiorno, realizzando gli impiant i
già progettati e programmandone altri in op-
portune zone del Mezzogiorno, ove più grav e
si presenta il problema della manodopera di-
soccupata; e chiede ai Ministri interessati se
non si ravvisa l'urgenza di sollecitare le azien-
de ad una diversa ristrutturazione delle forze
di lavoro disponibili, che si basi sulla concen-
trazione della manodopera in alcune linee e
nel decentramento di altre linee nel sud, sol-
lecitandole non a parole, ma utilizzando gl i
strumenti in possesso del potere pubblico e in-
nanzitutto manovrando opportunamente l o
strumento fiscale, i crediti all'esportazione e
le facilitazioni per gli stabilimenti da co-
struire all'estero, ivi compresi quelli previst i
nell'Unione Sovietica.

L ' interpellante, infine, chiede ai Ministr i
di sottoporre al Parlamento, in aggiunta all e
rispettive Relazioni programmatiche, un qua-
dro dell 'occupazione addizionale prevista nel
Mezzogiorno e nel centro-nord nel 1969 e nel

1970 sulla base delle decisioni finora effet-
tuate e delle scelte che si prevede di assumere .

« L'interpellante ritiene che i nuovi fatt i
emersi richiamano ancora una volta la neces-
sità di un approfondito dibattito, in chiav e
nazionale, nella qualificata sede del Parla-
mento, anche sulle Relazioni consuntive e pre-
visionali presentate lo scorso anno dal Mini-
stro per gli interventi straordinari nel Mezzo -
giorno e nelle zone depresse del centro-nord .

(2-00223)

	

« CINGARI » .
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« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Ministro degli affari esteri, per sapere se –

premesso che l'Italia dall'interruzione
del traffico marittimo nel Canale di Suez su -
bisce un ingente danno commerciale com e
probabilmente nessun altro Paese in Euro-
pa, e che a tale danno si aggiunge quello ,
squisitamente politico, derivante da un in-
dubbio rallentamento che subiscono, per l a
stessa ragione, i contatti economici e politic i
tra il nostro Paese ed i popoli dell'Africa e
dell'Asia ;

considerato che tutte le potenze maritti-
me hanno il massimo interesse alla riapertur a
di Suez in quanto l'uso del Canale in con-
trapposizione alla via del Capo, abbrevia me-
diamente del 50 per cento i percorsi dell e
linee di navigazione dall'Europa del nor d
verso l'Asia, ed anche del 65 per cento dai
porti della nostra penisola ;

ricordato che la funzione di riequilibrio
economico del Mediterraneo che a suo temp o
ebbe l ' apertura del Canale di Suez, e la par-
ticolare importanza che tale opera signific ò
per l'Italia sono oggi frustrate dalla intran-
sitabilità del Canale stesso ; che la riapertura
di questa così importante via d'acqua è per
l ' Italia di preminente interesse e che essa
prima fra tutte le potenze marittime mondia-
li, ha interesse alla sua sollecita rimessa in
funzione, e non può quindi adattarci ad una

indefinita chiusura di Suez, così come essa è
venuta configurandosi ;

preso atto che lo stato di belligeranz a
dal quale è derivata l'ostruzione del Canal e
permane, né esistono fondate prospettive d i
poter restituire alla normalità il Canale at-
traverso dirette trattative tra i due Stati bel-
ligeranti in tempi ragionevoli, mentre la ri-
messa in funzione di questo servizio pubblic o
internazionale assume oggi carattere di uni -
versale urgenza – non ritenga che la riaper-
tura del Canale costituisca per l'Italia e per
l'Europa tutta un interesse che per la sua im-
portanza debba essere sottolineato e procla-
mato in ogni occasione .

« Per sapere inoltre se egli noie riteng a
che l'Italia debba altresì proclamare in tutt e
le assise internazionali che non potrà ma i
adattarsi ad una modificazione così radical e
della sua geografia politica.

« Per sapere infine se il Ministro non ri-
tenga di dover promuovere un 'azione diplo-
matica nell 'ambito delle Nazioni Unite ten-
dente ad estrapolare la questione della ria-
pertura del Canale dal contesto generale dell a
controversia onde si possa rapidamente giun-
gere all 'adozione di un regolamento che port i
alla rapida riapertura del Canale di Suez .

(2-00224)

	

« Tocco, SCALFARI, AVERARDI » .
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